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SAGGIO STORICO 


SULLA 

FANTERIA LEGGIERA 

li. VOLUMK 

CAPITOLO L 

FUNZIONI E SERVIZIO DELLA FANTERIA 
LEGGIERA 



Il ricapitolare le funzioni , di cui Asta- 
ta incaricata la fanteria leggiera nella guerra 
della rivoluzione , come si osserva verso la fi- 
ne del I. voi: di quest* opera , è lo stesso che . 
dimostrarne il servizio. 

,, Le truppe leggiere , dice il re di Prus- • 
,, sia nella sua istruzione, son elle , per un ge- 
„ nerale , la fiaccola , che in tutte le occor- 
,, renze schiarir gli debbono la mente , tanto 
7, sulla situazione, quanto su i movimenti del 



4 Saggio Sronico 

,, tinnirò , non che sulla qualità dei snoi di- 
,, segni ,, — Aggiungo io : son elio per un 
corpo di armata , ciò che sono l'udito e la 
vista per un corpo umano, che dc\estare atlcn^ 
to , a non essere offeso dal suo avversario (‘j . E 
siccome tali sensi lo debbono , non solo pre- 
venire , acciò si possa cansaic dei colpi , cui 
scorgono , e sentono dirigergli contro , ina e- 

(*) Secoudo Ificrale , la i'aiitcìia leggiera f'rm» 
le mani di un esercito ; (]ucslo capiiaiio lo divise cosi ; 
Il generale in capo n' era la testa, gli uQitiali i nervi, 
la fanteria di linea il buito , la cavalleria i piedi , c 
la fanteria leggiera le mani. .Ma questa comparazion’', 
per esser luna niateiiale, risveglia poco la vrra idea del- 
r atliluJine e proprietli delle truppe leggiere , le quali 
per farsi, che il corpo cui appartengono sia certo su ciò 
che d.'vc operare, è loro di mestieri , vedere , e sentire , 
anziché toccare -, laonde , 1' udito e la vista, qualora 
si traili di paragonare uii esercito al corpo umano, mi 
sembrano gli unici a potersi appropriare a tal sorta di 
arma , come ha saviamenle divisato il signor Diihesmc , 
perche, per legge fisica, gli uomini ricevono le prime 
percezioni dagli oggetti lontani per mezzo della vi- 
sta e deir udito , che, in tal caso, hanno esclusivamente 
la proprietà di comunicare all’ intelletto ( da stimar- 
si il generale in capo ) ciò che sentono o scorgono ; 
cosa che non potrebbero le mani , non dico da Inngi 
soltanto, ma siLhene davvicino, prive dell’ ajuto degli e- 
nunciati scusi, perché, avendo questa la proprielòdel latto 
ilon ricevono le percezioii che individualmente, c succes- 
sivamsnte 5 mentre, per lo contrario, la vista, che porge al- 
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Sulla faktkria leggiera. 5 

Z'andio indicargli la direzione di quelli , che 
cS'ii stesso pensa vibrare al suo avversario ; 
COSI un’ armata protetta da un recinto di truppe 
leggiere, sia che « trovi in riposo o in movi- 
mento, sia in marcia o nel campo , dev’ essere 
informata dalle medesime , non solamente di 
tutte le insidie , cui va preparandole il nemi- 
co, ma debbono altresì darle gl’ indizj, e la dire- 
zione opportuna, a portare a fino con esattezza 
gli assalti, tb’ essa stessa gli va preparando. (’) 

1* anima un' evidfiitn cognizi\ine li riceve simiillanea- 
jne ue j ciò che fa per la fanteria leggiera. AI giorno d’oggi vj 
è d’ aggiung -ie un’ahrr parte, non meno inlcressante , che 
terribile, 1’ «rliglieria, cui sarebbe da stimarsi 1' anima di ua 
esercito; p-rcliè, come questa può vincer s-inpre ogii’ al- 
tro senso del corpo , cosi quella , quasi da per sè sola , 
ha vinto più di una battaglia, issa, dice un moderno 
IcriUorfr, def' essere in ragione inversa del coraggio delle 
truppe, enrae, soggiuiigo io, n’è della iorza dell’ anima in 
ordine alla debolezza de’ sen.ji. Questa verità ci è stata di- 
mostrata nelle armate di Napoleone, che accresceva la 
sua artiglieria, a misura che nelle sue truppe si andava 
scemando quel primo guerresco ardore , che una volta 
tutto affrontava. 

(a) ledete il paragrafo 13. e i3. della Sellane 
f'J. nel I. voi-, del Signor di Condillae , intitolalo : 
Saggio sogrra l’ origine delle cognizioni umane. 

(•) Questa parte di mesiieie della guerra dev’ es- 
se e esclusivamente affidata alle avanguardie , quando 
1’ esercito si trova iu cammino , ed alle gran guardie , 
si trova accampalo, accantonalo , cc. ; dacché da» 
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6 Saccio Storico 

Gli antichi non si senri\rau) , che di ea- 
Talleri» , pel disimpegn') dell’ anzidetto servi- 
aio , e propriameate di (quella riconosci uta sot- 

}>uoai generali , Unto le une , (guanto le altre si com- 
pongono di fanterìa , cavalleria , ed artiglieria leggiera, 
proporzionatamente alle diverse circostanze — Un' avtn- 
gnar Jia composta di truppe pesanti , o timide , non 
•’ impegnei-ebbe molto a scovrire i movimonti dell’av- 
versario a traverso degl’ immensi stuoli di truppe leg- 
giere, cui va egli sparpagliando d’ ogn’ mioruo , onde ca- 
larsi al nemico, talché un generale in capo, igaaro de- 
gli enunciali movimenti, e delle disposizioni dell’ inimico 
farebbe la guerra a tentoni: a qual proposito, dice il signor 
Hogniat: « Taluni generali s’intendono assai male del- 
c la parte cui spetta a farsi da un’avanguardia, pui- 
e cbè vi assegnano la miglior iànterìa di linea, co atro 
c tutti i buoni precetti dell’ arte bellica , che ne im- 
« pongono tenerla in serbo, perle grandi operazioni, e pei 
a colpi decisivi, a — Quante volte, per le su allegate ra- 
gioni , gli eserciti interi non si sono schierati alla visi- 
ta di un semplice corpo di scorreria , cui han creduto 
l’av vanguardia nemica? Quante volte non son giunti in 
«oloniia, fin sulle linee del medesimo, il quale, at- 
taccando immanliiiemi , non ha dato loro il tempo di 
potersi schierare t D’ altronde quanto è conducente, cbt 
le avvanguardie sieno composte di truppe leggiere , ec- 
cone la ragione: Dato , che un corpo dì avvanguardia, 
venga vivamente incalzato da una forza superiore su di ua^ 
terreno scoverto, privo di boschi o stretti, capaci a po- 
terne coprire la ritirata ; allora la fanteria salta ingrop- 
pa, i cannoniciisi mettono a cavallo, r tutta' 1’ avanguar- 
dia sparisce al galoppo. 
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Sulla rAirrciUA lbcgikka. ^ 

io il uome di battistrada , e di esploratori a c*- 
rallo, voci , ebe indicavano la qualità del lo- 
ro uffizio. I primi correvano innanzi per i- 
specolare i movinaenti , e le disposizioni deb 
V inimico , i secondi , per prevenire le imbo> 
scate , scorrevano la campagna tutt' all’ intorno 
dell’ armata quand’ era in marcia , tenendosi 
però non molto alla lunga dalla medesima. 
Di quei tempi non si faceva conto della fan- 
teria leggiera , che nei combattimenti. 

Nei giorni di Lnigi XIV. non si cono- 
sceva punto la fanteria leggiera, e le scover- 
te venivano eseguite dalla sola cavalleria (*) 

In tempo di Luigi XV. si vide la fan- 
teria e la cavalleria leggiera unite assieme , e 
si dava loro l' incarico di coprire 1’ armata; ma 
questa fanteria non si vedeva punto nelle batta- 

(•) Nelle gueixe intraprese, e sostenute da Luigi 
XIV , non mai abbastanza commendalo prìncipe , le 
avvanguardie francesi erano, in parte , composte di drm- 
goni, che, come è stato detto dal mio autore nella pag; loo 
del I . voi: di questa produzione , furono creati colle 
truppe leggiere, che in Piemonte si munirono del cavallo, 
affine di portarsi rapidamente avanti, dietro, o su i fianchi 
degli eserciti , cui si doveano riconoscere ; come pure 
pei farle occupare dei stretti ed altri posti d’importan- 
za. Tal dragoni erano provvisti, all’ infuori delle armi, 
di mia pala , o di un’ accetta , onde potersi di un sn- 
bito trincerare. 
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8 Sieoio Storico 

glie ordinate. P. esentemente le nostre trnppe 
leggiere a piedi , non solo stanno in guardia , 
ed esplorano il cammino per la sicurezza dell' ar> 
mala, ma combattono eziandio con essa; talché, i 
nostri bersaglieri bnnn • fatto risorgere , per così 
dire, la maniera di combattere de’ veliti roma- 
ni . Q lindi è che i posti avvanzati , le gran 
guarlie, le scoperte, le pattuglie, le colon- 
ne di fiancheggiatori , le avvanguardic , le sor- 
prese , e gli atlaccUi dei posti avvanzati , non 
che le scaramucce , ed i combattimenti , cui 
si fan precedere alle battaglie, son elle tiilt’ opere 
della fanteria leggiera, clic divide fatiche, pericoli, 
«d onori colla cavalleria leggiera . 

L’ arte di un comandante di truppa leg- 
gera consiste nel ben regolare 1’ adempimen- 
to di quanto, testé si è detto , sempre però a 
seconda del terreno , e delle varie contingen- 
ze di guerra . Ma la fanteria leggiera non de- 
ve limitare all’ intuito i suoi seivizj a quanto 
si è d'ilo di sopra ; essa dovrà accomunarsi 
agli allori, cui si colgono nelle battagli or- 
dinato (*) , e negli attaeclil de ’ trinr eranienti , 

(*) Con ciò non s’ intemla, cli'es.-a deve combat- 
tere in linea, ma solamente , come nelle grandi’ 
azioni , corri])altevaiio i velili romani : cosa, che non 
credo di dover rijic’cre , percliè se n’ è già faOa 
più di una volta menzione dal mio autore . Ciò p»- 
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SULLl riNTBRIA LBIFRA. 9 

• trovar deve , altresì , la maaiera di prender 
posto negli assedj furmali. 

1 bersaglieri, il di cui fuoco è somma- 
. mente micidiale, sparsi sulla fronte dei campi 
di l^attagba, precedendo i nostri battaglioni, a 
guisa di uno sciame di api, gridando a tutta pos- 
sa, sp ‘sseggiando il fuoco, e spinge idosi iinpe- 
tiiosauiente innanzi , son da considerarsi , cir- 
ca il tiTrib'.le passo di carica delle linee di 
ba'tnglia , e delle nostre colonne, ciò, che ò 
il balenare , ed il fragor de'la folgore per 
una densissima nube devastatrice , di cui 
son essi 1' annunzio . Kcco de nuovi mezzi di 
distruzione Cin.irsi la! sol) djll ullioia guer- 
ra . SiifiUa minerà di combattere è st .ta sem- 
pre con jiarticolarita adjiceiitii al carattere della 
iii'Slra nazione^ noi le dobbiamo dei luminosi 
raggi di gloria nei secoli trasandati , e le siamo 

»tO , mi limito soliamo a far osservai^ ai miei let- 
tori , che non mi par giusto il pretendere , co- 
me spesse volte è accaduto, che il soldato di fanteria 
leggiera , collocalo in lipa , faccia lo stesso , che quel- 
lo di linea , mentre all’ uno s’ impara a star saldo al 
«no pesto , ed all’ altro di sparpagliarsi per quanti) 
più gli è possibile , in presenza del nemico , e di ber- 
sagliarlo alla sfuggila o di soppiatto. Persuadiamoci una 
volta, che la maggior parte degli uomini si ravvolge in una 
sfera di limitatissime percezioni, ed il voler da essa molle 
cose , e diverse , non è condotta , non è prudenza ! 


le Saggio Storico 

debitori dei primi trofei dell' ultima guerra. Ma 
quanti disastri non ha mai prodotto questa im- 
pi-tiiosità cotanto prossima al disordine ed alla 
confusio ne, quando, libera di sè stessa, ha man- 
cato di norme e direzione ? £ perciò vi ha di me- 
stieri il rinvenire 1’ arte di regolare, e sostenere 
a proposito i bersaglieri . Quali e quanti van- 
taggi non produrrà egli mai un corpo di tal 
sorta di truppa bene addestrato , se , in una 
giornata di azione, gli ufilziali ne sapranno me- 
nare a dovere le diverse parti , e condurre con 
prìncipi esatti la bravura dei loro soldati , spa- 
ziandoli giudiziosamente avanti , e rannodando- 
li in tempo su di un terreno vantaggioso, qua- 
lora venissero caricati dalla cavalleria ; se avran- 
no r abilità di condurli alla corsa in una posi- 
zione, ove non fosse di poco momento il preve- 
nirvi r inimicoi se s’ ingegneranno dirigerne i lo- 
ro tiri sulle batterie nemiche, il di cui fuoco scon- 
certa sempre le masse di un esercito, e se studie- 
ranno il modo di prenderle a rovescio? Finalmen- 
te per poco che si voglia azzardare , astringerle al- 
la ritirata, se pure non se ne rendano padroni ! (*) 

(•) Machiavelli nel suo 3. lib. dell’ arte della guer- 
ra pag: 1 53, parlando dell’ artiglieria, ne db il seguente 
consiglio : « Il modo di preoccunarla , è quello di an- 
« darla tosto, e ratto a trovare , non adagio ed in muc- 
« chic , perchè , eolia prejteaea , non se le Iatc;a rai- 
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Sulla fanteria leogieka. il 

Negli attacchi dei trinceramenti , de’ vil- 
laggi , delle posizioni , e dei campi IrinGerati ^ 
non sono forse i nostri bersaglieri , cIm -, a via 
di scaramucciare, nc scoprono tutte Je particelaf 
riti, c la forza ? Dessi non sono i primi a scor 
prime le parli dtiboli ; ovvero le di costoro trac- 


« doppiare il colpo , e per la raditi , pnò meno uu- 
« mero ofrciidece. Questo non può essere eseguito da 
« una banda di gente ordinata « — Più sotto , a tal pro- 
« posilo, ripiglia u A volere, che 1’ artiglieria nemica 
• sia inutile , non ci è altro limcdio, che assaltarla j 
« perchè , se i nemici l’ abbandonano, tn la occupi , se 
« la vogliono difendere , bisogna che la tirino dietro « 
« di modcehè , occupata da amia , e da nemici , non 
« può tirarcR — £c truppe leggiere, dioea tal proposito 
il barone Rogniat, ad esempio degli abitanti deUm-Van- 
dea , possono evitare la mitraglia , gittandosi a terra 
subitockè veggono acceso il focone , per cosi lasciar 
passare il colpo, e rialzandosi immanlinenti , corre-" 
re di bel nuovo alt assalto— L' artiglieria può nulla 
contro i bersaglieri destri , e coraggiosi A me sembra 
però, che di questo avviso non si possa .profittare in 
tutte le circostanze , massime quando il fumo di una 
batteria , composta di più cannoni , copre il pezzo che 
fa fuoco , o che , succedendosi i colpi , il soldato , a 
forza di alzarsi , e buttarsi a terra , perderebbe il piu 
prezioso de’ tempi ; ma non per ciò non é da farsene 
conto in molte occasioni , ond'è che io l' ho qui riportato. 
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re non no aprono l’ acscsso ai balla^lioni , rlio 
si vogliono introiliirrc noi ripari ilcU’avvcrsario ? 
Quanto i nostri bersaglieri, nell’ inseguire il ne- 
niico{non gli sono intesti , se la istruzione , c 
r esperienza , essendo loro di scorta , li rende 
cariaci a guadagnare i fianclii delle sue'colannu 
in ritirata , di tagliarne i fianclieggìaturi , e di 
nccaggionarlc la rotta , col ritardarne la marcia , 
e ridurle conseguentemente nella dura necessità 
di combattere un’ altra volta con delle masse 
vittoriose! L’ ultima guerra lia scliiuso una nuo- 
va carriera per la fanteria leggiera , e per con- 
seguenza , la istruzione a darsi ai bersaglieri , ed 
ai volteggiatori , onde servirsene in un giorno di 
Irattaglia , è tuttora una materia interamente nuo- 
va a doversi trattare ; dacché il loro modo di 
combattere forma la parte la più essenziale del 
servizio , cui debbono prestare in guerra. Con 
questa occasione voglio benanche assegnare un 
capitolo sull’ uso vantaggioso , che uh generale 
ne pu'ò particolarmente fare nell’attacco , o nella 
difesa delle piazze. E se Un qui ho soltanto in- , 
dicato in sunto il servizio , c la proprietà dell’ 
arma cui è parola , ora mi son prefisso di trat- 
tarne in modo particolare nei capitoli seguchti. 
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SOJLLA FANTERIA LEGGIERA. i3 

•* 

CAPITOLO II. 

Del vestiario , dell equipaggiamento e dell 
armamento per la fanteria leggiera 

Il servizio , che nel capitolo anteceden- 
te ho aisegnato alla fanteria leggiera , esige , 
che il soldato ne sia svelto , sciolto di mem- 
bra , e, nel tempo stesso, di una costruzione 
gagliarda , come pure dev’ essere buono , ed 
istancabile camminatore, poiché deve spesso bi- 
vaccare (*) ed eseguire delle marce in tempo di 
notte •, deve indurirsi alla pioggia, cd alle ingiurie 
delle stagioni , e dopo aver passato un Piume, 
le di cui acque gli giungono molte fiate fino ap 
collo, non dee sgomentarsi punto di entrare in 
azione ; cosa , che in tali occorrenze non di 
rado succede in tempo di guerra. 

Se l’abito, di cui si veste un soldato di 
truppa leggiera , non può favorirlo negli eser- 
cizj , almeno sia costrutto in modo , che non 
lo incomodi ; e se non è capace di alleviargli 

(*) Molli Iialiani scrittori, e parlicolarmenle Machia- 
velli , chiamano il Bivach guardia doppia, guardia slraor- 
dinarìa , serenalatio però ho voluto seguire, in questa tiadi:- 
Zione, pm l’uso , che gli scrittori, o traduttori, perchè 
desso, a dirle parole diOrazio, è legge ad ogni lingua: che 
più; perchè ho pmore di non essere inteso dalla genevalitù. 
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il prso «jCÌ tallii disagi a cui va incontro nel- 
la guerra, sia tale , che non gli accresca col- 
la sua cattiva coslriiziune. Secondo me, poco im- 
porla il colore , bene inteso però , che se ne 
dcLla escludere il bianco, ed il rosso '*); ciò 
non pertanto prcfernei un bel grigio ferro allo 
stesso b'u. Si badi a non dare ai soldati di truppa 
leggiera de’ calzoni a’tillati ; ma, viceversa, 
bisogi a nuinirli di pantaloni larghi , fa ìli tan- 
to a cavarsi, (pianto a mettersi, insomma, darglie- 
ne propriamtinte di quell, detti alla marinara. la 
fine, un pajo di mezzi stivaletti neri , ed un 
buon ]ajo di scarpe, e si avranno de’ soldati 
di fanfei;a leggiera , che potranno marciare 
spedili , e senza stento . 

Inquanto all’ uniforme , il capo sarto do- 
vrebbe conciliare due cose , il garbo , la ele- 
ganza del faglio e della forma colla como- 
da vestizione di colui, ebe Io deve i ndossare: 
quindi, l’oggetto principale si è, che I’ abito co- 

(') Checché se ne dica degli altri colori , il mia 
voto sarebbe, che i corpi di truppa leggiera non si 
dovessero allontanare dal blu , o dal verde cupo ; ben* 
inteso però, sempreché quest' ultimo sia di buona tinta , 
in caso contrario è desso il peggiore di tutti i colori (a). 

(q) Si avverte, che questa annolatione fu da me 
scritta fn dal mese di Gennajo ultimo , in cui non vi 
era progetto sul come vestire le nostre truppe leggiere. 
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Sulla rASirtu leggiera. i5 

pra lene il soldato. Per la fanteria leggiera ci 
vuole una divisa di teglie corto, lo so; ma essa 
non si potrebbe costruire con tutt’ altri pettini., 
che quell: detti alt americana, i quali, mentre 
non adempiono allo scopo , onde i pettini fu- 
rono hiventati ( cioè , quello d’incrociarsi sul 
petto del soldato ) gli sono d’ incomodo ? 

Ho sperimentato nelle mie campagne, non 
esservi cosa , che più preservi la salute, del 
soldato, e gli si renda comoda, quanto un abito 
confezionato in modo tale, che il medesimo se 
ne possa coprire , e scoprire il petto , a se- 
conda del bisogno. É perciò che ordinerei al 
capo sarto di tagliarne i pettini a forma tale, 
che , incrociandosi , coprissero perfettamente lo 
stomaco del soldato ; in questa parte di costru- 
zione dovrebbe il capo sarto esaurire tutta la 
sua abilità, per far si, che la eleganza non per- 
da il suo bello, allorché, in un giorno di parata, 
la truppa dee far mostra de’ medesimi (*) Non 

(*) Per me, geceralmente pailando , non sapiei, 
qualora mi fosse ccncesso il poter consigliare , dar al- 
tro voto, in ciò che ai deve aver presente nell' aisnarc e 
vestire on soldato di fanteria leggiera , che 1' esempio 
di Annibale, il quale, senza pregiudizio alcuno, prende- 
va il hnono ovunque lo trovava. Egli, drpu la famosa 
battaglia della Taebia , si afiretiò di munire ■ suoi sol- 
dati di anni eguali a quella , coi fseavan usa i ;vsi 
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è per certo Pitlta del risparmio, che consiglia 
di vestire coll’ abito corto la fantena le-^niera* 
allrimcnii si jiraticliercLLe la stessa cosa ^eiso 
ogni altra troppa. Ciò premesso, sarei di parere, 
( che quello si economizza nel taglio corto deli'abi- 
to , venisse convertito in qualche abbcllin.ento 
dippiù sulla totalità del vestiario (") ; poiché, ri- 
guardo a tanto , tengo per fermo, che importa 
molto il secondare l’amor proprio del soldato, cui, 
prima di tutti , dee piacere il proprio vestito. 

stessi nemici ^ altrettnnto operavano i Romani, ogni qual 
volta scorgevano delle cose , che potevano essergli 
di vantaggio nei popoli, cui facevano la guerra. Ma noi 
«he grazie al ciclo non siamo nella dura necessita di do- 
verci modellare su i nemici , perchè degli amici , 
anziché copiai!! in ciò , che loro stessi si dolgono , 
non prendiamo l'utile ed il bello! Io non so trovare 
Vestizione più anab ga p'r la fanteria leggiei a che quel- 
la de' Tirole-i, salvo qualche piccolissima modificazione. 

(*) Meiiochè si trattasse di doverla consumare per 
1’ acquislo dei cosò delti ro//i. Egli è un bel dire . che 
l'incomoda massa de' rolli libera il soldato dai colpi dì 
sciabla , cui la cavalleiia nemica gli poi lebbe vibrare sa 
gli omeri) ma se, per poc» , ci facciamo a riflettere, 
che quest' arma difeasisra ( 1’ unica inventata dopo che 
tutte le altre sono andate indistintamente in disuso ) h 
ia cagione di molti tristi incovenienti ; e se ci diamo la 
pena di metterne in disamina i vantaggi ed i svantaggi , 
di leggieri troveremo , che tali rolli , seppur mal iioa 
ini oppongo , alue prò non preseiittuto in guerra , ch« 
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Io m’ immigino di non aver bisogno il rac- 
comandare,' che si dee punire come ladro , quel- 
lo Ira i capi sarti, che, dopo aver ricevuto i 
corrispondenti generi , per la costfuziorie del- 
r abito , lo facesse stretto, corto di maniche, e 

quello (li coprire al soldato la parte saperiore del braccio, 
tra il collo, e la spalla da qualche fendente ; schermo, ch(S 
gli si potrebbe procurare con un allr’ oggetto più sempli- 
plice , maggiormente solida, e meno imbarazzante ( per e- 
, sempio, con due spalline a scaglie di ottone, o di stagno tk 
getto, o con delle catene di anelli iniei secati , e di forma 
elittica, il di cui maggior diametro restasse collocalo a 
traverso sulla spalla ) ; mentre gli svantaggi , sia 
in tc^Uipo di pace , sia di guerra , ne sotio molli e si- 
gnidcanti — Se il soldato nel passaggio di uh fiume ha 
la disgrazia di sdrucciolate ( cosa fattilissima , atteso 
la qualilù dei loro fondi melmosi \ sassosi od inegua- 
L ) , si troverebbe "egli non ptjco intrigato , e , qualcbo - 
volta, benché sappia nuotare, pctiebb’ essc're la vittima 
della corrente , per non trovarsi ih islato di potersi di- 
strigare del sacco , la f di cui conservazione , iit 
certi tali rincontri , noti dee certamente preferirsi a 
quella della vita: l^umanitù si risentirebbe ( ben- 
ché umanità, c guerra sono due nomi eterogenei ) ; l’ ulilé 
he riceverebbe danno. Io non dico , che ciò si debba 
consigliare al soldato; ò sufficiente , che i capi he siano 
convinti, per non farglicueun carico in certi eventi Cho 
più? Un Soldato di truppa leggiera , alle strette con un 
cavaliere, non se he suUraitebbe alcune volte, se, per 
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che la goletta non coprisse bene il collo del solda« 
to. lofo molta stima del casco, ma Torreì p^rò, 
che oltre la visiera , vi si adattasse , dalla par- 
te di dietro , e tutto all’ intorno dell’ estremità 
inferiore del medesimo , uno sporto di suola 
largo di un pollice e mezzo, al più poco. Questa 
piccola precauzione sarebbe di gran vantaggio 
■Ila salute del soldato , perchè , impedendo 
essa , che la pioggia s’ intrometta , scorrendo 
tra la goletta ed il collo , sul nudo corpo , il 
soldato non andercbhe soggetto ai raffreddori , 
e per conseguenza eviterebbe delle serie ma- 
lattie . Non più polvere di cipri , non più pet- 
tinatura per le truppe leggiere (’) ; corti i 

efietto di maggior leggerezza, gli ruiscisse di guadagna- 
re in tempo un posto, ove il suo nemico non potrebbo 
mettere piede , senza esporsi al repentaglio , e donde 
il soldato di fanteria potrebbe qualche volta difendere 
benanche il sno sacco , e far costar cara 1' audacia di 
quel nemico , che si attentasse di volersene iinpadro- 
nire ? Finalmente, e fra le tante altre cose, cui potrei, 
a questo proposito, allegare: in un'allarme, in una sor- 
presa nei posti avvanzali , quanto tempo prezioso non 
£Ì perde per attendere, che i soldati indossino il sacco, 
cosa , che per la soverchia pretuberanza de’ rolli , 
non possono eseguire senza sfibbiarne le corregge , e 
senza ajutarsi reciprocamente ; quindi è , che si rischia 
spesso, di perdere tutl’ i sacchi, o di farsi massacrare I 
^*) Queste prescrizioni , per qeanto nù posso im- 
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Sàpelli ; quest’ uso è più Cumodo , non che più 
sano . Altra volta il soldato y sotto l’ intonaco 
della pomata , e della polvere di cipri nascono 
deva un* infinità d* insetti ; ed ancora qualche 
cosaidi peggio ..ji Ma oggidì ^ che i suoi capeU 
li son tosi , ciò non succede , perchè 1’ uffizia^ 
le , il meno attento , sarà in grado di accor- 
gersi in un batter d’ occhio j nell’ ispczionaré 
il s ddato 4 se questi ha tra i capelli qualchò 
j>rincipio d’ inunondezzÉ< 

In tempo che io fui capo di corpo , 
ti dare a tutt’ i cacciatori del mio battaglio^ 
he un berretto di cotone; essi, durante il gior- 
no y lo collocavano in fondo ad una specie di 
basco , la di cui fodera interna era a tal uòpo or- 
dinata a guisa di borsa: L’ enunciato berretto» 
Inentrc serviva loro d’ imbottitura al fil di 
ferrò , di cui la cupola del cascò era co- 
tonata , he completava in pari tempo la difesa » 
tjuindi y pei soldati, non V età cosa piu comoda^ 
t Vantaggiosa nei bivach j e lungo la notte; Que- 
sto minuto oggetto di piccalo equipaggio; nell* 
acquisto collettivo dei generi di Vestiario, non co« 
Sta che un poco di parsimonia; Io dunque lo pro- 

iilaginare , saranno state compilate prima , che i Fran- 
cesi avessero disusato tanto iuconiode , quanto super- 
flua materie, » 


a.n S k<i c, 10 Storico 

pongo a tutta la fanteria leggiera , poiché « 
dal canto mio , ine ne son trovato eonten* 
tissimo. Non ci dimentichiamo il cappotto^; elio 
sia di un panno leggiero ; che scenda lino al 
ginocchio , e che il soldato lo poxsa piegare e 
collocare in p.icciolo volume sulla parte supc- 
riore del jncco (*), e finuhnenic , i he s. a pres- 
so di lui , tanto 1’ està , quanto 1’ inverno ; ed 
eccovi con tulio ciò coinjilelalo il vesliario 
per un caccialore a piede. 

Il piccolo equipaggiamento di rjuesla 
truppa dev’ esser composto del puramente 
necessario ; ed in ciò si dovrà stare atteiilo, che 
il soldato abbia nulla di soverchio nel suo sac- 
ro, perchè bisogna evitare, per quanto è possibi- 
le , di caricarlo di mollo ('*). Circa la giber- 

(*) 1I« tiMsporlato qiieslo vocabolo tal quale si 

promiii7.ia gcneralmeiile da lutti , quanlunquc il sigiirr 
Ijiassi , redaUiii-e del vocabolario militare, prclcnde, 
die si deblia cliiamare zajno ; voce , che, per qiiaiiiO 
panni, risveglia piuUosto in idea quel tale arnese, di 
cui fan uso i cacciatori, i pecoraj odi rustici viandanti. 

(•*) Io penso, die aiioiquaiido si trattasse dido- 
V'cr venire alle luani coll inimico , o clic si percorre 
un paese sospetto , nel quale le tnip|>c leggiera , se 
vogliono esplorare a dovere le «•'donne , cui precedo- 
no , fiancheggiano , o ne serrano la marcia , dovrcbhc- 
10 tUidar senza sacco j c che ogni compagnia di voi- 
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na, c(l il porti gilicnia , non vi corre inno- 
vazione alcuna ; ma sarebbe cosa buona , olia 
quest’ ultima venisse incrociata con un budrie- 

tcg"ialori , o ili allri corpi li-ggicri , dovrebbero avere 
al seguilo del reggimetilo , della brigata , o divisione , 
cui fanno parte , mi determinato minierò di muli , on- 
de trasportare i loro sacelli. 1 Romani,- givi, tra vive- 
ri ed anni, portavano 8i. libbre, come si può ron- 
irontare iti Tito Livio, ed iiit, ■'bri scrittori di quei tem- 
pi; e die, Un dalla loro t-'-ncia età, si avvezzavano 
a sopportare deiearielii esorbitanti , pure, in molle oc- 
casioni, le loro truppe leggiero hanno roaiviato sCiiia 
sacco — Sallustio , parlando dell’ ammiranda marcia 
di Mario contro Gingurta , dice cos'i : « La vittoria 
non rese Maiio, nè meno vigilante nè più poco pru- 
ft dente. Esso marciava in colonc.a serrata per legumi 
« ( i/uuJrato a^riiint! ) , come se il nemico gli fosso 
« stato presente ; Siila era alla testa della caval- 
li Icria; .Manilio coi frorabolieri , cogli arcieri , e le 
« CODI li liguri fiancheggiavano , e protegge vano 
V Mario , l’uno alla dritta, 1’ altro alla sinistra d l- 
<1 la marcia: la sua avvaugusrdia, e la re trognariba, co- 
li mandale dai tribuni , erano composte di coorti liguri 
« ( frujipa leggiera ), che mayeiuvauo senza bagaglio « — • 
Rivenendo quindi .al peso , cui è obidigalo di portare 
il soldato, sia in tempo di pace, sia in tempo di guer- 
ra , ecco quello , che consiglia il b.irone Rogtiiat, che, 
secondo me , sarebbe da doversi lulOitaie per la faiitc- 
lialeggiera; « Nessunoha mai pensato, ciie noi abbiamo una 
« cattiva abitudine di caricare i soldati ila un solo lato, 

(( giù j che è contrario a tulli: le leggi della meccanica: 
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Te , dal quale dovrebbe pendei-e, una sciabla 
più aorta di quella , cui portano i nostri gra* 
satieri ; però vorrei , che Tosse puntuta , ed 
a due tagli come quella che usavano i Ro- 
fnani . Se non si può negare , che la scia- 
rla è inutile tra le righe , non è tampoco da 
porsi in dubbio , che si danno mille combi- 
nazioni , in cui un uomo , che dee combat- 
tere individualmente, od alla spicciolata, si tro- 
va nella necessità di potersene vantaggiosamen- 
te avvalere. Il budriere, ed il porla giberna » 
che s’ incrociano sul petto del soldato , presen- 
tano un colpo d’ occhio veramente militare ; 
con ciò una truppa , quandanche mal vestita, 
non tralascia di offerire una bella prospettiva, 

« il sacco, la giberna od i loro viveri , formano sulle spal- 
ar le del soldato un gravissimo peso , che , mancando 
all' intutto di contrapeso dalla parte opposta, fa si , 
« che r uomo , per mantenerne il centro di gravità 
C è nell’ obbligo di curvarsi , ostentarsi della per l 
5c sona , e prendere , per conseguenza , una positura 
f< penosa c contraria alla cosUuzione umana. Non sa- 
5( rebbe meglio il situargli la giberna dalla parte da- 

V vanti come praticano talune truppe spagnuole ? Può 
re stare, che mi obbietteranno, che qualche scintilla di fuo- 

V co del fucile dell’ uomo , che tira, cadendo, potrebbe 
incendiai gli la giberna , ma questa , situala dallo 

V parte di dietro è presso a poco, soggetta allo stesso i(\-r 
M eonveaieute pel, fuoco delle olue righe, 
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Inquanto al fucile , dev' esser leggiero , e di 
vantaggiosa passata. Io propongo il fucile , e 
la bajonetta, che furono somministrati ai dra> 
goni. Il peso di un’arma più materiale non si 
conviene ad un uomo , che dev’ essere spedito 
ed agile , i di cui movimenti , nelle stesse ri- 
ghe , sono spesso alla corsa : quindi , il fuoco 
di un' arma leggiera è molto più micidiale , 
e reiterato, perchè il soldato la carica con mag- 
giore ispedilezza , e prende meglio la mira. Se 
egli , in una pianura , si trova compromesso 
con un uomo a cavallo , se ne potrà difende- 
re , e parerà meglio i suoi colpi , come pure, 
egli stesso, ne vibrerà in più buon esito colla 
sua bajonetta , quando il fucile cui si serve 

non è molto lungo e pesante , ('). 

L’ esperienza ci ha dimostrato, che di due 

picche, la più favorevole agli uomini , c la pia: 
corta . E si sa Lene , che nella battaglia 
di Cerasuollo, il consiglio di Montine d’impu- 
gnar le picche per lo mezzo nell adi’onlare i 
Inuzichinecchi , che le tenevano per 1 estre- 

(*) Almeno i vollcggi.ilori dovrebbero avere i/“- 
cili a due botte: die vantaggi non gli offiirobbero ! I 
soldati , non solo si avvaiiicrebbcro con più coraggio a 
bravare la cavalleria iiem'ira , ma produrrebbero ancor» 
Uh rnasrgior d»iUiio uli* Hvvcrsflno. 
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jnità inferiore , o calce, procurò alla nos IrafaBf 
tcria la superiorità nell’ urtar che fece il nemico. 

Ecco come io penso , che il soWato tU 
fanteria leggiera dovrebV essere armato , equi- 
p.iggialo , e vestito ; e per conseguenza po* 
diissime innovazioni vi sarebbero alare nei re-, 
golanienti in vigore. 


CAPITOLO III- 

D eli a forza organizzazione della 

' fanteria leggiera 

Sotto il regime di Luigi XV. , vigeva il 
pregiudizio di credere inutile la fanteria leg- 
giera negli aliali decisivi . Effettivamente, in 
allora, non se ne sapeva tirar partito , Io ho 
interrogato più di uno tra i nostri vecchi sol- 
dati , che hanno fatto parie della guerra dei 
sette anni , e tutti mi hanno risposto , che 
non si conosceva , per nulla , 1’ uso de’ bersa- 
glieri nelle grandi azioni. 

Ciò posto , alcuni scrittori , c particolar- 
mente Giuibort, ebbero dunque ragione di do- 
lersi dello sproporzionato numero di truppe legT 
giere, che ad altro non servivano, se non ad im-. 
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pcgnare la mischia, c che sovente si tiravano 
di banda stante l’ azione principale . Questo 
era 1’ errore in cui permanevano gli uDTiziali 
generali di quei tempi , perchè dal momen« 
to in cui r uso del fucile a hajonetta fece ab- 
bandonare h; picehe , e le armi difensive , la 
differenza, tra ’l soldato di fanteria leggiera o 
quello di linea è stala così insignificante, che, 
atteso una buona organizzazione , queste due 
armi si possono supplire a vicenda. Dunque, se, 
coni' ei a di costume nel secolo precedente, che le 
nostre truppe leggiere non si dovessero considera- 
re come parli concorrenti nelle disposizioni gene- 
rali di un’ armata, sarei anch’io di opinione, che 
buono sarebbe lo sminuirle di mollo , perchè 
oggidì la fanteria leggiera , in uno coi volteg- 
gialori , ascende alla dodicesima parie dell' in- 
t«ra troppa di fanteria; ma poiché nei nostri ordii 
nidi battaglia, Ila essa ripreso il posto, che occu- 
pava quella degli antichi nei loro ordini di batta- 
glia, è d’ uopo convenire, che noi nc abbiamo , 
proporzionatcìmcnfe a loro , molto meno. 

Nell’ ordinanza greca , i pcltati , gli ar- 
cieri ed i fromholieri , formavano , uniti assie- 
pie , più della metà di un esercito (‘) 

I 

(*ì Ehano , pailci.tlo dii rinitio, c della W 


Digitized by Google 


Sacsio Storico 
Nella prima ordinanza della legione ro- 
mana , i veliti n’ erano la quinta parte ; dip- 
più, vi si contavano spesso dei corpi ausiliarj (*), 
che venivano considerati come tuppè leggie- 
re . Nell’ ordinanza posteriore dei stessi Roma- 
ni, W erano quasi tante coorti di fanteria leg- 
giera , quante di legionarj , come 1 ’ ho dimo- 
strata nell’ enumerare le truppe in azione nella 
giornata di Farsaglia , di cui ho fatto parola 
nel ragguaglio storico di questa produzione 
(vedi la pag. 64. i. voK ) 


riet^ de' soldati greci , vuole , che i loro eserciti arano 
ordinariamente composti di 16, 384 - opliti , o sicno gra- 
vemente armati, e di 8, iga. tra psili e peltati ; ciò che 
pruova quanto asserisce il mio autore. Qual fosse poi 
il preciso numero di psili , non lo dice 1’ anzi accen- 
nato Eliano ; e molti altri scrittori discrepano tra loro 
riguardo a tanto. Si sìt solamente dallo stesso>Eliano , 
non che’da Ariano , che gli psili »d i pcllali formavano 
la n^eth degli opliti ; è però probabile , che i primi 
( se pure cran compresi nell’ epilagma ) ne forma\"ano 
la quarta parte 5 cioè a, 048. , « per consegii enza i pel- 
tati sarelrbero stali 6,i44- 

(*) E' da notarsi , che dopo gli anni 54 a di Ro- 
ma, 5’ introdussero i veliti, cui vennero poi dismessi, con- _ 
ceduta , che fu agl’ Italiani la cittadinanza Romana , iu 
conseguenza della guerra soc/n/c, nella quale gli alleali , 
pile si eraiifxtna iti sotto la scuola de' Romiini^ftccsoiic- 
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Prima della battaglia di Austcrlitz, lo sta- 
io militare dell' impero francese era di cento 
mezze brigate di fanteria di linea , e di tren- 
ta di fanteria leggiera; dond’ è ben chiaro, die 
quest’ ultime ascendevano , presso a poco , a 
più della terza parte delle prime . Pur tutta- 
via, tanta truppa leggiera non fu sufficiente, 
tanto nel numero , quanto nel modo con cui 
veniva distribuita , talché si cadeva di soven- 
te nell’ obbligo di rafforzarla con dei distacca- 

inarc i loro padroni. Di 11 a poco, i velili ebbero per suc- 
cessoli i lancialori , gli arcieri , i frombolieri , ed altri 
individui di simil fatta , assoldati dalla repubblica, i quali , 
per esser di nazioni straniere, li dissero pure Ausilia- 
rj , ma non son da confondere con quelli dell’ epoca 
anterioie , i quali originavano dai popoli italiani sotto 
la dipendenza di Roma , le di cui truppe si distingue- 
vano col nome di truppe sociali, mentre gli altri erano 
somministrati dalle provincie romane , i quali nulla a- 
vevano di comune coi legionai'j , ed altro non erano , 
al dir di Vegezio Flavio, .se non delle coorti isolate, 
che facevano parie delle armate di Roma , in cui non 
venivano considerate, se non come forza accessoria, Tito 
Livio , ci assicura , ebe i primi ausiliari , dopo i socj 
di Roma , furono i Gel liberi ani , abitanti delle sponde 
dell' Elba , presi a soldo da Publio Scipione. Ecco 
1’ espressioni del preludalo autore : /' a ejuella la pri- 
jna volta, che ii videro delle truppe mercenarie nei 
pompi romani. 


Saggio Stobigo 

menti, prcìi dai corpi di linea. ^la, alla perfine» 
1 * impera torc fu quello, che completò a do\erc 
ror^anizianiento della nostra armata, mercè le 
compagnie di volteg^ atori ; e, con esse, creò 
egli una vera fanteria leggiera , die , in ordi- 
ne alla quantità , ed alle loro fuiuioui , son da 
considerarsi jiei nostri reggimenti di linea, ciò 
che i velili rollimi erano per le primitive le- 
gioni. Colale islituzione ha supplilo nei bat- 
taglioni lo antiche compagnie ci cacciatoli, 
die, prima della rivoluzione, venivano conside- 
rate come tante seconde compagnie delette , 
corrispondeiiti a quelle dei granatieri nell’ or- 
dine di battaglia, l’ali cotnpignie vennero sop- 
presse propriamente qnamlo erano più n§ces^ 
saldo per la guerra alla spicciolala , insorta in 
queir istess’ epoca, ed in» cui una co np ignia di 
uo alni , addestrati a sostenere siH’utta guerra, 
era di prima necessità. 

’ I nostri volteggiatori , per e fletto della 
loro organizzazione , venivano dunque scom- 
partiti su tutta la linea, senza che , per ciòc- 
scguin:, si fosse nell' obbligo di toccare per 
nulla le intere disposizioni dei nostri corjii 
di fanteria leggiera , di cui ci servivamo per le 
avvanginrdie, e {ter coprire 1 fiandii de’ corpi di 
armala; i'ASomma gli andavamo situando mauo , 
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mano, ovunque polcvano fOinLattcre con vantag- 
gio qualora si trattava di far la guerra nei paesi 
angusti, o boscosi. Del resto , regna tanta pota 
diversità tra queste due armi , clic se ne può 
([uasi indiflerentemente disporre anche in or- 
dine alle linee , o nei posti avvanzati. Dunque 
1' organizzaiioue della fanteria leggiera, quasi 
rulla lasciandoci a più desiderale , mi ri- 
volgo alla sua istruzione, la quale ha tuttavia 
bisogno di pervenire ad un più alto grado di 
peri' tlibilità ; ragion per cui ho iinpie.s:o il ju e- 
sente saggio. , 


CAPITOLO IV. 

Delhi reclutazione > 

Sempre quando si possono scompartire a 
dovere gli uomini nelle diverse armi, se< ondando 
il di loro genio , i loro costumi e le loro abi- 
tudini , si avranno dei soldati , presso a jioco 
formati , a cui, altro non sarà d’ uopo , che 
pnebissima istruzione. Eia jicrciò , die i nostri 
maggiori non ispendevano altro tempo jier pre- 
pararsi alla guerra , clic quello cui esigeva la 
esecuzione della leva. 


V 
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In allora ogni provincia spediva il suo cotì^ 
tingente in tante truppe già organizzate, e mu- 
nite delle arra! con le quali elleno stesse dovevano 
combattere. E così , gli abitanti delle città 0 
delle pianure , avvezzi per tempo , ad indos- 
sar la corazza , ed a coprirsi del casco , noti 
die a trattar la spada , o la lancia (armi, che 
dai genitori passavano ai figli , coll'uso di ben 
servirsene ) , componevano la fanteria di batta- ' 
glia. Gli uomini possidenti a segno da poter 
mantenere de’ cavalli , formavano i corpi di 
cavalleria , I pastori , o cacciatori, abitanti tra 
le montagne , o nei luoghi boscosi , avvezzi 
alla cacciaggione degli animali selvaggi ( onde 
erano conseguentemente svelti , destri e per- 
spicaci), portando sccoloro l’arco, la fionda 
ed il giavellotto, armi di cui si servivano per ec- 
cellenza fin dalla fanciullezza , formavano i 
corpi di fanteria leggiera. Ed era perciò, che^ 
di quei tempi , le truppe leggiere eccedevano 
di molto il numero de’ soldati gravemente ar- 
mati. Quindi, per mettere in piedi degl’ immensi 
stuoli di genti leggiere, che, dapperloro, si fab- 
bricavano le armi , era per lo stato un afl’are 
di poco momento; mentre gli elmi, le coraz- 
ze , gli scudi , le spade e le picche , di cui 
si dovevano munire i corpi di fanteria pesan- 
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te , erano oggetti di non poco costo , sia che i 
soldati se ne provvedessero a proprie spese, 
sia che il principe li somministrasse loro. 

Ma tuttora , che il contingente vien git- 
lato alla rinfusa nei reggimenti (i), e che spes- 
so si veggono levare gli uomini per la fanteria 
leggiera tra gli artisti, e gli agricoltori de' pa- 
esi piani ( gente poco assuefatta a correre , ed 
a camminare ) , e «he si versa nei còrpi di 
linea , e di artiglieria la gioventù de' paesi 
montuosi , naturalmente più svelta per edu- 
caiione , pi“ veloce al cammino , e , può sta- 
re bensì, meno intrepida (*) per dover far par- 
te di uno de’ suddetti corpi ; cosi , atteso 
questo metodo, non dee recar meraviglia, se, 
di presente, per formare un reggimento nell' ar- 
ma rispettiva , vi abbisogna qualche anno di 
«sercizj , e d’istruzioni, non che più di luu 
Campagna. 

Nel considerare le funzioni da me assc- 

(i) Qucsl’ articolo fa compilato nel i8o4 , mn, <l i 
indi in poi , rispetto alla rcclutazione , molti n. pliors- 
inenti sono successi , e rarj abusi sono stati roirein- 

(') Difatto , nella mia pochissima espeneura òi 
j-uena, ho avuto luogo a rìftelterc , che i nostri mon- 
tagnari , combattevano male in litica , mei.tic , pci lo 
c-iuirario , con un buon uffuiale aUa testa , C-ccva'io 
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gnalc alla l'anicria leggiera , si vedrà chiaro; 
chequesl’ arma deve sempre eseguire delle mar- 
ci più hinghe, luaggiormenle difficoltose, e ra- 
pide di quelle a doversi fai e dalla fanteria di li- 

alla spicciolata de’graii prodigj. Ecco un esempio, quan- 
tiiaquc ne potrei citare diversi , del quale, quasi tutti 
gli ufiìsiali della brigala D' Aquino, Ini potranno essere 
teslimonj. Un ut'flziale, cui ero amicissimo, di cognome 
BellcUieri, di Basilicata, giovane d'infinita bravura, il 
giorno 1 e 2 di maggio del i8i5, alla testa della sua 
sezione (cui ebbe ])renuirn di comporsela, a poco, a po- 
co , di unii soldati della provincia in cui ebbe i nata- 
li, e di ealabivsi) , combattendb egli in ordine aperto, fecd 
degli cslraordinarj srorti , e diede delle irrefragabili priio- 
ve , Clic i nostri soldati non hanno bi'og'^o di cuore , 
ma unicameulo di esempio,, coulidenza nei capi , e buo- 
na dilezione Jier combattere come Jioiii. Nei succitati 
due giorni, esso uffizialc respinse, per ben quanto vol- 
te , un posto avvan.zato che gli Austriaci tenevano ri- 
parato in una casina, non molto lungi da MontcmiloniS 
nelle Marche; fece dei prigionieri; uccise, e ferì; prese un 
cavallo, e finali|iente terminò la sua carriera sul campo del- 
la gloria, con un colpo di fucile sulla fronte, ove disteso 
al suolo mi toccò vcdi:rlo esauiine , compiangerlo , ej 
ammirarlo. Egli, tutto imliratlato le mani, ed il viso dj 
polvere da sparo , lordo del proiuio sangue , non set-, 
t'i di vii pretesto ai suoi soldati per farli dare alla fuga ; anzi 
jungi da ciò, e dallo sbigottirsi si per la perdila del loro capo 
Cai amavano cstreinauicnte, atlcso la famigliarità, con ciui 
li trattava , uc vendicavauo là morte comUo uua mauo 
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nea ; perchè ( senza mettere a calcolo le ricoiio- 
soenze , le scorrerie , e gli altri (fisimpegni , cJie 
sono propr] di tal sorta di truppa ), essa, in un 
attacco, non altrimenti, che percorrendo l’arco, 
di cui la marcia della colonna principale ne de* 
scrive la corda , potrà prendere di rovescio una 
posizione , massime in un paese astrns») e frasta- 
gliato ; e perchè deve far più uso di un fuocO’ 
individuale , che di tutt’ altro fuoco . Ciò posto, 
egli è dunque vautaggiosissimo il comporla di 
uomini già camminatori per eccellenza , avvezzi 
ad inerpicarsi con franchezza su |ier le rocclie , 
e per le alture, e già accostumati a ben servirsi 
del proprio fucile . Uomini di tal fatta non ne 
mancano punto nelle contrade dei Pirenei , delle 
Alpi , del Vivarese , tra i montagnari di lura^ 
neir Honsdruk , e finalmente in tutte le contra- 
de, i di cui abitanti sono nel dovere di percor- 


di Tirolesi situati al dì là di un Burroiie, che separa- 
va i due parliti. £ bene, un giorno dopo, quest’ l- 
stessi soldati , posti tra le file di un. piccolo quadra- 
to ( che non so con quant’arte fu disposto su quella 
inaccessibile spianata ), si videro fuggire aspron bat- 
tuto , al solo apparire di quella stessa cavalleria , che , 
fin da due giorni , andavano bravando so de’’ punti , 
forse , e senza forse meno riparati di. quello in cui si vi- 
de formare, e, ancor peggio, muovere 1’ enunciato 
quadrato, che fu l’ antisegnano della dirotta di un se- 
aondo quadrato, quindi dell’intera brigata d’Aqui- 
no , ec , ec. 3 
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rere coi loro armenti tri luoghi erti c scoscesi, 
o di camminare olio in nove miglia tra i preci- 
pizj , onde giungere su ì campi , che essi colti- 
vano , o nei prati iu cui raccolgono le messi ; 
insomma , io dico , tra quei popoli , che per la 
maggior parte sono cacciatori , e, per conseguen- 
za, esercitati a maneggiare il futile; c dove, qua- 
si tutti , buona porzione dell’anno , dormono a 
ciclo scoverlo (*). 

Se stasse a ine , mi riserberei esclusivamen- 
te tutte le anzidetie contrade per la fanteria leg- 
giera , e se tra qualcuna di esse vi fosse l’ indu- 
stria delle razze di cavalli , e l'abihidine di ser- 
virsi de’ medesimi nei lavori di agricoltura, qui- 
ti leverei la gioventù, assuefatta con tal sorta di 

(•) Il nostro regno abbonda di contrade , c di uo- 
mini come quelli , clic assegna il tnio Autore , ondo 
far leva per le truppe leggiere ; c benché i nostri con- 
tadini non dormano a cicl sereno ; e per la ubertosità 
del suolo non haii di mestieri il correre tante miglia 
per lavorare i campi , o raccogliere i prodotti della ivi- 
tura , pur tuttavolla , non mancano , per educazione , 
« per animo (a) , delle qualità indicate dal siillodato 

(rt) So che questa proposizione suona male nei 
tempi nostri , e particolqrmcnte presso le nazioni 
estere , che , qualche volta , dimentiche del passa- 
to , i' inorgogliscono del presente , c mettono nel 
rango dei doni di natura , ciò eh' ù dovuto all' az- 
lardcy cd all' incognito e variffto incatenamento del- 
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animali , onde formarne de’ reggimenti di ussari, 
e di cacciatori a cavallo (') . 


Autore. In esempio: qnjiila idoneità pel servizio , cui 
spelta a farsi dalla fanteria leggiera , non si rinviene 
nei nostri Calabresi , tra gli abitanti della Basilicata 
della Sicilia , e delle parli montuose della Campania ?> 
(*) Molte nostre contrade somministravano, tem- 
po già fu , i siimmenlovati vantaggi ; ma , per nostra 
mala sorte, dacché le famose razze di cavalli di que- 
sto regno (di cui, tranne gli arabi e gli andalurj , 
non v' hanno pari per le cavallerie leggiere) sono- scom- 
parse diurno alle dovizie de* ps-oprietarj , che ne col- 
tivavano 1' industria , dico, questi vantaggi g'i abbiama 

le circostanze , e delle combinazioni dierrse. Muse, 
tanto i particolari , di spirito poco analitico., quanio 
certi pò, .oli, si ticoidasscro le parole di E pomi non- 
da , forse sarebbero più indulgenti aerso di noi~ 
Mentre vivea questo gran capitano, era opi- 
nione , che non nascessero, dei soldati se non a, 
Sparlai diss' egli un giorno , c poscia lo dimostrò' 
coi fatti , che orunque si trovano degli uomini , e 
chi non manca di valore, e di prudenza a ben rego- 
larli, vi sono altresì de gli ardili, c bravi soldati. - Per 
poco , che ci facciamo a considerare la carriera 
militare delle diverse nazioni belligeranti , e ci 
diamo la pena di attentamente esaminare il loro 
andamento in questa parte , e le cause che le han- 
no rese celebri o ludibriose, vedremmo rilucere que- 
sta verità come il sole quando è sul mcrigio. 
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Slimo opporltino lo cslriiisocarc , in f[ueslo 
rinconiro , (ina mia ridcssiom; , IVcqnenlemente 
JaMa sulla rccliitazione per la iiostia cavalleria. 
Se ci è sciiibnito , che. la cavalleria .ailcmana , 
nelle noslrc campagne della rivoluzione , abbia 
prevalso la cavalleria francese , ciò non è punto 
derivalo perché gli uomini ne fossero siali piu 
islruili , od i cavalli di razza migliore clic i no- 
stri , ma soltanto, perchè la organizzazione n’era 
più idonr^a. In Austria ordinariamente è di co- 
stume levare dallo stesso paese , tanto gli uomi- 
ni , quanto i cavalli per un reggimento ; quindi 
è , che si veggono, i corpi di ussari unglieresi mon- 
tati su dei cavalli del proprio paese ; i reggimen- 
ti di dragoni , o ronzzieri , sia nell’ Arciducato 
d’ Austria , sia nella Sliria , o nelle altre provin- 
cic , vengono muniti di cavalli levati nelle stes- 
se contrade in cui nascono i cavalieri ; dippiù, 
quest’ ultimi, essendo generalmeiile , o figli , o 
garzoni di contadini , si trovano sempre ad aver 

pei Jiiti (ji.iasi lotalmenle. La no'tra cavallevia , nei gior- 
ni , die r enunciale razze erano in vigore, uon tu ccr- 
larnente disprezzabile. E senza ricordare rjuelle caval- 
lerie, die le nostre contrade foniiroiio ai Itomaiii , nei 
belli giorni diàla loro repubblica, scarsa di cavalli, e 
quelle, clic l.i Sicilia diede a Scipione TAfricano, ba- 
sta ramiruiilaie , rispetto a tanto, il grido, che i no- 
sirì eavalirri acquistaronsi in Lombardia, cliiamali dai 
Franc<;si, i diavoii hianchi j da die vestiti di bianco- 
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clic fare colla medesima specie di cavalli , con 
Cui si sono tami^li<irÌA£.iti tin dalli loro fanciul- 
lezza j essi ne conoscono il lemperainento , i bi- 
sogni e le iiialallie , e , già capaci del maneg- 
gio , e del governo di un cavallo , non manca- 
no punto dei primi elementi , che servono a for- 
mare un buon cavaliere (*). Ciò posto , non dee 
recar , mollo stupore , se un corpo di cavalleria 
allemcna , mantiene i cavalli in maggior nume- 
ro , ed in più buono stalo , che un corpo di ca- 
valleria francese. Questa c composta , non di ra- 
do , dall’ accozzanicntu di cavalli di ogni parte 
dell’ impero , di uomini di ogni condizione, non 
clic di tuli' i diparlinicnli. Quindi accade spesso, 
che una buona porzione d’ individui , cui ^ im- 
mettono nei corpi di cavalleria , non hanno mon- 
tato a cavallo nemmeno una sola volta, talché, 
sulle prime , avvicinano con timidezza il loro ani- 
male. Non è tampoco da maravigliarsi , se cre- 
pano , e periscono dei puledri , dopo una sola 
campagna , quando , per isventura , capitano tra 
le mani di ini parrucchiere , il quale , a ridur- 

(*) Si aggiunga, die, mercé un tal sistema, si viene a 
distruggere il pregiudizio , che fa tenere per fermo , 
tra parecchi militari , che ci vuole più a formare un 
mediocre cacciatore a cavallo , che un eccellente 
fantaccino; mentre è certo, che la cavalleria esige nei 
tuoi movimenti , e nelle sue evoluzioni , meno preci- 
sione , e più semplicità , che la fanleria; 
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re bi/.7ftiro il suo rnvallo , lo lormcnla incessan- 
tcinenfe ; in quelle di un Gnusconc , o di un inon* 
l;)};naio , die , abitualo alla coltuia delle vigne, 
o de’ campi , sente il massimo ribrezzo per le 
cure , c le i'atidic di scuderia. 

In conseguenza , non sarebb’ egli più con- 
Jurente di levare uomini , c cavalli in una stessa 
provincia ? I consigli di uniniinistrazione , inve- 
ce di aprire de’ contralti coi sensali , che , gi- 
rando le città , ed i villaggi dei dipartimenti cir- 
convicini alla guarnigione , ragunano luti’ i ca- 
valli da carretta , cui trovano a buon mercato ; ‘ 
dico , i consigli , non verrebbero meglio servili, 
se , nelle, provi ncie assegnate loro per 1’ effetto 
dell’ anzidetta duplicata leva, tcncs.sero un pic- 
colo deposito , ed un uffiziale incaricato , in pari 
tempo , e della rimonta , c della reclutazionc ? 
Secondo me , ogni cosa procederebbe meglio : 
quest’ ufiiziale compreria i cavalli convenienti al- 
l’arma , a poco alla volta, e senza che il prezzo 
corrente , j>c-r la troppo fretta di acquistarne, ve- 
nisse accre.scinlo (i) ; e sceglierebbe, sul contin- 


(i) Accade spesso, che più iifiiziali di rimonta 
giungano nell' isie.ss’ epoca nel medesimo dipartimento 
per larvi delle compie di cavalli ; e siccome non si ac- 
corda loro , che due o tri’ mesi di tempo, pel disim- 
pegno di s'IFdtta commissione , cosi iic accade , che , 
kurgendo gara tra loro, per raiuor proprio di vo- 
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gente dell’annuale coscrizione, qucf^li uomini, che, 
alla statura , accojipiasscro la condizione espressa 
di essere avvezzi , fin da fanciulli , al governo dei 
cavalli, talché, dal jirirtio momento , si avreb- 
Lero degli uomini famigliarizzati con tal sorta di 
animali. Qualora si voh sse procedere in guisa tale, 
le reclute , e la rimonta pei reggimenti di ussari, 
si polrehhero ricevere , come credo, dall’ Aisazia, 
dalla Lorena , e dagli abitanti delle Ardonne ; pei 
cacciatori a cavallo , nel Nivernese, nel Limagese, 
e nell’Alvorgna ; pei corazzieri in Fiandra , e nel- 
la Normandia; finalmente, pei dragoni , sceglie- 
rei una provincia, che offerisse loro dei cavalli di 
una taglia media. 

Tutte le su espressate idee , dovrieno pro- 
durre , se venissero prese in considerazione, un 
piano vasto c combinalo sulla reciutazione, non 
clic il sistema di assegnare in modo fìsso i dipar- 
timenti , sempre agli stessi corpi , tanto di ca- 
valleria , quanto di fanteria ; e , conservando il 
numero, che tutl' ora li classifica , dovrebbero 
intitolarsi , altresì , col nome del dipartimen- 
to , che somministra gli uomini ; e permanente- 
mente stabilirvi un deposito , presso del quale , 


ler acquistar cavalli, uno più dell'altro, e con più 
sollecitudine , il prezzo di questi animali si aumenta , 
talché finiscono per obbligare i consigli di amministra- 
zione a rivolgersi ai sensali. 
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vi fossero alcuni Tecchi nfiìziali , e. dei soldati 
acciaccosi per riceversi le reclute , sgrossarle , e 
quindi sj)cdirle nei battaglioni di guarnigione , 
donde , a suo temjK) , passerebbero in quelli di 
guerra . Agendo , come si è detto di sopra , si 
potrebbe permettere uu maggior numero di ma- 
Irfinonj , perdiè i tìgli di truppa , e le donne » 
troverebbeio, nelproj)osto deposito, un asilo j>er- 
niaucnte (*). Dippiìi , gli stessi dipartimenti s’in- 


C) Io però sarei di sentimento , die i matrimo- 
rj da doversi peiinettere fra le truppe , fossero tauli, 
die appen.Tse iie vedesse l'esempio in persona di qual- 
che vivandiera , o lavandaja per compagnia, perchè , 
secondo mi detta 1’ esperienza de' tempi , Marte , fino 
ad un certo grado militare, si contenta meglio di far- 
si sorprendere nella rete da Volcaoo , che ammi- 
rare da Giove su i campi Flegrèi. Le Donne, dice ua 
filosofo militare, essendo cariche di passioni diyer~ 
se , possono molto sul cuore degli uomini : e co~ 
sncchc la -loro dciolezza Jisica V escluda dal tea- 
tro della guerra , non per ciò tralasciano di eser- 
citare la loro influenza sul coraggio delle truppe , 
per Pinipcrio, che hanno sti di ogn uomo partita- 
mente. (^tuesla è una buona ragione , ma da farsene 
conto , com'egli stesso saggiamente osserva, do- 
po rimodernati i costumi ( dilCeile impresa ! ). Or 
si consideri m ragione de' tempi presenti quest’ iiillueii- 
7.a delle nostre dim ne, le quali non sono certamenir, 
•lè Fioniaue, nè Gicclre, nè tampoco le Francesi del secolo 


Sella fanteria leggiera 
teresseretbcro nei successi di un reggimcnlo , 
che da essi prendesse il proprio nome ; quindi sif- 
fatti titoli s’ imprimeno con più di forza in me- 


di Luigi XIV, e poi mi si dica , se, di presente, l'awiso 
del mio Autore è da mettersi in pratica; esc i sol- 
dati, dolenti di dover lasciare da un momento all'al- 
tro la loro amorosa compagna , ed i teneri figli in 
balla della ventura, si possono dar francamente tra lo 
strepito delle battaglie, e tra i perieoli , cui si va incon- 
tro nella guerra, nel modo stesso, che un giovane sce- 
vro di ogni pesante cura, c di ogni inquietitudine do- 
mestica , il quale , auzicJiè mostrarsi pigro nei disagi 
delle campagne gli stima un bisogno. Dippiù, il continuo 
strapazzo, i viaggi, i cambiamenti delle stagioni, sono 
per la gioventù un variato sistema di vita , che diu- 
niia aU'impei io dell’ambizione, le fa bravare coraggio- 
lamentela morte. — Per questa mia annotazione, pnò 
stare, che mi opporranno due speciosi paradossi: l’n- 
no , che i Romani , dei quali , in tante occasioni , mi 
servo di esempio , sceglievano i loro soldati tra la gio- 
ventù di a 4h anni, celibe, o no , e non pertan- 

to facevano in guerra prodigi di valore , ed affronta- 
vano con coraggio ogni pericolo; l’altro , che l’o- 
Dore reprime ogni altra passione. Riguardo al primo, 
mi gioverà l’ esporre al sano giudizio dei miei lettori , 
che tra i Romani , cui più tali non furono in pregio 
£n dalle loro prime discordie civili, era combinato in 
modo 1’ andamento delia elezione , che i magistrati , a 
cui se ne dava l’ incarico, vi avevano un’ immensa la- 
titudine , delia quale ai servivaBo per esentare dal ser- 
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moria , anziché le semplici niimerezioni ; ed un 
corpo nominato più volte , sarebbe maggiormen- 
te stimato ; cosicché si vedria redivivo quel ta- 
le spirito di corjro , che fece altra volta distin- 
guere i nostri antìclii reggimenti , di Sciampa- 
gna , Piemonte , Alvergna , Normandia , Borgo- 
gna , ee. In questo novello piano , i soldati di 
fanteria leggiera potrebbero riprendere il nome 
di cacciatori , talché , invece di i.® 3.* e 3.® 
reggimento di fanteria leggiera , si potrebbe di- 
re : il reggimento cacciatori de’ Pirenei orientali, 

vi/io i giovani di cattiva complessione, e gli uomini 
maritati, indispensabilmente necessarj per l'esistenza del- 
le loro famiglie: che più ? Le armate romane non erano 
permanenti , ed i soldati non istavaiio , die una parte 
dell'anno nei campi, il rimanente lo passavano in se- 
no delle loro famiglie ( oggetto di non poca influen- 
za , perchè non si ambiassero della vita militare ). 
La guerra , mercè siSatta alternativa di fatiche e di ri- 
poso , nella quale era precipnamente ligato l' amore 
del guadagno, anziché gravante per quel popolo mar- 
ziale per educazione, era proficua , e necessaria; quin- 
di ogni soldato , tornando a casa carico delle spo- 
glie dei nemici di Roma , portava alla propria fami- 
glia di che migliorare la sua condizione ; ed in essa 
godeva del piacere di raccontare le sue bravure, senza 
dubbio di esserne rimproverato. Ma, di grazia, questi stes- 
si Romani furono tali, quando sottp agl'imperatori le 
armate divennero permanenti ? Non al certo: fin d’ allo- 
ra s'iucomiuciò a conoscere la dillVrenza del loro prò.. 
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del MonleLianco , delle Alpi marittime , delle 
Ardcnne , ec. (*)• i 

Nei corpi si dovrebbe puranche compilare 
accuratamente il loro storico , in cui vorrei , che 
'vi fossero inscritte tutte le relazioni delle batta- 
glie nelle quali i detti corpi si son trovati ; le 
marce forzate da essi csiguite ; le spedizioni in 
cui hanno fatto parte ; il nome de’ bravi , che io 
qualche occasione si venissero a contraddislin- 


cedere ; differenza , che meramente nasceva dalla di- 
versità degl’ interessi — - 1 nuovi mezzi di cui si ser- 
virono i triunviri , ed i Cesari , Giulio , ed Augusto ; 
gli ammutinamenti successi nelle tre legioni della Pan- 
noni a , edili quelle della Germania inferiore (a) , non 
ne son desse le irrefragabili pruove ? 

In ordine al_ secondo paradosso , io penso di porta- 
re la quistione innanzi al tribunale della natura , e 
scegliere per mio patrocinatore il cuore umano , quan- 
do di sè stesso , con sè stesso ragiona. 

(*) 1 Romani , che meglio di ogni altro popolo , 
nei bei giorni della loro repubblica , seppero disceme- 
re le segrete molle , che spingono gli uomini , ad ec- 
cessivi slanci , dettero alle loro legioni taluni nomi 
capaci a risvegliare delle gloriose rimembranze , come, 
in modo di esempio : la invincibile , la vittoriosa , 
la fedele, ec. ; ciò che era , in qualche modo, lo sti- 
molo , die impegnava i legiouar) a non rimanere al di 
sotto della loro reputazione. 

(a) J^cd. le pag\ i6, c 3o dclliò. primo de^li 
Annali di C. Cornelio Tacito» 
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guerc ; le felicitazioni , e gli encomj , clic gli 
possono venire da parte dei generali , e del so- 
vrano ; in fine , in esso storico, ntilla si dovreb- 
be omettere , che potesse alimentare 1’ amor pro- 
prio , e i’ entusiasmo del corpo, cui appartiene (■'). 
SifEitli ragguagli, stampati per conto dell* atn- 
tninistrazione del corpo , dovrebbero circolare tra 
le mani dei soldati , ed esser diffusi con prodi- 
galità nei dipartimento , di cui il corpo è in- 
titolato- Questa misura conciteria la gioventù re- 
nitente , e faciliterebbe , iii pari tempo , la re- 
clutazione ; corno pure ne scemerebbe le diifi- 
coltà , cui si va incontro nel portare a fine la 
leva ; riguardo alla quale emetterò alcuni miei 
pensamenti verso la fine del presente capitolo. 

La leva, che è la base, sulla quale salda- 
mente si poggia la pubblica forza , e la nostra 
sicurezza , è , fra tutte le leggi , la 1 egge , di 
cui r esecuzione incontra maggiori difficoltà, ed 
è , per così dire, il fardello, che , più di ogn’ 
altro , |K'sa alla popolazione ; ma , non |«rtan- 
to , non tralascia di essere il più necessario , 


(*) Questa invenzione è uno dei tanti parti del 
genio del gran Condè j essa può parer trita a dii non 
conosce il cuore umano, e non giunge a concepire, che 
l' amor proprio, è tra tutte le molle , che lo prrcuotono, 
]a molla la più attiva c la più veemente che mai; 
r unica che gli viene dalla natura. 
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sen7,.i del (jiial^ un esercì ìo sì annientirebbe , e 
per conseguenza lo slesso impero resteria privo 
di sostegno , e di gloria. * 

io non porrò in disamina le particolarità 
della leva , e della jrersecujione , e punizione a 
darsi ai coscrìtti refratlarj ; ma entrar voglio in 
considerazioui più generali , e fermarmi di un 
poco sulle cause della renitenza , che si mani- 
festa dalle diiBcoltà infinite, alle quali vanno 
incontro i dipartimenti nel somministrare, c man- 
lenere il contingente , che , prinia si dissipa per 
effetto delle spaventevoli diserzioni , cui vi si 
generano innanzichè i coscritti giungano ai cor- 
pi , e poscia nei corpi medesimi. 

Dunque , i Francesi non hanno più nel loro 
sangue quel tale ardore guerriero , che ne ha 
formato sempre i più valorosi soldati , se tanto 
ci vuole a sbarbicare un giovime dai seno della 
propria famìglia , ailine di condurlo sotto ai ves- 
silli coronati di tanti , e poi tanti allori ? O 
fo.sse , che per ispirargli trasporto pel mestiere 
delle armi , non si sa loro percuotere a dovere 
le fibre di quella tale esaltata , e romanzesca 
immaginazione , la quale , nell’ età in cut P^re 
che la natura rechi importuna la pre.%nza de* 
genitori , conduce naturalmente la gioventù al 
desiderio di viaggiare , e di avventurarsi ? Que- 
sta carriera offre ella, sì , o no, delle speranze? 
Girne ! Francesi , uno stato , che , dopo la ri'. 
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voluzionc , Ila sospinto tanti semplici soldati al- 
la gloria , alla fortuna , alia iininorlalità , ai 
primi gradi della milizia , ed agli onori tutti , 
non die a quante grandezze si danno mai sulla 
terra , dico , questo stato , nou dà egli abba- 
stanza d’ incoraggiamento alla gioventù ? Ma , 
senza la rivoluzione , senza una guerra di i a 
anni continui , senza così tanta esorbitante di- 
sti'uzione di uomini, la maggior parte di quei 
tali , cui si veggono spiccare nei primarj im- 
pieghi , sarebbe uscita dalla sua oscurità? 

Allorquando , in 3o giorni , con un decre- 
to deir assemblea nazionale , si eSettuì la leva 
di 100 . battaglioni completi , armati , equipag- 
giati c vestiti , si dee assolutamente credere , 
che, in quell' epoca , 1 ’ amor di patria , e la 
eflcrvescenza di guerra , furono gli unici stimoli 
per quella bella gioventù , che li compose ? E 
egli forse da mettersi in dubbio, die , se l’a- 
mor proprio non fosse stato sollecitato dall’ am- 
bizione di pervenire ai gradi , cui le si andava- 
no promettendo ; e che , se , a sprone della mede- 
sima , non vi fossero concorse le più vive c se- 
ducenti speranze, dico, era da presumere, che tanti 
giovanotti sacrificassero in un tempo , c la loro 
condizione , ed i loro divertimenti , non che , 
abbandonando le famìglie, volassero così tosto alla 
difesa delle frontiere ?... Intanto , e comunque 
vada la cosa , questa gioventù , per lo appunto. 


/ 
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fu quella il di cui csenipio si attirò immensi 
stuoli di gente. Ma oggigiurno , che tutto è 
rientralo nell'ordine primitivo , che per ascen- 
dere al grado di uffizi ale , vi abbisognano., al- 
meno 5. in 6. anni di servirio, cbe senza le al- 
te protezioni (*) , privo di fortuna , e di talenti 
si spera invano di giungere tanto rapidamente, 
quanto prima , al grado di ufiiziale superiore , 
non si trova al certo così tanta gioventù , che 
si dedichi alla carriera militare I 

I giovani delle città , che nell’ ora in cui 
vengono chiamati al servizio , si trovano già in- 
trodotti in qualche uffizio , o mestiere ; i figli 
dei principali coloni , che in tal epcca hanuo 
già preso qualche piega , cercano , ad ogni con- 
to , di sottrarsi dall’ obbligo di servire , mer- 


(*) « Quando i gradi , e gli onori vengono di- 
« stribniti nell’ oscurità dei gabinetti , esclama un il- 
« lustre militare , non già sugli aperti campi di bat- 
ft taglia , ed in ricompensa del merito , e della virtù 
« in tempo di pace ; o che sono la preda degl* inlri-^ 
« ganti, e della parzialità, lo stato militare , a poco 
« a poco si avvilisce , si riempie di mal talento , o , 
« perlomeno, si getta nell'indifierenza ; cose, che, 
« come l’onda del mare rode il piè delle rurche, 
« cui par che lambisca , così , questi criminosi difet- 
« ti, scalzano spesso dalle fondamenta un impero , e lo 
a fanno crollare allora appunto , quando é piu d’ uopo 
« il sostenerlo. 
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cantcggianclo un rimpiazzo , ciò che succede con 
maggior premura , quando si va persuaso , che 
il periodo del servizio càllimitato, c che , qual- 
che volta , non si ha speranza di piu uscirne . 
É dunque per ellètlo di tutte le anzidetto cau- 
se , che il contingente di ogni anno non c , che 
un aggregato di rimpiazzanti , o di uomini pri- 
vi di mezzi a prezzolare un cambio ; talché la 
coscrizione viene adempita dall’ ultima classe dello 
stalo (i), e composta di persone, che, nulla 
avendo a perdere, temono poco l’azione delie 
leggi , c per conseguenza , son più facili a di- 
sertare. (*) 


(i) Ciò è tanto vero, quanto sul contìngante di 
un anno , si stenta multo a trovar pochi uomini , che 
sappiano leggere e scrivere ; talché i corpi di truppa 
son privi , per dir cosi , di materiale , onde creare dei 
sott' ulTuiali. 

(*) I Romani , che ponderavano a dovere que- 
st'assioma, e che sentivano quant’era necessario, che il 
soldato , gradatamente fino al generalissimo , avesse 
qualche interesse a servir bene lo stato, fin dagli anni 
489 di Roma , in questa repubblica non si ammise 
nella milizia chi possedeva meno di l^oo dramme. Io 
non avanzo questa rillcssione , perchè si dovesse in 
guisa tale , o si potesse ai giorni d' oggi praticare , 
ma unicamente perché sarebbe buono , che , fino ad 
nna certa classe , i proprietarj non fossero esclusi in 
conio alcuno del debito di spe4ire i loro figli a ser- 
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Chi non sa quale inqKrio ha tra i Francesi 
r esempio , e l’ amor proprio ? 11 dispiacere, cbe 
la classe dei benestanti manifesta per la coscrizio- 
ne , si comunica in quelle- inferiori , di modo 
che la ripugnanza di compiere al sacro dovere 
di servir la pati-ia , si aumenterà a misura dello 
svolgere degli anni. Dunque , che bassi a fare . . . 
Dar più di emulazione , e d’incoraggiamento ai 
coscritti , aprir loro lin più. vasto , e seducente 
canapo di speranze , e costituire lo stato milita- 
re , non solamente il più bello del mondo , ma 
sibbene il più profìcuo , destinandolo , per cosV 


Tir la corona dalla qnale dipendono, dacché', per es- 
ser delle persone educate , se uc potrebbero ricavare- 
degli eccellenti sott’ufbziali, ed anche degli utEzìalii quin- 
di naturalmente succederebbe, che, coir andar di tem- 
po, gli stessi padri di famiglia , si fàrieno- a conside- 
rare il raestier delle armi come una delle tante professio- 
ni in cui si avvisano d'incamminare i loro secondi ge- 
niti (a)» - Bella é l’apostrofe, che dirige il redattore delle 
considerazioni sull’ arte della guerra ai soldati dclla- 
Grecia e di Roma antica — Esso , evocando queH’ 
ombre onorate dall’ eterno sonno di pace , Iq invita a 
mirare con orrore coloro a'’ quali , nei nostri giorni , 
si affidano' le armi per la difesa degli Stati. Vedete 
il capitolo della leva delle truppe nell'opera anzidel- 
la, pag; 7». e ji. 


(a) L' interesse è la misura delle azioni del uomo. 

4 
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dire , la porla di tutti gl’ impieghi , e la prima 

condizione per ottenerne di Regio conto (*). 


f*) Pulibiu ci assicura , clieiu Roma non si poteva 
aspirare a veruna carica , se non prima il pretendente 
avesse fatto , o cinque campagne colla cavelleria, o dieci 
colla fanteria. Questo sistema, per una parte, non si può 
mettere in pratica tra noi , che , grazia al cielo, per 
fare tante campagne non ci auguriamo di star sempre 
in guerra coi nostri vicini, come i Romani ; ma per l'al- 
tra , io credo che non vi possono essere delle diffi» 
•oltà. Il vantaggio, che, se mal non diviso, si ri- 
caverebbe di ottimo dall* adozione di quanto dice Po- 
libio, e vien riportato dal mio autore, si è, che a forza 
di far passare tutti gli impiegati regj dalla suddetta 
porta , gli stati si rendono conseguentemente belligeran- 
ti , e rispettabili anche ai loro stessi nemici , perchè 
quasi ogni cittadino , in caso urgente , e quando si 
tratta di difendere i diritti della Corona ( e per con- 
seguenza la propria nazione), non ripugna di pren- 
dere quelle stesse armi , con cui ha una certa confi- 
denza, per averle trattate Gn dalla sua gioventù. Di 
fatti i congedati Romani, che, qualora la salute del- 
ia patria era in pericolo, d’altro non erano obbligati , 
che di difendere la città , spesse volte non partiro- 
no volontariamente ped campo? L’esempio di Sici- 
nio Dentato , che (in più di 6o. anni di età e cover- 
to di ferite ) alla testa di 800. veterani , parti contro 
gli Equi , prova palpabilmente il buon effetto di aver 
de’ cittadini capaci a maneggiar le armi, e devoti per 
la causa del Principe, cui riconoscono il fonte d’ogni 
loro fortuna, come i Romani lo riconoscevano nella sal- 
vezza della loro patria. 
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Se negl’impieghi, come per esempio, dicontruo- 
li, di dogana ; negli ufldzj di boschi e foreste^ ed in 
quelli dei diritti riuniti , non si ricevessero ite 
soprannumerari , nè aspiranti privi di un conge- 
do , indicante tre in qinittro anni di servizio 
da loro prestato in qualche reggimento , oU 
quanti di quei giovani, che tutt’ ora agognano di 
farsi sostituire , noi penserebbero nemmeno! Per 
un’ altra parte saria di mestieri 1’ assicurargli 
l’arbitrio di potersi esentare dal servizio, dopo 
r elasso di tre o quattr’ anni ; e ciò mediante 
una determinata summa , che potrebbero pagare 
al corpo in cui servono , il quale da per se stesso si 
potrebbe prendere l’assunto di provvederne il rim- 
piazzo. Coir incasso di tali summé si potria assce 
gnaril cespite di reclutazione , col quale , nel corso 
dell’ anno, i reggimenti sarebbero in grado di ar* 
ruotare un maggior numero di uomini , clic quel- 
li , cui positivamente abbisognano a rimpiazzare 
tali perdite, quandanche gl’ ingaggiamenti si vo- 
lessero pagare con isplenditezza. 

La reclutazione , affidata a degti ufilziali- 
onorati e saggi (*) , invece di desolare le famiglie. 


(*) Altrimenti , ecco die accade: « Vitellio aven- 
M do ordinato leva di truppe nel paese dei Baiavi, ed 
K avendola affidata a taluni ufBziali avari ed ìncondneM- 
* ti, dice Tacito Dell’istoria, venne ad aggravare a 
X quel popolo un bidello già per natura oneroso «. 
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è piiiUoslo un ben jxjr esse , poiché purga la 
società di quei tuli, e tanti giovioastri , la di cui 
cattiva condotta , e scioperatezza ne sono il (la- 
gello. Dessi, mediante Turruolamento , e strappali 
a tempo da quel tal genere di vita , cui la de- 
}x>lezza dei loro parenti , non è più in caso di 
ainrnendarc , troverebbero nella disciplina severa 
dei corpi , un argine sufficiente a rattenere la 
loro dìscolezza. Noi, possiamo dirlo francamente, 
/ tra il numero dei nostri uffiziali , molti ne con- 
tiamo , cui la stoltizia e la ignavia giovanile fu- 
rono le cause che li fecero rivolgere al mestier 
delle armi , dove , avendovi trovato un freno 
salutare , si son venuti mano mano a corrigerc 
de' loro primi giovanili trasporti, ed in progresso 
di tempo hanno fatto la più buona riuscita che 
mai. Inoltre, la reclutazionc per ingaggiamento , 
e soprattutto necessaria nelle grandi città. Quanti 
giovani di onesti principj per educazione , e di 
mediocri natali , cui i’amor proprio , 1’ eccessiva 
brama di conseguire un capriccio , la smania 
passagirra del giuoco , una nottata di stravizzo, 
o diabarazjone, ec. , ee. , non riducono in un biso- 
gno così pressante di una data somma, die alia 
cicca , e spesse volle, invasi dalla disperazione , 
darebbero il proprio sangue , ed anche la stessa 
vita per procurarsi del danaro ? In questi casi, 
quante indegne azioni , e quanti delitti non im- 
pedirebbero cinque in seicento lire ( cento 36 in 
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lj cento 37. docali ) presso un tifìuzialc di rcclutazio> 

cui ne ? Quanti sventurati giovani , trasportati dalla 

lj' dappocaggine ad esercitar misfatti , e dal rimorso 

ili a divenire finanche suicìdj, trattenuti, nei loro pri- 

!• mi trasporti gidraaili, dal mezzo dipotersi allon* 

li tanare dal teatro dei loro eccessi , non correreb- 

1 hcro con piacere ad espiarli servendo la patria ? 

I Quindi non è forse presumibile, che questi stessi, 

, atteso la disciplina militare, divenir potrebbero 

de’ bravi soldati , e ritornando in seno delle lo- 
ro famìglie , dei buoni ed utili cittadini ? 

Un altro vantaggio vi si troverebbe , non 
. meno interessante. Ciò che più ripugna in un gio- 
vane , si è la poca speranza , che esso scorge di 
potersi trarre da un reggimento , una volta en- 
trato a ^rvire . Ma quando vi fosse la cer- 
tezza di ottenere un congedo , mediante l’esbor- 
so dì una discreta suinrna , e ciò dopo 1’ classo 
• di tre o quattro anni dì servizio, parecchi giova- 
ni vi sarebbero, che si darieno a tentare la fortu- 
na militare; e quasi lutti i coscritti , si porte- 
rebbero , senza esser forzati di molto, ai rispet- 
tivi depositi. Inoltre , secondo me , sarìa ancor 
buono di cambiare 1’ «tà pn fissa .ili’ allistamen- 
to degli uomini di nuova leva , i quali tutt’ora 
non si chiamano al servìzio, se non a 21. anni 
finiti , epoca in cui la maggior parte de’ campa- 
gnuoli , è già maritata . Fissando questa età a 
j 8. anni , per chiamarli a servire di 19. finiti , 
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molti di più se ne troverebbero celibi , talclib , 
dopo tre in quatir’ anni di servizio, sariano ab- 
bastanza giovani per intraprendere una nuova car- 
riera . Se a tutto quello , che fin qui b stato 
detto, vi si accoppiassero degli ascensi meno lenti, 
c più aicuri , e si operasse in modo , 'che lo sta- 
to militare fosse un poco più vistoso , chi meco 
non converria , clic si vedrebbero volare sotto i 
nostri vessilli i giovani i più commendabili che 
mai ; ad esempio de’ quali , il popolo vi corre- 
rebbe a stormi , e che , per conseguenza, si vcr- 
l'ia ad assegnare un’ opinione alla leva ? 

Bisognerebbe ingegnarsi , il più possibile , 
di apportare altresì delle innovazioni, e dei movi- 
menti nel corpo degli uffiziali. É brillante, è pia- 
cevole , non v’ ha dubbio , il mestiere delle armi 
fincliè dura la gioventù ; ma nell’ uomo giun- 
to ad una certa età si dilegua quella tale ef- 
fervescenza di sangue , che agita nella gioventù 
il desiderio di variar sistema di vita, di viaggiare , 
e di avventurarsi; e la vivacità, che ne accresce lu 
immaginazione , a poco a poco, si affievolisce y 
ed il cuore umano incomincia a desiderare il 
riposo , una compagna , ed un genere di vita 
più sodentaneo e tranquillo . Nei tempi an- 
dati , tutti gli ufficiali , che non pervenivano ai 
gradi superiori , ritornavano nelle loro case con 
quello di capitano per quivi ammogliarsi ; e 
soltanto chi non aveva altro tae^zo di quello , 
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che gli oiferiTa la luilìzia , s’ iucanutira in essa, 
per attendervi un ritiro. 

1 nostri attuali capitani son quasi tutti nel» 
la dura circostanza di quest’ ultimi ; essi si fan- 
no sopraggiungere dalla vecchiezza nel celibato ; 
e la pensano bene , imperoccliè sarebbe una pz- 
zia il prender moglie in uno stato sì poco prma- 
nente; il prenderla, per condurla seco, è lo stesso, 
che volerla esporre alle calamità ed alle umiliazio- 
ni (') ; essendone sempre diviso, si vive in un con- 
tinuo batticuore. Quanti uffiziali non andereb- 
bero , con trasporto di gioja , a istabilire dei 
vincoli , che (ormano solo la felicità delle per- 
sone dabbene , qualora vi rinvenissero un’ e- 
sistenza, ed un compenso, sì che quello cui go- 
dono nel reggimento ! Suvvia , perchè non si 
schiude questa dilettevole strada a tanti buoni 
servitori dello stato ? perchè volere , che un ri- 
spettabile numero di benemeriti declini nella pri- 
vazione de’ primari doni delta natura; uomini , che 
sarebbero così eccellenti padri di famiglia , quanto 
lo furono bravi soldati P perchè non sì riserba loro 
la metà di tutti gl’ impieghi salariati dallo sta- 
to , sia nelle dogane , negli uffizj di boschi e (*) 


(*) Il matrimonio , in certe condizioni f non 
presenta , che il doloroso quadro di due sforUi^ 
nati uniti assieme per /"ormarsi reeiprqeaaunte la 
loro ir/elicità. 
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foreste , in r|uclli dei diritti riuniti , delle po- 
ste , e di perccttorie ec. , ec. ? 

Per esercitare la maggior parie de’ suddetti 
impieghi , altro non vi abbisogna , che atten- 
sione, probità, « fermezza. Chi più di un uffi> 
ziale può ofièrire siOatti inquisiti , con cui si h 
dovuto schiudere la carriera degli avanzamenti ? 
Coiai ritiri , lungi dal gravare lo stato , ne di- 
minuirebbero le spese , e rimarrebbero nei cor- 
pi , in ogni anno , dei posti vacanti , e per con- 
seguenza l' adito agli ascensi , non die una pro- 
spettiva incoraggiantissima per la gioventù , che 
si determina al mestiere militare. 

Ecco con tutto ciò il itoto di un uomo dabbene, 
che ha menato la sua vita in mezzo alle-trup- 
|ie ; che ha conosciuto partitamente tutt’ i bra- 
vi uffiziali, di cui piatisce la causa; e che li 
stima tanto, per quanto gli ama (i). 

D’ altronde , su quanto ho detto fin’ ora , 
sì richiegga la opinione di tutt’i giovani chiamati 
al servizio , ed ognuno di essi atTermerà , che ^ 
qualora siffatte speranze venissero loro a presen- 
tarsi , vi si vorrebbero provare , almeno per tre 
o quattro anni ( poiché lo stato militare non è 
a tutti confacente ) . £ così la coscrizione , su 
cui poggia la gran mole dello stato , invece di 


(i) Questo mio voto è già stato esaudito con un 
decreto di S. M. 
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essere un’epoca di desolazione per le famiglie , 
diverrebbe un oggetto d’ incoraggimcnto , e di 
speme per la gioventù ; quindi otterrebbe un* ese- 
cuzione più pronta , e degna dell’ attuale governo. 

CAPITOLO V. 

Deir educazione fisica del soldato ; degli eser^y 
cizj , delle evoluzioni , ed istruzioni ne- 
cessarie per la fanteria leggiera. 

Coll’ assegnare le contrade , in cui vorrei ^ 
che si facesse leva di soldati per la fanteria leg- 
giera , ho implicitamente manifestato quale edu- 
cazione fisica sarebbe loro conveniente. Io sento 
per educazione fisica ciò che è inerente agli e- 
sercizj del corpo , al vigore , ed all’ agilità dei 
medesimo. 

Le abitudini si acquistano colla pratica , e 
coir inerzia si perdono (*); sicché , quandanche 


('} ^cgezio, nel cap, xzv. del suo -II. libro del- 
1’ arte della guerra , ci dà il seguente avviso: 

Se gli strioni , che giuocano nelle pubbliche piaz- 
ze , a solo fine di un tantino di rinomanza , non 
tralasciano di esercitarsi nella virtù del loro 
mestiere , con tjuanla più ragione non si deve 
ciò fate, dii quei tali, che si debbono esercita- 
re per la loro salvezza , e per la comune ? Qtdn- 
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tutte le icclute venissero ai re^^gioienti , già ;tv- 
vezzate a correre , ed a fare de’ lunghi tragitti, 
abili a saltar fossi ed ostacoli , indurite all’ in- 
temperie delle stagioni , ed alla privazione di 
molti bisogni della vita , pur nullameno fa di 
mestieri il mantenerle in tali abitudini. Ma la . 
vita metodica, che si mena nelle nostre guarni- 
gioni non adempisce afiàtto a questo scopo . Io 
vorrei dunque , che , per lo meno di tanto' in 
tanto , i battaglioni si ponessero in cammino 
per più di un giorno ; che bivaccassero ; che , 
nelle scorrerie , si avvezzassero a sopportar la 
fame , e la sete , non che a nudrirsi , per piìi 
giorni, di farina , di risi , o di altre vivande più 
facili a portarsi , die il pane ; che dopo una lunga 
marcia , si facessero puranche evoluzionare ; che 
venissero istruiti a distaccare gli esploratori , ed i 
partiti, a guardarsi militarmente, ec. ec. ; talché, 
passando dalla guarnigione ai disagi , ed alle 
privazioni, cui si Va incontro in tempo di guerra, 
riescano di meno peso ai soldati., talmentechè , 
nell’ entrare in campagna , sicno , e fisicamente, 
e moralmente induriti nelle fatiche di guerra. 

1 reggimenti di fanteria leggiera , per es- 
sere ordinariamente stazionati nelle contrade le 


di è la sentenza de' sat>j : Che la buona esecuzione 
di tutte le arti consiste uuicameute nel lìflctturle , e 
nell’usanza di farle. , 
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più aspre e le nien'o coltivale , cosi , quando ’ie 
messi vi saranno state raccolte , potrebbero in- 
traprendere delle brevi campane di 8. in i5. 
giorni. In tal caso i battaglioni , marciando ad 
una certa distanza tra loro e paralellanacnte ; 
bivaccandosi ed accantonandosi separatamcnlef 
si potrebbero esercitare , l' uno contro all’ altro 
in tulle le operazioni della piccola guerra , cd 
assuefai-si , nel tempo stesso , ai travagli , cui 
si va incontro nella medesima. Alcune piccole 
ricompense , e degli elogj , si dovrebbero decre- 
tare in prò di quegli nffiziali , che in tai simu- 
lacri di guerra riuscissero a sorprendere un po- 
st o, a guadagnar di rovescio una scoverta, ad in- 
trodursi inosservatamente in un bivacb ; come , 
per lo contrario , la vergogna e le rampogne del 
capo del corpo dovrebbero rendere più svegliati 
ed attenti gli ulBziali , che si lasciassero vincere 
in queste simulate fazioni di guerra (*). 


(*) Egli è indubitato, che dal timore del biasi- 
mo , c dal desiderio deila lode è nato 1’ onore ( no- 
bile passione ), e dall' onore il coraggio. L'amor pro- 
prio di esser lodato , e la paura di essere mostrato a 
dito , hanno più di energia nei governi monarchici , 
che lo stesso amor di patria , nelle repubbliche : tra 
gli uni , le opinioni sono più stabili , perchè fissate 
dalla voloiiU di uu solo , mentre, tra le altre , sono 
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In colai guisa , e con queste brevi campa* 
gne, si otterrebbe il duplice scopo, cioè, quel- 
lo di apprendere la scienza , e le astuzie del 
proprio mestiere , indurirsi c prepararsi alle fa- 
tiche del medesimo. Nel corso degli altri giorni 
dell’ anno , i soldati si dovrebbero esercitare a 
correre, a saltar fossi, a sormontare o scalare o- 
stacoli , ripari , ec. ec. 

Ogni qualvolta la stagione lo permetta , 
s’ imparerà loro a nuotare. 

Non vi può. essere certamente un solo mi- 
litare , che non sia persuaso, die un corpo, i di 
cui soldati posseggono il vantaggio di saper nuota- 
re, è più di un altro in grado di decidere di alcune 
operazioni, e rimuovere gran parte di quelle diffi- 
coltà che si presentano nei passaggi di fiumi. 

Ecco , in somma, tutto quello che intendo 
per educazione fisica del soldato. Cotale educa- 
zione, gli agguerrirebbe maggiormente, c, facen- 
do astrazione di queltanlo , che acquisterebbero di 
attitudine per la celerità delle marce ( pregio par- 
ticolare in tal sorta di arma ) , li preservcria 
dalle malattie , che nelle truppe di nuova leva 


volubili , perchè soggette alle fazioni diverse . Perchè 
dunque nou far uso con più di forza , di questo 
impagabile vantaggio ! perché si tarda a far giiiocare 
cosi uobili e vautaggiusc passioni ! 
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mietono , più che il ferro , ed il fuoco del ne- 
mico (*). 

Presso i Francesi non è sempre sotto il rap- 
porto del coraggio , e della bravura , che le 
truppe , le quali hanno fatto alcune campagne , 
son così tanto stimale ; poiché abbiamo visto 
delle reclute competersi l’onor della gloria con 
dei vecchi soldati; ma sibbene sotto il rapporto 
della loro sofferenza nelle marce sforzate , nei 
bivacchi , per la penuria di vettovaglie, e per 
la loro esperienza nei frequenti disagi ; cose , che 
le rendono industriose, insinuano loro certe incre- 
dibili risorse nei più difficili rincontri , e ne ga- 
rantiscono la salute, anche in mezzo delle più du- 
re fatiche , e dei più stretti bisogni. Non v* ha 
dubbio , che se Napoleone , stante 1’ ultima pa- 
ce (i) , non avesse mantenute le sue truppe in 
esercizio , mediante i suoi campi sulla spiaggia. 


(•) Fu per effetto di quanto il mio autore La 
consigliato in ordine all’educazione fisica del soldato, 
e non altrimenti , che il gran Federico , adottandola 
nelle sue troppe , pervenne ad agguerrire , e , in u- 
110, a preservare i suoi soldati dalle malattie, coi quali, 
malgrado il poco numero, si rese-furmidabili ai suoi 
nemici , e rispettabile da per dove , mediante i suoi 
ardili movimenti , che fecero ponderare le armi prus- 
siane , e gli procurarono tante vittorie. 

(i) Questo capitolo fu redatto nel 1806. 
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l’ invasione di Ànnovcr , le marce e le riunio- 
ni in Italia, i nostri soldati non avrebbero potuto 
eseguire, nell’ ultima guerra, quei tanto rapidi mo- 
vimenti , pei quali vi abisognarono le gambe , 
ed il temperamento di ferro de’ nostri guerrie- 
ri (*). liisomma, io dico, uomini sìfTattamentc for- 
mati , quandanebe non potessero far altro , che 
sei «ettimanc di esercizj nel maneggio delle ar- 
mi , pur tuttavia non è da supporre , che non 
sieno dei buoni guerrieri , perchè fin da tal ora 
sono da collocarsi tra le righe*. E questa rifles- 
sione per lo appunto, che mi ha fatto dire nel 
mio proemio, che bisognava abbreviare il perio- 
do del dettaglio per tal sorta di arma. 

Scuola del soldato > e di plotone. 

Con ragione, dopo la guerra di sette anni, fu- 
rono adottati gli esercizj prussiani ; ma siccome 
tra noi si suol portare ogni cosa all’eccesso, cosi 
vigeva il pregiudizio , che non si potevano avere 
dei buoni Soldati, senza formarne di tutti una 


('*) L’ autore delle considerazioni sull' arte del- 
la guerra, ecco come si esprime a tal proposito: « 
Quindici mesi di esercizio , e di travagli furono suf- 
ficienti a formare degli uomiur capaci di sopportare 
le più penose fatiche, ed un armata invincibile, che in 
una sola campagna, dettò legge all’ intera Europa ». 
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specie di macchina ecfuilibrata, la di cui posizio- 
ne > il porto di arma , i movimenti , il passo , 
e la stessa struttura , doveano renderli simili a 
degli automati ambulanti , usciti da uno stesso 
conio . Con questi principi tormentavano le re> 
cinte per sei mesi continui ; spesso si danneggiava 
loro il petto per imparargli la posizione del sol~ 
dato senz’ arma, il passo di cadenza, ed il por- 
to di arma : tutte le mattine si teneva occupa- 
to un povero infelice per due, o tre ore in cer- 
te positure, tanto incomode e dure, che annoia- 
vano finanche l’uomo il più inclinato alla mili- 
zia ; in somma, qnalch' anno prima della rivolu- 
zionc, la miticolosità era giunta a tal segno , che 
si tenevano nei quartieri , degli oriuoli a pen- 
dolo , ed alcune scale geometriche , scolpite sul 
pavimento, per giungere a più sublime grado di 
perfezione nella cadenza , e nella regolarità del 
passo (*). La guerra che femmo qualche tempo 


(*) La proporzione costante , e la uniformità <1el 
passo militare , nelle truppe in marcia , comechè sem- 
brar possa un oggetto di poco rilievo all’ occhio di 
taluni , pur tuttavia è da considerarsi un preliminare, 
anzi , uno dei diversi articoli, cui si mettono a calcolo 
in tutt' i movimenti di truppa in tempo di guerra, ed 
in ogni piano ulTensivo o difensivo. Il passo , secondo 
che è più o meno celere , presenta il vantaggio dt 
schivare più presto le offese nemiche , o di sufferirle 






' , Digitized b^ Googl 


64 Saggio Sronico 

dopo , nella quale ci servimmo dei battaglioni 
appena sgrossati , provò , a chiare note, la futi- 
lità di tante superflue cure. 


più alla lunga ; come pure di apportargliene con mag- 
giore o minor sollecitudiue. Inoltre , dalla qualità del 
passo , cioè , dalla sua analogia colla struttura uma- 
na , dipende non poco la 'minore , o maggior stan- 
chezza nelle truppe in marcia. È dunque sotto que- 
sto punto di vista , che mi ha preso vaghezza di tra- 
scrivere quel tanto, che l'illustre redattore delle con- 
siderazioni sulC arte della guerra ( opera recen- 
tissima ), ha emesso, riguardo al passo, nel suo capi~ 
telo V. degli eserciij e travagli militari , pog' 
iG5 , e seguenti. E questa mia volontà , tanto più si fa 
premurosa , quanto più considero , che il nostro 
passo ordinario , cd il nostro maret-marce , non 
difli'riscono per nulla da quelli dei Francesi , a cui 
r enunciato redattore ne propone altri due , di un 
moto e di una velocità diversa. Quindi , se per poco 
ci facciamo spassionatamente a Riflettere il passo or- 
dinario, ad altro non io troveremo buono , che , come 
soleva dire un generai francese : per accompagnare 
la process One ; <ii fatto, non è desso troppo lento, 
e stiracchiato , fiuauche nelle stesse parate? Per conse- 
guenza, a parere del prelodato redattore, ne risulta la 
necessità di sostituirlo con un altro passo. Gli Au- 
striaci, riguarda a ciò, ci presentano un ottimo model- 
lo ; essi, tanto nelle parate, quanto nelle marce or- 
dinarie si servono di tutt’ altro passo , che quello di 
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Pertanto, i colonnelli dei corpi di fanteria di 
linea , non faranno certo alcun male, se ai loro 
reggimenti procurano il merito di un bcirassicme 

76,0 cento per mioutnril passo di che fan uso nelle anzidet- 
te circostanze, per quanto parali, non è punto diverso di 
quello cui consiglia il preludato scrittore, come si vedrà 
in prosieguo — . Passando dalla guarnigione , c dalle 
marce ordinarie al campo di battaglia , ognuno dovrà 
convenire in buona fede , che tanto noi , quanto i 
Francesi non abbiamo finora un passo analogo alle 
evoluzioni di linea, in cui , quando si sta dirimpetto 
all' inimico , la sollecitudine, e la sveltezza la più 
naturale possibile , sono , come 1’ ho detto di sopra, 
del massimo vantaggio , o del rodassimo danno , so- 
prattutto quaudo gli affari vanno male (a), 

u Un preliminare indispensabile per istabilire r or- 

(a) » Turbati circuin mitites, incertus signo~ 
» rum orda , utqiic tali in tempore sibi quisque 
» properus , et lenlae adversum imperia aures , 
» eie. eie. T acito. Queste parole esser dovi iann 
l' architipo , che si dovrebbero tener costantemente 
davanti tutti coloro cui è dato V incarico di com- 
pilare le ordinanze di guerra, dalla qual cosa 
nc risulterebbe , al certo , la meno complicazione 
possibile, e vcd'cmmo proscritte dalle medesime 
tante superfluità , le quali ad altro non servono, 
che a ritardare le prime istruzioni dei corpi di 
truppa, in cui, secondo me , non dwrebbcio im- 
piegare più che quattro mesi continui , ed a con- 
Jonderc la memoria delle reclute, per lo più, re- 
stìe ali' educazione militare. . , 
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nella posizione 'del soldato coll’arma, e nel 
maneggio della medesima , non clie nelle caden- 
ze del passo. Io vi imjiegnerci bcnanclic i capi 

dine , e 1' assieme nelle evoluzioni , è quello d' inse- 
gnare ai soldati un passo eguale, ossia un passo mili- 
tare, dappoiché la natura ba compartito particolarmente 
ad ogn'uomo un’andatura ed un modo diversa di muo- 
versi , non che un passo più o meno lungo (a) -, cose 
che mal corrispondono alla proporzione , ed alla uni- 
formità del passo militare , che tende a far marciare 
allineati i soldati , e senza la minima oudolazione. 
Tutte le irregolarità del passo, ed ogni mossa estra- 
nea debbono scomparire dalle truppe , e perciò do- 
vrebbero essere istruite di un passo d’ordiuauza , uni- 
forme , e regolato, c 

» Noi, cornei Romani, abbiamo due passi militari, 
ma che non corrispondono ai loro, t.into per la velo- 
cità , quanto pel mecc.anismo. II nostro passo ordina- 
rio è di una lentezza importuna , che non corrisponde 
ai principi delle evoluzioni , in cui non v’ è celerità 


(fl) Tutte queste particolarità , credo io , che di- 
pendano più tosto dalle abitudini , che contraggo- 
no gli uomini Jìn dalla loro infanzia, anziché dal- 
la natura, la quale x non contribuisce per nulla in tut- 
to qufdlo di' è fuor di noi «. Jn appoggio di questa, 
verità potrei allegare molti esempj , ma siccome 
il fonte d'onde dorrei attignerli è pieno di mat- 
terie estranee al nostro soggetto , rosi mi conteK- 
tv" di averla accennato sohanlo. 


1 
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di corpo di fanteria leggiera , ben inteso però , 
che gli uomini dovessero passare con meno ri- 
tardo alla prima classe ; ebe non venissero tc- 

clic basti. Il nostro passo accelerato non è tampoco 
più spedito del passo ordinario dei predetti Roma- 
ni , e , tra quanti ne abbiamo , salvo il passo di 
coi'sa , per Io slancio bìuho è da paragonarsi alla 
rapidità del loro passo accelerato , il quale si ap- 
prossimava a quella del passo di corsa (a). Inoltre 

(a) 1 Romani aveano tre fjjissi diversi \ cioè , 
dei lesionar] in viaggio , od in altre marce ordinarie, 
il passo pieno , ossia di evoluzioni , ed il passo di 
corsa, di cui si servivano quando erano a aoo. passi 
dal nemico : del primo, lungo a8. pollici , ne face- 
vano r«4. per minuto-, del secondo, lungo 3o. pollici, 
ne facevano i i6. , e del terzo, a tutto slancio, n'ese- 
guivano àoo. in aSo. per minuto. Anche Guibert, nelle 
sue teorie, porta un tal passo, da aoo. fno a aSo. per 
minuto. Quest'ultimo può essere eseguito dai soldati 
' di qualunque taglia, perchè dipende dalla speditezza 
delle gambe, e per conseguenza dalVeducr^zione -, gli 
altri due passi, cioè, l'ordinario e l'accelerato , per 
essere, l'uno di a8. pollici , l'altro di 3o . , mi pare 
inadattabile pei nostri soldati, che sono generalmente 
di una taglia media, e non esercitati, come i Romani 
fin da fanciulli , a slanciar di molto le gambe, onde, 
io credo , che qualora si stimasse opportuno t adot- 
tare il passo accelerato, ed il passo ordinario secon- 
do i principj che consiglia il sullodato redattore, il 
primo di essi non dovrebb' essere più lungo di a6. poi- 


68 Saggio Stoiuco 

diati da un’ inutile regoldiità , e clic , sopra ogni 

altra cosa ( a stretta ordinanza ) , non si facci 

la celerità non è il colo vantaggio , che il passo ac- 
celerato dei Romani lia su quello di cui tutt’ora fac- 
ciam uso ; il loro era semplice , naturale , flessibile 
ed analogo all’ articolazione delle membra ; essi se ne 
servivano tanto in marcia, quanto nelle evoluzioni. Il 
nosirn, per lo contrario , è saltellante , duro, e defa- 
ticante (a) , del quale non possiamo servircene affatto 
cammin facendo (b). Si rivolga per un momento l'at- 

lici, ed il secondo di 27.; per cui emelteiò più innanzi 
una piccola dimostrazione sul modo di calcolare il 
cammino, che con P uno fanno le truppe in marcia, 
ad il tempo, che coll' altro impiegano nelCevoluzionL 

(a) Ciò che si può osservale del pari tra noi , 
■particolarmente nella marcia di fianco. 

(b) 1 Francesi hanno ancora due altri passi , 
cioè , il passo di carica , da farsene 1 20. per minuto, 
e lungo di due piedi , ed il passo di rotta , lungo 
parimenti due piedi, del prodotto di 85. a <)o. per mi- 
nuto. Ma se in riguardo a quest' ultimo, debbo prendere 
argomento da ciò che facevamo noi stessi, a cui nel 
decennio erano date le loro ordinanze , posso aper- 
tamente dire, che poco si esercitavano nella precisio- 
T.e , o per meglio dire, nella proporzione del tempo, 
e della lunghezza di un tal passo , giacché nell* 
marce ordinarie, tuttoché si gridasse, passo di rot- 
ta , pur nondimeno , i soldati, nel mettersi in cammi- 
no, atteso rincscrcizio, facevano il passo accelerato, 
ed i lamini i battevano questo stesso passo. I 
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eonsumar loro più di quattro mesi a smiauzzare 
ì tempi dei movimenti d’ arma. 

tenzionesu i nostri soldati, e poi non si convenga, che 
pel soverchio ostentarsi della persona , sembrano de- 
gli aiitoraati, che si muovono a vie di molle. Gl'infeli- 
ci anelano ognora con impazienza il termine di tanta 
incomoda maniera di farli camminare, lo vorrei , che 
il passo militare delle mie legioni (a) fosse confor- 
memente a quello dei Romani , cioè , che secondasse 
l’andatura dell’ uomo. Per la qual cosa , si ponga in 
cammino un soldato ben cos trutto , e di una media 
statura ; si misuri la lunghezza del suo passo; si con- 
sideri bene il movimento delle ginocchia, delle gam- 
be , dei piedi , e si avrà il modello su cui po- 
trà essere regolato il passo ordinario . Le truppe 
si dovranno ammaestrare in siffatto passo , osservan- 
do una egual cadenza , e la sua velocità do>vrà es- 
sere di 38 . tese per minuto (b) , e quello accele- 

(a) £ questo il nome , che vorrebbe dare l'Au- 
tore ai diversi corpi di truppa , cA’ egli stesso pro- 
getta , prendendo di base , quasi alf intatto , il se- 
cond' ordine legionario de' Romani. 

(b) Cioè, percorrere io 4 . passi di 26. pollici in 
ogni minuto , come ho progettato nell' annotazione 
sotto la pag. 6 j. e G8j e per conseguenza camminare un 
miglio comune £ Italia in 22. minuti primi, 11” 026”’. 
Il calcolo ri è facilissimo per chiunque conosce le 
prime quattro regole deW aritmetica. Il miglio ita- 
liano Costa di 1,000. passi geometrici, ogni passo 
geometrico è composto di 5 . piedi correnti parigini, 
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Così pure tulle le parli de Ila scuola del sol- 
dato t* del plotone, dovrebbero essere insegnate con 
atlenzìone ; in tal (ratteuipo , e siccome non di 

jalo di 45- (a) per minuto , come il passo ordinario 
dei Romani. Questo passo s’ imparerà ai soldati sul 
suono di militari strumenti, onde regolarne il ritmo 
e la cadenza (b) . II . passo ordinario servirà per le 
, marce, quello accelerato per l’evoluzioni e gli attacclii ». 

V 

cioè, dì dodici puliate o- pollici , i quali i , ooo. passi 
geometrici Jbrmano 5 ooo. piedi correnti, e per con- 
seguenza 833 . tese , e due piedi , che, ridotti a mi- 
sure nostrali, producono 781. canne, e due palmi 
( ogni piede costa di un palmo e 3 . once ). 

(a) Vale a dire, percorrere nelle evoluziorù 120. 
passi di terreno ogni minuto, col passo di 27. pollici 
lungo, e per conteguenza, si t>engono a fare in ogni 
iS. minuti primi, 3 i. minuti secondi e 6 . minuti ter- 
si 833 . tese e 1. piedi , eguali alla lunghezza di 
un miglio italiano- 

(b) Che le truppe marciano male, dipende spes- 
so dalla diversità , che passa dalla lunghezza del 
passo ed il tempo che il soldato v'impiega per com- 
pirlo , alla battuta che serbano tanto i tamburi o 
trombetti , quanto i musicanti. Dippià, questi corpi, 
quasi sempre , battono o suonano con diverso ritmo 
r uno dall' altro ; quindi è che vediamo di sovente , 
che i soldati perdono il passo quando l'uno di essi 
corpi ha finito la sua parte, e che l' altro la incomin- 
cia-, cosa che produce quella irregolare oscillazione di- 
fucili , e Ja, che le file o le righe,, secondochè marcia 
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rado le compagnie dei corpi di fanteria leggiera, 
operano separatamente , così avrei a grado , che 
eseguissero puranclic i moTimci^i , ed i fuochi 

la truppa , dovf si aprono , c dove si accollano le 
ime sull' altre . Orni' è che non saprei ahhastama 
raccomandare ai tambuii maggiori, ed ai capi ban~ 
da di mettersi, non solo di accordo tra loro per la 
misura in cui debbono regolare le loro battute , mCl 
sibbene col passo del soldato , o per meglio dire, 
sulla quantità di battute , secondochè il tempo della 
musica sia binario o triario , e far sì, che corrispondano 
perfettamente, in ogni minuto, alla quantità dei passi, 
che in pari spazio di tempo debbono fare i soldati. 
Io trovo assai a proposito il metodo cui serbano gli 
Austriaci in riguardo ai loro tamburi, cioè , di farli 
battere in più riprese', i soldati, per cosi dire, non si 
addormentano al continuo rimbombo ; anzi per poco 
che in quell' intervallo di silenzio e di suonoi, si 
alienassero , vengono naturalmente scossi , or da 
questo or da quello. — Un'altra cosetuccia su tal 
particolare , e basta . Io sarei di sentimento , che 
tanto i tamburi , quanto i trombetti , ad esempio 
delle nazioni belligeranti , fossero gli uomini i più 
animosi del corpo ( sia^ che fossero effettivamente 
tali , sia che P avvedutezza del capo di corpo li 
facesse stimare per tati), giacchi questi abbisogna- 
no più eP intrepidezza che un soldato , il quale, 
nel furor della mischia, ha di che riscaldarsi e di- 
fendersi, mentre un tamburo od un trombetta, su di 
altro non fida , che nel suo coraggio , imperocché 
una fredda pelle , ed un pajo di bacchette, di cui si 
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su due righe ; essi , più che quelJi su tre righe, 
si convengono ad una truppa fuori linea. 1 mi- 
litari non ignorano al certo , che una compagnia 


serve l uno , ed una tromba cui usa p altro , non 
possono alimentarne per nulla il coraggio. L'istoria 
ci presenta tanti e poi tanti fatti , in cui il corag- 
gio dei tamburi ha dileguata la titubanza dei soldati, 
ed ha cangiato il loro timefr panico in una bravura 
decisa , che darebbero materia ad un grosso volume ; io 
allegherò so'tanlo, in appoggio di questa mia assertiva, 
il sottodescritto accaduto nella campagna del 1794 ,_// 
Signor de Grandemaison nel suo trattato sul ser- 
vizio delle truppe le^iere in campagna , e pro- 
/ priamenle sotto al capitolo XIII. » Della riti/ ala di 
un posto attaccato da una forza imponente « dice lo 
che siegue : » Nella campagna del ,944. ^ due compa- 
gnie di granatieri del reggimento di Grassin , essen- 
dosi addormentate in una tenuta, furono improvvisa- 
mente attaccate da 3 oo. nomini di compagnie fran- 
che della regina di Ungheria, i quali s’introdussero 
nella tenuta senza incontrare alcun ostacolo . La 
presenra di spirilo , la fermezza degli uffiziali , l’ in- 
trepidezza e l’astuzia di un tamburo, che battendo la 
marcia dei dragoni , benché non ve ne fossero , gri- 
dava altamente : X me Dragoni , salvarono queste due 
compagnie, che presero subito le armi, sbarattarono il 
nemico, e fecero alcuni feriti prigionieri, fra dei quali 
un uffiziale ». 
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distaccata è più pieghevole su due , clic su tre 
righe , e che , in tal formazione , i suoi fuochi 
sono più semplici , c maggiormente convengo- 
no ad una truppa in balìa di se stessa , precisa- 
mente nel fuoco di plotone , in cui la prima ri- 
ga non si vede nella dura necessità di doversi 
ginocchiare ( movimento a cui ripugna il solda- 
to a fronte dell’ inimico ). All’ infuori di tutto 
ciò , si eserciteranno i plotoni a far le loro mos- 
se alia corsa . S’ istruiranno con particolarità a 
passare rapidamente per file in linea , stando o 
marciando di fianco ; darsi a foraggiate ; ranno- 
darsi , e formarsi correndo , sia per plotoni , sia 
per sezioni ; a schierarsi in battaglia su di un 
dato punto , mediante un semplice segnale del 
comandante ; in somma , si dovranno istruire in 
modo tale , che sieno in grado di evoluzionare 
con facilità , tanto se si trovino isolati , quanto 
nel battaglione. 

Scuola di battaglione. 

Passando alla scuola di battaglione , io no 
debbo raccomandare tutte le evoluzioni, afiinchè 
un corpo di fanteria leggiera non si trovi male 
al suo posto, quando ( in un campo d’istruzione, 
in una parata, od in tutl’altra occasione ), sarà 
nel dovere di operare in linea, perchè di una buona 
quantità di evoluzioni , cui si van facendo in tai 
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riocontrì, le sono inutili alla guerra. Per esempio, 
cbi sarà mai quel capo di battaglione , il qiiale^ 
in buona fede , mi dirà die rimpetto al nemi* 
co si è trovato nell’ obbligo di eseguire i cam- 
biamenti di fronte di ordinanza , i passaggi di 
linea , i movimenti di faccia indietro in batta- 
glia , e tant’ altre evoluzioni composte ? Per lo 
contrario , a qùali movimenti si va incontro con 
più di facilità , e che si pongono in esecuzione 
alla guerra? 'Eccoli ; rompere per plotoni ; met- 
tersi a sinistra in battaglia ; portarsi in avanti 
in battaglia nell’ andare incontro alt’ avversario ; 
serrare il battaglione in massa e spiegarlo ; mar- 
ciare in battaglia ; formare la colonna di attac- 
co , e spiegarla. É dunque in tali mosse , che 
bisogna talmente esercitare una truppa , che le 
possa eseguire al passo di carica , ed alla corsa, 
quasi meccanicamente , tanto di notte , quanto 
di giorno , sia nei siti aperti , sia in un terreno 
intersecato. Un battaglione potrà ignorare le altre 
evoluzioni , senza verun pregiudizio , quando è 
d’ uopo , non gli sarà difficile lo eseguire tutt’ i 
possibili cambiamenti di fronte formato in co- 
lonna serrata , facendo uso dei cambiamenti di 
direzione , e quindi dei spiegamenti. Io ho visto 
eseguire tai cambiamenti con molta sollecitudine, 
movendo la massa in un sol tempo ; cioè , con 
un doppio cambiamento di direzione; in tal ca- 
so pelò il perno sosteneva un tantin di più il suo 
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passo. Aggiungerei a questa evoluzione , quella 
di chiamare i soldati a raccolta. Un capo di bat- 
taglione, sparpagliando i suoi come a foraggiare, e 
poscia, supponendoli sorpresi o sbarattati in disordi- 
ne , indicando loro antecedentemente il punto di 
riunione ad un centinajo di passi indietro di essi, 
gli verrebbe ad imparare un’ evoluzione , che 
potrà essere utilissima in parecchie circostanze 
dilTicili. 11 passaggio delio stretto in dietro , sfi- 
lando coir aia dritta o colla sinistra , si può be- 
nanche presentare , ma molto a raro ; una trup< 
pa non si farà mai pressare a questo segno . Si 
tirerà partito da questa evoluzione {>er un cam- 
biamento di fronte , facendo formare a martello 
sull’ ala sinistra i plotoni , che sfilano , sup- 
pongo in dietro coll’ ala dritta . Nelle antiche 
ordinanze si trova il fuoco in colonna, {feu de 
chaussè (’.) ; io ne ho visto far buon uso da un 
capo di battaglione incaricato di coprirmi la 
ritirata in una gola delle Alpi, nel cader del- 
la notte, contro una colonna , dalla quale era esso 
incalzato cosi dappresso , che la teneva sempre- (*) 

(*) Io ho credulo far cosa grata ai mici letto- 
ri di far la spiega del fuoco cousigliato dal Conte 
Dulit’snie, come Si osserverà alla fine del presente vo- 
lume ; c roditore, a mia istanza , è condisceso a dar- 
ne la pianta in due colonne , cioè , una che attacca 
1’ altra alla coda , per cosi dimostrare un tal fuoco 
tanto in avanzando , come in ritirata. 
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a tiro della sua mosclieUeria. Avuta in {^uisa 
tale r esperienza di questo fuoco , stimo oppor- 
tuno il proporlo ai comandanti di fanteria leg- 
giera. Desso , altra volta , fu riconosciuto assai 
utile , pT cui , son di parere , nulla esservi di 
male nell’ apprenderne l’eseeuzione, massimamen- 
te se si voglia riflettere , che ne aLbiamo al- 
tri, di cui , fino ad ora, non se n’ è fatto alcun 
uso (*). 

Evoluzioni di Linea. 

Generalmente parlando , quasi tutte le evo- 
luzioni di linea non son altro , che delle belle 
parate. Anche ne’ tempi , che si combatteva in 
linee, piene ed unite > i corpi si esercitavano 
separatamente , e, quando era d’ uopo, si unifor- 
mavano all' allineamento , che succedeva , o dal- 
la dritta, o dalla sinistra. La nostra ordinanza , 
compilata prima della rivoluzione sugli esercizj, 
che il ré di Prussia faceva eseguire nei suoi 
cam[)i di parata , e redatta da certi soggetti , 


(*) Come per esempio , il fuoco di file , che , 
secondo me , non è di vcrun conto, se non da una 
posizione , dietro ai ripari , e da distante ; in ogni 
altro caso dà tutt’ il tempo alle oflesc di un nemico 
ardito e coraggioso , specialmente s’egli è di cavalleria, 
che, prima di farlo giungere a tiro di bajonetta , biso- 
gna disordinarlo con un fuoco terribile, c non iaten'otto. 
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Sci.tA EANTEBIA leggiera. 
die non avevano mai fatto la guerra , o die 
non 1’ avevano veduta , se non da un angolo ri- 
strettissimo, poteva mai servire per la guerra dei 
tempi presenti ? 

Qual generale , quale tattico potrà mai 
asserire , che all’ ora del coniliattimcnto ha 
fatto muovere una divisione , od una Lrigata 
colle evoluzioni prescritte dall’ ordinanza ? Qua- 
le campo di battaglia , espressamente prepa- 
rato in una bella rasa pianura le potrebbe fa- 
vorire Infìne , in qual battaglia dell’ ultima 
guerra si son veduti operare quei tali cambiamenti 
di fronte su di una , o su due lince , e quelle 
tante e poi tante formazioni di colonne.^ Quindi, 
come supporre due linee piene, serrate, c paralclle, 
se oggidì non si combatte più con tali ordini di 
battaglia , e che gli accidenti del terreno rego- 
lano io spazio , c l’allineamento dei battaglioni, 
non che quello dei reggimenti ; che le distanze 
delle diverse linee , e delle riserve , non che 
il piazzamento de’ reggimenti di arme diver- 
se sono subordinati alla conformazione fisica 
della faccia del luogo , come pure al progetto 
del generale (*) ? Semprechè i colonnelli di 


(*) » L' arte di disporre le truppe su di un ter- 
» reno , consiste nel saper proli (tare dei suoi acci- 
» deali j ciò che non si potrebbe affatto, se si volesse 
» stare attaccato alla regolarità degli ordini di batta- 
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fanteria di linea esser vogliono di bn»na lede , 
non ]K)(ranno a meno di confessare , clic hanno 
pocliissirno evoluzionato sui campi di battaglia , 
coinechù abbiano eseguiti molti movimenti ; e 
che le loro evoluzioni si sono , per lo più , limi- 
tate a delle formazioni in colonne serrelc , a dei 
spiegamenti per battaglioni , e di raro , per reg- 
gimenti (*). Peraltro non si concbiuda da tutto 


» glia , come praticavano i nostri maggiori , poiché , 

» (li presente , talora è d’uopo di portare avanti una 
V porzione della linea per far testa su di uu’altnrai 
» in un bosco, od in un villaggio ; talora bisogna ti- 
» rame indietro qualcli' altra porzione per non entra- 
M re in uno stagno , od in una palude, e, finalmente, 
s alcune ^voltc è benanche di mestieri il lasciare delle 
» lacune tra le stesse linee , per non entrare nei bas- 

> sì fondi , ec. ec. E perciò , oggigiorno l’arte della 

> guerra verte particolarmente nell’abilità di distinguere 
» il debole , ed il forte del terreno , di subordinarvi 
» cd accoppiarvi l’ ordine di battaglia , amalgamarvi 
» le diverse armi, insomma, scegliervi delle posizioni, 

» die presentino dei campi di battaglia, per quanto pro- 

» pizii , e facili a difendersi , altrettanto malagevoli, - 
yt e terribili per l’avversario ». Siegue da tutto ciò 
la possibilità di ritrarne quei vantaggi , che sono piu 
o meno opportuni alla forza ed alle diverse armi di 
un esorcito. 

(*) » Resecando il superfluo degli "esercizj , di- 
» et il Muutccuccoli , s’ impara meglio il più neces- 


Digitized by Googl 



Sulla fasteria leggiera. 79 

ciò , che io intenda di proibire ai corpi di fan- 
teria leggiera la conoscenza delle grandi evolu- 
zioni ; un colonnello di quest’ arma , farà bene 
di esercitare nei movimenti di linea i suoi tre 
battaglioni , di fargli fare per intiero le evolu- 
zioni di ordinanza , i cambiamenti di fronte. , 
le formazioni in colonna ; d’ istruirli nelle diver- 
se maniere di passare dall’ ordine di colonna a 
quello di battaglia ; ma , se io fossi ispettore di 
fanteria leggiera , non pretenderei , che quest’ar- 
ma fosse singolare in ogni cosa ; ecco ciò che 
le raccomanderei particolarmente. Le colonue ser- 
rate per plotoni o divisioni , mettendo i batta- 
glioni in linea , a scacchiera , ed a scaglioni ; 
le marce in siffatti ordini ; la conservazione del- 
le loro distanze , e della loro direzione ; i ra- 
pidi spiegamenti , iacendo che eseguissero i fuo- 
chi a misura , che i plotoni entrassero in linea, 


» sario H. Il Barone Rogniat , facendo eco a questa, 
massima , si esprime cosi : Eliminiamo dunijue dalla 
nostra tattica l'abbondanza sterile ; non esercitiamo 
i nostri legionarj , che a delle evoluzioni i/ieramente 
necessarie., e non perdiamo mai di vista, che sol- 
tanto i movimenti i più facili , e semplici riuscir 
possono sui campi di battaglia , tra il cimento ed 
il rischio -, momenti , in cui la maggior parte dei 
combattenti non posseggono pii, ni ragione , nè san- 
gue freddo. Ved. la contronota*sotlo la pag. 6S. 
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e vedessero sgombro il fronte ; le marce- 
in battaglia al passo di carica , cd alla corsa ; 
la sollecita rettilìcaziuno Jeirallineainento ; i cam- 
biamenti di direzione in battaglia; la ritirata a 
scacchiera ; ed in ultimo , le disposizioni contro 
la cavalleria , di cui i’ imperatore fece un uso 
ammirabile in Egitto . Io raccomanderei loro di 
fare tutte ijueste cvoluzioui , non sempre su del- 
le pianure rase ed unite , come ordinariamente 
si scelgono , ma su quelle coverte ed interse- 
cate , in luoghi interrotti ed inegurdi ; final- 
mente rinnoverei per quest’ arma la 'istruzione , 
cui ebbi premura di dare alle mie truppe di 
fanteria leggiera , verso la fine della campagna 
del i8o5. Tale istruzione si raggirava ncireser- 
citare i battaglioni a marciare in colonna serra- 
ta per plotoni , dando loro certe direzioni a tra- 
verso di alcuni vigneti dell’ Italia superiore ; ed 
a piegarsi , e spiegarsi il più lesto jiossibile , 
malgrado gli ostacoli , che prcscntavansi in, un 
terreno così intralciato , come quello della sud- 
detta contrada. / L’ ordine a scacchiera ed a sca- 
glioni por battaglioni , è stato sempre di mio 
piacimento . Questa mia prevenzione si venne 
vicpjiiù a conflrmare nel mio sistema , dietro 
1’ esperienza dell’ ultime azioni di gneri'a ; io non 
dispero dimostrarne i vantaggi , allorché parlerò 
delle disposizioni della fanteria , e dei bersaglieri 
in un giorno di battaglia. Ma neU’enunciata istru- 
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zione essendomi accorto a Caldiero (i) , die i 
battaglioni si perdevano molto di vista ; die si 
allontanavano troppo gli uni dagli altri ; die si 
sviavano dalla direzione , c die il passaggio de’ 
borroni e di alcuni fossi, die quivi si trovano, 
mi dissipava più gente di quella mi avrebbero 
dissipata le cariche del nemico ; in somma , che 
tai battaglioni , quantunque bene istruiti , non 
eseguivano mai colla dovuta lestezza i piegamen- 
ti , e gli spiegamenti , e che non sapevano uni- 
formare le loro evoluzioni agli ostacoli cui gli 
presentavano i vigneti , e gli alberi ( di cui 
quasi r intera Italia è coperta ) ; dico , essendo- 
mi accorto di tutto ciò , per opporvi un rimedio, 
mi determinai presiedere di persona al l’adempimento 
di tale istruzione. E perciò mi portava nei luoghi 
cui prescelsi per gli escrcizj , faceva formare i bat- 
taglioni in colonna serrata , e li disponeva a sca- 
glioni, od a scacchiera; poscia, rivolgendomi agli 
uffizioli superiori: ulovi considero, diceva all’uno, 
» come a colui , che deve formare la dritta , o 
» la sinistra del mio ordine di battaglia ; e per 
« conseguenza, diceva aH’altro, sia vostro l’incarico 
» d’ impossessarvi di quella posizione, mentre tale, 

(i) Caldiero è una posizione spaventevole , cui 
occupano gli Austriaci ogni volta che pensano difen- 
dere lo stato Veneto. 11 Maresciallo Massena vi ebbe 
un affare gloriosissimo nel 1B04.: io , in qucU'cpoca, 
vi comandadava una divisione. 

' 6 
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» e tal’allra truppa ( cli’io supponeva ) s'itnpadro- 
» nirà di qucll’altro punto; là £>iù, quel campanile, 
quell’albero, o qmdla casa sia il vostro ogget- 
« to diceva a un terzo ; dessi soii grindicunti della 
M vostra direzione ; portatevi colà tantosto nell’or' 
» dine in cui vi trovate , ed al più presto pos- 
» sibilo, senza, nè disunirvi, nè che i battaglioni 
» si [tardano l’un coll’altro di vista , e si privino 
3> di potersi scambiev olmen te soccorrere «. Dopo 
di ciò , il comandante della brigata disponeva i 
suoi volteggiatori in bersaglieri, facendoli sostenere 
da pochi plotoni , anche di volteggiatori ; quin- 
di si avvanzava al passo di carica, mentre i gna- 
statori andavano recidendo i pampani , ed i tral- 
ci delle viti , che potevano impedire il passaggio 
de’ fucili ; eglino , incontrando un fosso lo col- 
mavano alla meglio ; giunti ad una siepe , vi 
aprivano un adito il più spazioso che era loro 
possibile , e >ciò , per non trattener di molto il 
battaglione , che , animato di tutta la vivacità 
francese , passava tosto l’oslacolo ; vivacità, per 
altro, che qualche volta generava un tantino di 
confusione, ma il capo del battaglione , appe- 
na la sua truppa aveva superato 1’ ostacolo , la 
fermava, la riordinava e poscia si rimetteva in mar- 
cia. S’incontravano delle piccole pianure, ove i bat- 
taglioni si figuravano scoperti , o colli d’infilata 
dalle batterie nemiche, c bene, si spiegavano to- 
sto alla corsa , sia per traversare di un salto l’e- 
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aunciuto spazio , sia per fermarvisi tanto , quan- 
to abbisognava loro atl eseguire poche scariche . 
Delle volte si elfcttuiva una tale evoluzione nel 
percorrere un cammino paralcllo ; ma io faceva 
subito riformare le colonne , appena la tru|>pa 
rimetteva piede nel tcri-cno coverto ; dappoiché 
mi costava per esperienza , che quando un bat- 
taglione marcia schierato in battaglia per^ezzo 
agli alberi , il suo centro si s|>orge innanzi , o 
le ali restano spesso indietro, c conseguciilcmente 
il capo dì butlaglioiie le perde di vista. Il comandan- 
te della brigata , marciando vicino al battaglio- 
ne centrale , si (issava sulla direzione dei punto 
di attacco ; esso comandante faceva accelerare , 
o rallentar la marcia , or di questo , or di quel 
battaglione , cd appoggiare a drit'ta od a sinistra, 
secondochè si staccavano dall’ ordine , o dalla 
direzione primitiva. Si considerino la maggior 
parte dei campi di battaglia, cui sono m Euro- 
pa , e soprattutto nell’ Italia , e poi mi si dica, 
se un tale esercizio è , o no utile , non che 
necess.irio per le nostre truppe. Alla perfine co- 
s’è mai quello, che principalmente contribuisce a 
formar buone truppe ? 1’ esperienza. Ebbene , 
una tal maniera di esercitarle non è forse un 
buon apparecchio pei giorni di batiaglia ? 
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V 


CAPITOLO VI. 

DelV istruzione particolare pei volteggiatori. 

r 

Questo capitola non h altro , che la continua- 
zione dei capitolo preccdciitH , ma intanto , va- 
ghezza mi ha priSi di separare ciò, clic racco- 
mando nelle istruzioni d’ ordinanza , da quello , 
che ullerlorinente credo necessario per la lanleria 
Icj'f'iera , ed in particolare per le compagnie di 
volteggiatori ; perché la loro speciale istruzione 
si raggira appunto nel modo di combattere fuori 
le righe dei proprj reggimenti , come praticava- 
no gli antichi velili delle legioni romane . Ecco 
il perchè mi parrebbe opportuno il situarle alla si- 
nistra dei battaglioni ( come, tempo fa, le compa- 
gnie di cacciatori ), paralcllamente alle compa- 
gnie di granatieri , cosicché , quando uscir deb- 
Lono dalla linea, od esserne distaccate, non ap- 
porterebbero disguido alcuno nell' ordine di bat- 
taglia delle altre compagnie dei battaglioni. 

L’epoca , ed i motivi deli’ istituzione di tali 
compagnie sono ostensivi nella fine del mio raggua- 
glio storico , Il nome , cui fu dato alla fanteria 
leggiera , le armi , di che fa uso , annunziano 
chiaro , che questa truppa deve combattere fuor 
di riga ; spiare, e coprire le masse, e le lince. 1 vol- 
teggiatori fsser debbono gli esploratori del cain*> 
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mino (lei loro corpi , c cooseguenlcmcnte è di 
mestieri , che nelle evoluzioni dei propri reggi- 
menti , sieno istruiti separiitamente sull’ arguzia 
del loro disimpegno, e, per conseguenza , nelle 
evo'uzioni si deve loro assegnare un esercizio , 
che ne sia 1’ immagine, ed una teoria, che gli 
apparecclii all’arte del bersagliere . Questo è per 
lo appunto il motivo , che nel principio della 
campagna del i8o5 , presedeudo io alla istruzio- 
ne dei corpi della mia divisione , mi fece con-» 
cepìre le seguenti misure ; 

Allorchì* uu reggimento di tre battaglioni 
sta schierato in battaglia, il i.° battaglione dis- 
porrà la sua compagnia di volteggiatori a loo., 
in i5o. passi dulia sua dritta , il 3.° battaglione 
farà altrettanto sulla sinistra , è Analmente, la 
compagnia di volteggiatori del a.» battaglione, 
verrà collocata dietro , oppure avanti al medesi- 
mo , anche , presso a poco , alla summentovata 
distanza. Questa prima disposizione dinoterà alle 
due compagnie sulle ali , che esse debbono guar- 
dare i Aancbi del rcggimenlo , ed a quella sul 
centro , che deve esplorare il fronte del corpo , e 
spiccare le sentinelle avvauzate lungo la marcia. 
Tali compagnie evoluziontinj quasi sempre su 
due righe. 

Se per andare ad affrontare il nemico , il 
reggimento à forma in colonna , esso verrà pre- 
ceduto e fiaoclieggiato , stante la marcia , da 
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queste tre compagnie , che luavceranno nell’ or- 
dinò seguente : 

La compagnia del centro jier plotone C) , e 
quelle delle ali per file su i fianchi della co- 
lonna , prendendo sempre le allure , e spiccando 
la tcraa parte della loro forza, in qualità di ber- 
saglieri. Se poi la colonna passa , da quest’ or- 
dine a quello di battaglia, allora la compagnia 
di sinistra anderà di carriera a situarsi laddove, 
sulla direzione della nuova linea , possa coprire 
lo spiegamento dell’ ala a cui appartiene : la com- 
pagnia di dritta si' porterà del pari sul punto il più 
favo'"evolo per coprire i movimenti di questo lato; 
infine, la compagnia del centro si schiererà in bat- 
taglia innanzi alla fronte del reggimento. In que- 
sto stato di cose, ognuna dì esse spicclierà alquanti 
bersaglieri su tutti gli aditi pei quali la lìnea po- 
trebb’ essere assalila. In ordine poi ad una co- 
lonna serrata , le disposizioni dovranno es.sere , 
ad un dipresso , le stesse che per quella a di- 
stanza intera, od a mezza distanza. Se la colonna 
si va spiegando per eseguire il fuoco , allora la 

(*) Secondo la nostra attuale ofganizzazione , si 
deve intendere per divisione, giacché i Francesi, di 
una compagnia, a cui diamo la denominazione di 
difisione , ne formano un plotone e due sezioni in 
ogni servizio esterno , un plotone, due sezioni, quat- 
tro suddivisioni , ed otto squadre nel servizio interno^ 
^'edi la Guida dai sott* uQìziali , pag. 390. 
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compagnia di volleggialori , clic si trova innan- 
xi , ed i suoi bersaglieri , a chi un tal movimen- 
to , in tempo di guerra , si ra.inifrs’va dal avvan- 
zar del nemico , si butteranno tosto su quello 
■dei fianchi , cui più si teme, che possa esser gi- 
rato , onde proteggerlo, con maggiore efficacia , sia 
raddoppiando il numero dei bersaglieri , sia col 
disporsi a martello ( s’egli c necessario ), avva- 
lendosi sempre delle opportunità , che ofi’re l’an- 
damento del terreno. 

Quando le colonne di attacco si formano per 
battaglioni ( ciò che dinota di dover caricare il 
nemico ), i capitani dei volteggiatori, le sparpa- 
glieranno innanzi la loro gente, per così accoppiare 
al terribile urlo delle masse , e del passo di cari- 
ca , il piu che micidiale elTetlo di una gran- 
dinata di beu diretti colpi di fucili. In questo 
mentre , i surrcferili capitani faranno cosa lode- 
vole di tener con essoloro la terza , od al più 
poco , la quarta parte della gente , cui coman- 
dano , affine di farla servire come punto di riu- 
nione pei bersaglieri , in caso che venissero in- 
calzati dall’avversario, e specialmente se fosse- 
ro caricali dalla cavalleria. Suppongasi , per un 
momento questa circostanza ; allora i bersaglle-* 
ri , mediante una toccatina di zufolo , od altro 
segnale cui <verrà anticipatamente concertato seco 
loro dal capitano , si riuniranno a lui , forman- 
dosi dapprincipio su di una linea , un po con- 
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vessa , per indi ripiegarsi dietro al rispettivo bat- 
taglione , passando |ter gl’ intervalli. 

Se i battaglioni si ritirano a scaceliiera , le 
compagnie di volteggiatori si condurranno, e pro- 
lungheranno silTattamciile da poterli coprire , e 
gli stessi bersaglieri si sosterranno a vicenda col 
proprio fuoco , nel eseguir che faramio , per 
parte 'loro , la ritirata ; talmcntcdic il bersa- 
gliere , ebe si ritira , mentre va caricando il suo 
fucile , venga sostenuto da uii altro, clic in tale 
, intervallo di tempo farà fronte ai nemici, tenendo 
il suo fucile preparato ; questo soldato non tirerà, 
se non dopo, elio quello cui sostiene, avrà' ca- 
ricato il fucile , si sarà fermato ed avrà preparato 
V arma. 

Nella colonna contro la cavalleria , i volteg- 
giatori , facendo faccia da per ogni intorno , pro- 
Icggcranuo le mozioui preliminari della mede- 
sima , e , formato il quadrato , vi entreranno di 
carriera , jiassando per gli angoli o gli altri inter- 
valli del medesimo , nel quale si formeranno , c 
staranno pronti per le sortite. Quando tali cserci- 
zj si faranno senza' cartucce, i soldati potranno far 
sembianza di sparare, senza scoccar lo scatto ( sep- 
pure un tal metodo si creda necessario per la con- 
servazione delle molle, e degli altri pezzi d’ar- 
meria ) : d’ altronde , io penso che le truppe si 
debbono avvezzare ad agir sempre come se stas- 
scro a fronte del nemico. 
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Non entro nelle parlicoliirilà degli altri mo- 
vimenti , cui spettano a’ volteggiatori , ed in 
quelli prescritti nella totalità delle evoluzioni 
di ordinanza . Qui non ho presentato , che po- 
chi esempi , perchè 1’ intelligenza di un colon- 
nello se ne avvalga per adattarli nelle varia- 
te combinazioni della guerra , non che per adde- 
strare le sue compagnie di volteggiatori all'atti- 
tudine ed alia perspicacia , cui esige la parte che 
si compete loro nei comiiattimenti. Sarebbe altresì 
opportuno , che , ad esempio delle compagnie di 
granatieri, quelle di volteggiatori disimpegnassero 
un altro partìcolar servizio , cioè , le pattuglie , 
le riconoscenze , le scoverte , e i distaccamenti ; 
servizj, che, sarei di opinione , si dovessero loro 
esclusivamente ai]ìdare. 

Nella pratica di tai servizj , l'accortezza dei 
soldati , che compongono le compagnie in vertenza, 
si acutirebbe di giorno in giorno , ed ogni in- 
dividuo concepirebbe in modo speciale la sotti- 
gliezza deir arma in cui fa parte. Certo è , che 
non per altra ragione, si è dovuto concedere un 
soprassoldo ai soldati , di cui è questione, se non 
in compenso delle loro straordinarie fatiche (*): 


(*) Xenofonte ( come Io stesso generai Duches- 
me ce lo fa divisare nella sua annotazione sotto alla 
pag. 35. del i. voi. di quest'opera ) fu il primo, 
che diede 1’ esempio di questo compenso alle estraor- 

( 
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dunqiKi solfo il governo di questa sana conside- 
razione , anche i capi di dorpo , per parie loro, le 
possano raddolcire tanto fisicamente , quanto mo- 
ralmente, sia favorendo i volteggiatori nella scelta 
dei panni , ed altri generi di vestizione , sia col 
disporre , che all’ apertura di una campagna non 
portino nei sacelli , che pochi oggetti iiecessarj, 
in buono stato , o nuovi , acciocché abbiano me- 
no bisogno di rimpiazzi ; insonima , che il loro 
carico sia minore di quello dei soldati di ogn’al- 
tr’arma. Prendendo quindi in considerazione , che 
tali uomini, per effetto della loro breve statura, 
sono naturalmente meno gagliardi, e che debbo- 
no disimpegnare talune commissioni , le qUali e- 
sigono , e marce più faticose e movimenti più 
solleciti , così c prudenza il far di tutto, per cari- 
carli il meno possibile. Clii , tra i militari , non 


dinarie aticlie , cui andavano tuttodì incontro i suoi du- 
geiito Rodj , che armò di fìonde ( truppa leggiera di 
quei tempi ), per opporli ai stuoli di arcieri e from- 
bolieri persiani , die Mitridate spiccava tutt' all* in» 
torno de’ famosi battaglioni greci , onde impedirne la 
ritirata. In questa occasione si videro pure dei sol- 
dati di truppa leggiera montati su dei cavalli , cui 
lo stesso Xenofonte ricavò da quelli , che traspor- 
tavano le bagaglie , per suo consiglio , date allo 
famme. 
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concepisce tuli’ i vantaggi a prò di una truppa , 
cui fosse possibile il poterla sgravare dell’ indi- 
speiisabile peso del sacco , precisamente nelle guer- 
re dei tempi presenti, dove la massima del ma- 
resciallo di Sassonia ( che faceva consistere buona 
parte de: successi di guerra nella sveltezza delle 
gambe) è più che mai consacrata (*)? 


(*) Questa incontrastabile massima, oltre di essere 
appoggiala dalla suscettibilità di una dimostrazione ma- 
tematica , non la è stata meno dalla esperienza. Per 
poco che ci diamo ad esaminare la guerra de’ an- 
ni, sostenuta dal gran Federico, e particolarmente la 
sua immortai campagna del ijSy , di leggieri la vedrem- 
mo campeggiare di tutto il suo bello. Fu altresì il 
gran segreto di Bonaparte in reiterate occorrenze dif- 
ficili* per effetto di tale massima, un tant’uomo, si 
tenne in grado di lottare, per più mesi, con {oo. mila 
neiflici, che nel mille ottocento quattordici si conver- 
gevano su Parigi in vane colonne . — Essa non 
isfuggi mai dai principali progetti di quei capitani , 
cui ci rappresenta la storia ( fin dall* epoche le piu 
remote ) quai maestri di guerra per eccellenza. Ma 
senza correr tanto dietro ai prischi Greci cd ai Romani, 
qui riporterò due soli esempj consegnati nei fasti del 
tempo , che chiaro dimostreranno quant’ ella giovi la 
speditezza nelle gambe dei soldati. — Cesare, stando 
all’assedio di Gergovia contro il p:ù fiero, il più terribile 
•d il più attivo nemico di Roma , Fercìgentorlge, in- 
fermato, poco dopo la mezza notte, da Eporedorige sue 
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Io non ho ancora parlato del tiro al bersa- 
glio prescritto dall’ ordinanta. Certo è però, che 
se si giungesse a formare fiitt’ i soldati in grado 
di )>en servirsi del proprio fucile , la guerra fini 
rcbhe quasi a primo scontro. Basta considerare il 
nostro strabocchevole consumo di cartucce, e cora- 
paragonare i colpi di fucile tirati in un’ azione , 


bcneficijtu, della ribellione di iin corpo di Edui suoi 
federati , raduna tosto tutta la cavalleria , e forma 
un distaccamento di quattro legioni , senza bagaglio; 
e dopo aver fatta una breve esortazione ai suoi , con- 
fortaudoli a non temer la fatica del viaggio in un 
tempo cosi pressante , e trovatili tutti bramosi , non 
che dispostissimi a seguirlo , si pose in marcia alla 
diloro testa, per andare incontro ai rivoltosi. Questo 
grau capitano ebbe fatto appena venticinque miglia di 
strada, che vide gli Edui da lontano , e mossogli 
centra la cavalleria, gl’iiiviluppa , e poscia li costrin- 
ge generosamente a ritornare al dovere. Ciò esegui- 
to , accorda ai suoi , non più , che 3. ore di riposo, 
indi li riconduce al campo , ove giunse poco prima 
della levata del sole del di immediatamente dopo a quel- 
lo iu cui n'era partito, talché, in s4 > suoi soldati, 
fecero 5o. maglia. Or qual sarìa stata la sorte de'Romani 
in quella infrangenza, se non erano cosi abili cammina- 
tori ?( Vedete nel 1 .® tomo Ae' Comentarj di Cesare 
il libro VII. della Guerra francese, 1* articolo xzxtv., 
e seguenti ). — Publio Scipione, nel giungere in Ispagna 
4alle bocche dell’ £bro , per andare a sorprendere 
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coi morti e feriti , per convincersi , che i soldati 
non sono abbastanza esperti al buon uso del fu* 
Cile. £ come no , quando appena si esercitano 
in questa scuola due o tre volte l’anno? Ciò 
cbe è per certo insudiciente a far loro acquistare 
r esperienza del colpo d’ occhio. Per ottenere 
ch’ej'lino si rendano abili al tiro del furile , bi- 
sogneria , che , invece di io. cartucce a palla , 
cadaiin soldato nc bruciasse 3. in 
no ; ciò che per altro accaggionarebbe allo stalo 
un consumo di circa /\o. milioni di cartucce ; 
consumo , cui non verrebbe all’ intutto conqicn- 
sato dal vantaggio, che se ne spera su i nemici, 
perchè 1’ abilità individuale è quasi sefnpre per- 
duta ne’fuochi collettivi, e ciò percausa del co- 
mando, del fremito , e del fumo. 11 nostro fuoco 
più micidiale è quello de’ bersaglieri. Ma quanto 


Ctrtagèna , persuaso che il successo della spedizione 
Consisteva in tutto e per tutto nella celerità , e che 
gli bisognava precedere finanche il grido delle sua 
marcia per non dar tempo ai Cartaginesi di atten- 
derlo a piè fermo, e rafforzare la guarnigione, at- 
traversò , in sette giorni , 85. leghe ^ aSo. miglia ) 
di strada, perlochè venne a fare 36. miglia per giorno. 
Vero è , che la sua truppa era scevra dblle bagaglio 
( chiamate saggiameute dai Romani impedimenta ) , e 
delle macchine da guerra , cui trasportava la sua flot- 
ta , che costeggiava la spiaggia , tenendosi sempre 

all’alteua dell'armaU. 
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10 sarelibe di avvanta}'f»io, se qiiesti fossero periti 
al tiro del fucile ! Ecco il perchè si dovrebbero 
istruire i voltegÉiiatori , iiou solo a coipire il ber- 
saglio , ma sibbene alcuni altri oggetti istabili ; 
cosa , che si potrebbe eScttuire col sos|iendere 
ad una corda alcune ceste di paglia ('), di ma- 
niera die , o naturalineute agitate dai venti , od 
aitilìcialmeiite, presenterebbero al soldato un og- 
getto più (il Oli ile al suo tiro. Un uomo adde- 
strato a colpir da lungi siffatte ceste , sbagliereb- 
be difficilmente il più veloce cavaliere sul campo 
di battaglia. In questa ipotesi, qual uomo a cavallo 
ardirebbe caricare, anche su di una pianura, non 
dico altro , un solo di tanto abiti c.iccialori ? 
Qual superiorità non darebbero alla propiia ar- 
mata cotai soldati ? Quale strage non produrreb- 
bero all’avversario, togliendogli inosservatamente 
o alla scoperta i capi , di cui l’esempio, e l’au- 
dacia trascina sempre le truppe alla carica ; e ren- 
dendo in tal modo perigliosa , e formidibile la 
loro presenza innanzi alla fronte di battaglia ! 

Ora mi cado in acconcio il discettare , se 
convenga armare di carabine rigate i nostri vol- 
teggiatori , la di cui passata è tanto lunga , ed 

11 tiro così esatto ; ma io, oltre che voglio, che 


(*) Nasse , che sono propriamente quelle ceste 
di cui fan uso i marinari uella piccola pesca. 
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i nostri volle<>giatori affi omino d; bajonelta l’ av- 
versario , acciò non perdano il vantaggio , che 
somcninistra loro la impetuosità nazionale nella 
caridie , faccio pure osservare , che avendo noi 
csperimentato tali carahine ( ed io particolarmen- 
te ), ci siamo trovali nell’ obbligo di proscriverle 
dalle nostre com|)agnie scelte , e benché queste, 
nei corpi di fanteria leggiera , conservino tuttavia 
il nome di compagnie carabiniere, pure, oggidì, 
si veggono armate col fucile , e la bajonelta co- 
mune a tutta la fanteria. 

Ilo detto nel mio ragguaglio storico , che i 
Tirolesi c le altre truppe leggiere austiiaihe , nel 
principio della prima guerra, ne desolavano colle 
loro carabine, talcliè ci costrinsero ad imitarli col 
creare che femmo i primi corpi franchi, E sic- 
come in quell’epoca non avevamo dovizia di ca- 
rabine per armarne , come loro , tuli’ i soldati 
di truppa le^iera , così ci contentammo di pra- 
ticarlo verso le sole compagnie scelte , Quando 
poi , sulla fine del novanladuc , mi toccò in sor- 
te il dover formare a Valenciennes un battaglio- 
ne franco , di cui era io stesso il lenente colon- 
nello in capo , i miei granatieri furono armati 
di carabine ; ma ^ ciò malgrado , non man- 
cava io di scorgere, clieil soldato , munito sol- 
tanto dell’arma da tiro , ad altro non era buono 
che a combattere da lontano , e che non poteva 
assalire il nemico con quella iutrepidezza , e 
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quel coraggioi che in lui si risveglia, quando è 
sicuro di poter ferire tanto da lungi, quanto d’ap- 
presso il suo avversario. 

Dietro sifiattc considerazioni , mi risolai di 
armare la cima della carabina con una sciaLla 
dritta , a due tagli , la di cui elsa, mediante una 
molla, veniva ad incastrarsi , a guisa di bajonet- 
ta , accanto alia parte superiore della canna. 

L'aspetto di tale arma, va dir vero, era spa- 
ventevole a prima vista , ma 1’ esperienza ne di- 
mostrò la futilità. Dessa, nelle zufic da corpo a 
corpo si spezzava sovente sull’ arma del nemi- 
co . 11 primo colpo di siOàtte carabine andava a 
meraviglia, perchè calcato a palla forzata median- 
te r ajuto delia mazzuola ; ma il fuoco susse- 
guente , perchè bisognava caricare con prestezza, 
e perciò servirsi delle cartucce comuni , scemava 
di assai del suo primo vantaggio , perchè la pal- 
la , in una canna così breve , non venendo sfor- 
zata , ne usciva con più poca veemenza *, quindi 
la ragione che percorreva una linea più corta-, dalla 
qual cosa ci venimmo a persuadere , che iu tale 
evento , la passata della carabina era al di sotto 
di quella del fucile comune. Un altro incovc- 
niente : spesso i carabinieri , nella stanchezza di 
un lungo combattimento, sostenuto nel corso del- 
la giornata , si vedevano nella dura necessità di 
passare la notte a fondersi le palle del calibro 
deir arma , coi si servivano , respettive alla qua- 
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le non se ne rinvenivano nei cassoni : nè l’arti-. 
glieria poteva devenire fino a questa minuta pre- 
cauzione ; in somma , dopo pochi mesi , i cara- 
binieri manifestarono la necessità di farsi armare 
col fucile comune, che, nel tratto successivo, ser- 
vi loro assai meglio delle carabine nelle diverse 
fazioni di guerra. Al giorno d’oggi, che tutt’i re- 
golamenti militari sono stati redatti allato della 
esperienza (*) , i nostri bersaglieri vanno armati 
col fucile de’ dragoni'; arma che riunisce il van- 
taggio del ferro e del fuoco , e che , mentre si 
maneggia e carica facilmente , non manca di 
contribuire il vantaggio dell’ aggiustatezza del ti- 
ro , e della reiterauza del fuoco. I soli uffiziali 
vengono armati di carabina ; e ciò , senza dub- 
bio , non perchè se ne avvalgano sempre , giacché 
un uffiziale di bersaglieri dee invigilare, e dirige- 


(*) Ognuno si mostra convinto di questa ine- 
luttabile verità , eppure, per una contraddizione sin- 
golarissima , si agisce di sovente in contrassenso della 
medesima , poiché, qualche volta , non mancano delle 
ordinanze redatte , o per dir meglio , copiate , più 
sotto la scorta del modo di vedere e di sentire indivi - 
V duale , e del vano pregiudizio dei tempi, che della espe- 
rienza e dei nuovi sistemi, che si germogliano da una 
guena ajl' altra per effetto dello sviluppo indetermina- 
bile del mestiere militare , a cui il genio umano *81 
dimostra sempre illimitato. . , . V 

7 ' • 
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re io una zaffi i suoi soldati, anziché occuparsi a 
sparare ; per conseguenza , 1’ arma da tiro non 
gii dee Servire, che per sottrarsi da qualche nemi- 
co, ilqu‘de, trovandolo solo, si dasse ad incalzarlo 
vivamente dappresso: in questo caso reiiunciato uf- 
£z>ale può fargliene costar caro l’ardire, mediante 
iin ben diretto colpo di fucile. Ciò premesso , 
alla carabina , ond’ armare 1’ ufiizìale , preferirei 
un bel fuciletio a due botte (*), perchè , veneu- 


(*) Se ciò si proponesse tra noi, oh ! quanti bor- 
bottamenti converrebbe sentire , mio pregiatissimo let- 
tore. Quanti zelanti patrocinatori del dritto delle gen- 
ti, e (lei patti di guerra, non salterebbero conira a chi ne 
avvaiuasse progetto? Ma, con licenza di questi tali, è egli 
permesso si, o uò , il distruggere nel conflitto il pro- 
prio nemico, non dico già col veleno o coi proditorj, 
die ciò sana neq .izia, ma con un'arma autorizzata dal 
prìncipe, e che lo stesso avversario non ignora ( perchò 
di pubblica intelligenza ), dico , è ciò permesso, finché 
questi sta colle armi alla mano, e che, per salvarsi 
la vita, studia il come annientire il suo avversario, sia 
colle insidie , sia colla aperta forza (a) ? Lo replico di 
bel nuovo : umanità e guerra son due nomi , l’un per 
r altro incompatibili ; quantunque al dir di Plutarco , 
anche la guerra ha le tue leggi nello Sjjirito della 


(a) Vedete Genovesi Ant, della Dioeesina, o tia 
Filosofia del Giusto e dell'Onesto, tom, 3. , e Grozio 
Vgone nel suo tomo a.* del Dritto della Face e 
della Guerra. 
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dogli meno , o sLagliando il primo colpo , ab- 
bia il vantaggio di tentare il secondo. A questo 
fucile vi si potrebbe adattare altresì la bajonetta. 


gente onesta : ma ciò non si dee intendere, finché it 
nemico stà colle armi alla mano. Oltre a tanto , ab- 
biamo dall' esperienza un' incontrastabile pruova sulla 
necessità in cui gli uffiziali si son trovali di munirsi 
del fucile , quando con coraggio han combattuto alla 
testa dei branchi di cacciatori , o quando son venuti al- 
le prese coi briganti , scortando i convogli, ovvero in 
altri consimili servir) dove , spesse fiate , abbandonati 
dai loro soldati son soggiaciuti al furore di un assassi- 
no , perchè privi di potergli opporre la minima resi- 
stenza. Io appoggio di queste due circostanze , cioè , 
di fare, o no uso del fucile dagli uflìziali di truppa 
leggiera , potrei allegare diversi fatti , a chi onore- 
voli, a chi di scorno) ma ti taccino gli uni per onor 
degli altri , e particolarmente da me , cui non competono 
tai dettagli, e che mi son prefisso di esser grato, anzicchè 
importuno ai m'ei compagni d'armi. In quanto a me, sarei 
di avviso, che gli uffiziali , invece di distinguersi dai sol- 
dati , mediante certi incomodi , e dispendiosi orna- 
menti , ad esempio dei centurioni romani , si distin- 
guessero dall' essere in certo modo , ed in ragione 
dei tempi presenti, meglio armati della truppa *, quin- 
di è , che curando io poco , quei tali , che più sol- 
lecitati da Ila mollezza , e dall' abitudine di far poco 
o nulla, che dalla cauta dei patti di guerra, sgride- 
ranno contro questo sistema , ho stimato afiacevole di 
emettere, in ordine aH'armamento dell’uffiziale, quanto 
ho detto di sopra ; però scortato dall'avviso di parecchi 
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Dato che sia concesso il poter andare a 
caccia nei dintorni della guarnigione , gli uffiziaU 
de' volteggiatori , particolarmente « si dovriano 
dare a siffatto esercizio, in cui vi dovrebbero 
condurre, alternativamente, i sott’uffiziali, e qual- 


valenti scrittori di cosa di guerra. Difatto, che difesa pu& 
mai sperare l'uffiziale di truppa leggiera , da una spada, 
o da una sciabla di fanteria , rìmpetta alle bajuneu 
te, alle lance , alle picche od altre armi astate deU 
l’avversario? Qual ne ricaverà mai quello di linea im 
lino stretto, od altro passaggio angusto; in una sor- 
presa, o io una carica? operazioni tutte, dove 1’ uf- 
Oziale si dee mostrare necessariamente alla testa dei sol- 
dati , e particolarmente dei nostri (troppo sagaci , per 
non dir altro ) , se vuole che faccino il loro dovere. Che 
si rinnovi dunque 1’ asu delle picche per gli uiBziaU 
di truppa di linea ( dell' altezza di un fucile di fan- 
teria ) , almeno alla guerra , se non vogliamo anda* 
re incontro a due terribili estremi ; l' uno , che volen- 
doli troppo animosi , si espongono al massacro delle 
il jonelte nemiche ( come è successo nelle ultime 
guerre tra le truppe francesi ) ; P altro , che spinti 
dall* imponente imperio della natura , si danno alla 
fuga , per non aver di che schermirsi dalle armi dell' 
inimico. Eccovi un esempio all'appoggio del primo an- 
zidetto estremo , mentre in ordiue al secondo , sa- 
rebbe inutile ed imprudente il produrne , poiché l’ e- 
epcrìenza ce ne ha di sovente rappresentati molti di 
poco buono aspetto: Nell'assalto dì Monviedro (Sagunto.^ 
in Valenza, la colonna che dovea mandarlo in effetto, 
gì inta a piè della breccia , che non era capace d; 
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Stl^LA FAUTCnU leggiera tot' 

che soldato, per così mantenersi esercitati nella 
destrezza , e nell’ agilità. Non si potrà dare al- 
cuno , a parer mìo , che non voglia convenire 
sulla superiorità procurataci dalla destrezza , e 
dalla perspicacia dei bersaglieri a danno dei no- 
stri nemici . lo son di opinione puranche , che 
una compagnia di loo. volteggiatori, ben istrui- 
ta ed ordinata mercè le cure dei suoi uffiziali, 
apporterebbe più danno tra le file dell’ avversa-* 
rio, che il fuoco collettivo di un intero batta- 
glione . A questa proposizione voglio allegare 
due soli esempi , comechè ne potrei moltissimi* 
Un uffiziale Francese, che servì in Austria 
nel corso della penultima guerra , mi ha rac- 
contato, che la sua compagnia, trovandosi sotto 
al fuoco di un battaglione francese avvanzatost 
non meno , che a cento passi dai battaglione in 
cui faceva parte , non perdette, che tre o quattro 
uomini , mentre ne contò più di trenta tra uc- 

più che 5 in 6 nomini di fronte , si mosti ò titubante] 
in tal rincontro, nove o dieci affizialì coraggiosi 
si gettano innanzi , e giungono rapidamente in cima 
alla medesima ; quivi , per non avere altra difesa , 
che quella della spada, furono le vittime cruenti del* 
le armi astate, etti si servivano gli Spagnuoli. La per- 
dita di questi bravi si trascinò quella dell' intera co- 
lonna, perchè gli assediati , fatti animosi da questo 
primo successo , proruppero dalla breccia ^ c scon&ssero 
gli asnlUnti. 


tjaa Saggio Storico 

cisi e fa-iti da pochi bersaglieri , che staTano 
in un piccolo bosco distante più di 3oo. passi 
dal suo fianco. Nel passaggio del Mincio, eseguito 
nell'anno i 8 oi., il 3.<‘° Battaglione della 91 .°** 
metza brigata, nel ricevere una scarica da un bat- 
taglione completo del roggimentd Bussi, perdette 
un sol uomo ; indi a p^ico i bersaglieri di que- 
sto corpo , nel sostenerne la ritirata, ne uccisero 
più di 3o. in pochissimi minuti. 

VI sarebbe qualcb’ altra cosa a fare prima 
di dar fine ali’ educazione de' bersaglieri ; cioè , 
d' insegnar loro il modo di maneggiare un tanti- 
nello il pezzo e di schiodarlo. L’utilità di que- 
sta scuola, agevolmente si concepisce se per poco 
ci facciamo a considerare, che tanto i bersaglieri j 
quanto i granatieri, son quelli, che , sempre'! 
primi , s’ impadroniscono delie batterie nemiche ; 
e che , è un gran vantaggio il poter girare di 
un subito i cannoni , e servirsene con maestria 
a danno dì chi gli abbandona. 

In qitesti due ultimi capitoli, vertenti sulla 
istruzione a darsi alle truppe leggiere , ho pro- 
curalo d’ inserire tutte le particolarità , che la 
rimembranza dei fatti mi ha saputo sommini- 
strare. Può darsi, non pertanto , che tali partico- 
larità vengano giudicate troppo minute , asse- 
gnandomi a ragione, che, dopo le nostre guerre, 
ogni cacciatore , a forza di abitudine , si è cor- 
redato di siffatta educazione ; ma » per poc 9 


Digitized by 


Scila fanteria lecgieaa. io3 

si rifletta clie l'aid'rHtito deudo a misura 
che gli anni scorrono e l'eseicito si ri Torni sce , 
non si potrà a meno di convenire , che ho lesp 
Un servizio al mestiere militare, coll’ avetgii de- 
positalo in queste carte tante paiticolariià , cui 
sarà in grado consultare , quando le hnone pra- 
tiche , e dallo svolgere di tempo, e dalla man- 
canza di esperienza, iocouiiticeranno ad attenuarsi. 


CAPITOLO VII. 

Della composizione di un corpo di ufflziali’, 
dcir attitudine , e delle conoscente ai cui 
esser debbono dolati per entrare in un 
corpo di fanteria leggiera. 

' ‘ I . ». ' 

Un temperamento robusto , 1’ attitudine , e 
l’agilità per tutti gli escrcizj di guerra, costituì* 
scono le qualità fisiche di un’uffizìale di fante- 
ria leggiera. Un animo di vigorosa tempra , una 
maschia educazione , cap.nce di tenerlo in atto 
di tollerare , e sopportar di buon grado le mar- 
ce , la privazione di vitto, la sete, le fatiche, i 
disagi, le traversie, le ferite ; in fine, di fargli mi- 
Tare con sangue freddo l’aspetto della morte, sono 
le principali qualità , di che dev’ esser dotato 
l' anzidetto uCBziale . L' aggregato di queste doti 
fisiche , e morali costituiscono , non v’ ha dub- 
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jbio , un Luon guerriero ; ma per un liffiziafe 
non sono , per dir cos^ , che 'I suo primo cor- 
redo . Ma sè a tutto ciò accoppia egli il fer- 
vore di acquistar gloria ; se anela il momento 
da volersi contraddistinguere, mediocri ch’elle sie- 
no le sue facoltà intellettuali , percorrerà rapi- 
damente la carriera delle ormi . Non voglio in- 
tendere per ciò , che neiruffiziali non dessi desi- 
derare un’ amplia istruzione, ma che essa non è 
da doversi pretendere presso di ognuno ; come 
pure, io penso, che in un reggimento , doVe la 
maggior parte degli ufHziali fosse dotata di co- 
gnizioni trascendentali > non sarebbe tanto facile 
il poterla guidare , e , può stare altresì , che, in 
certe occorrenze didìcili , tali uffiziali , fossero 
meno idonei di quelli di un corpo in cui se ne 
contassero in minor numero. Se l’ ambizione aguz- 
za r ingegno j F ingegno eccita altresì V ambizio- 
ne ^ e qualche volta la spinge tropp’ oltre (•). 

11 giovane , che entrando in una carriera ne 
divora , colla immaginazione , assai per tempo (*) 

(*) L’ambizioso è paragonabile aU’avaro, che di- 
mentico d’ ogni dovere tanto verso di sè , quanto de- 
gli altri , tende unicameotead impinguare il suo sgri- 
gno , nella speranza che per esso possa venire al pos- 
sesso d'ognì bene; laonde, secondo me, è dell’interes- 
se dalle nazioni il non farla impossessare soverchiamente 
di taluni spiriti, che, per essa, divenuti sordi ad ogni 
altra pusiooc» le portrebbero aUa rovina.. ■ „ 


Sulla fanteria leggiera. toS 
il cammino , può batterlo gloriosamente, non è 
da porsi in dubbio , semprecliè i suoi primi 
passi ne saranno rapidi ; ma s’ egli è rattenuto 
per lunga pezza negli impieghi subalterni ; se 
nel grado , di cui le sue facoltà intellettuali gli 
lian fornito di leggieri le conoscenze necessarie 
ad esercitarne le funzioni , non troverà piò ali- 
mento nel desiderio di maggiormente acquistarne, 
anzi scorgendo , che quelle cui possiede , ed il 
suo ingegno vi rimangono quasiché sepolti, la noja 
ed il fastidio s' impossessano di lui , talmentechè, 
qualche volta^ lo restano finanche dietro all'uo- 
mo mediocre. Questi , per lo contrario , consi- 
derandosi non molto al di sopra del suo grado , 
ne adempie con zelo « e con assiduità le funzioni. 

11 tempo dei rapidi ascensi è già scorso; lo 
stato non può più oltre concedere dei gradi supe- 
riori a tutti gli ufiizìali , di maniera che il li- 
mite ordinario degli avvanzamenti è il posto di ca- 
pitano . Per disimpegnare a dovere questa cari- 
ca , abbisognano forse delle grandi cognizioni ? 
Noi dobbiamo la bontà , e la illustrazione della 
nostra fanteria ad una moltitudine di militari, che 
mercè la loro pazienza , i travagli , il coraggio a 
tutta pruova , non che per la esatta osservanza nei 
proprj doveri , e lo zelo paterno pel ben essere 
dei loro soldati, hanno servito meglio assai tostato, 
che i sublimi ingegni ; giacché per condurre ed 
amministrare una compagnia, piò che’l gran ta- 
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lento , son necessarie le anzidette prerogative • 

Se io dovessi formare an reggimento , vor- 
rei però , che la terza , o , alia più scarsa , la 
quarta parte dei miei ufEziali , fosse composta 
di p( rsonc istituite , il di cui amor proprio , e i 
oolùli costumi ne attivassero l’ambizione di voler 
giungere ai gradi eminenti ; ma sarei eziandio 
contentissimo di vedervi entrare quella tale gio- 
ventù, che, per aver un’educazione un tantinello 
più comune, e perchè appartiene al ceto di mez- 
jo , è naturalmente sollecitata da vedute più di- 
screte , e da un’ ambizione temperata. Dippiù , 
bramerei, che la terza parte degli ascensi ricadesse 
a favore dei soldati, i quali , perchè educati nel 
reggimento , limiterebbero le loro pretensioni nel 
poter divenire uffiziali , 6 stimerebbero il corpo 
in cui servono , come la sorgente della, loro for- 
tuna militare, non che il tetto paterno.* 

lo queste due ultime classi si rinviene .il 
nervo , la forza e 1’ anima di un reggimento. 
Gl' individui della prima classa, non considerano 
i gradi della milizia, se non quai scalini, cui bi- 
sogna pbe sormontino , onde giungere più in alto; 
essi son da paragonarsi ai passaggieri , che si 
tediano tosto della nave che li trasporta, mentre 
i marinari , che la considerano come la propria 
abitazione ed il loro domicilio , si compiacciono 
del permanervi , e ne formano conseguentemente 
r oggetto di ogni loro più stretta «are • Cgà 
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Sdlla fanteria leggiera. 
dunque gli uffiziali della seconda , e della terza 
classe, reputando il reggimento come una fami'^ 
glia, che gli avesse adottati in qualità di figli, 
da tali s’ interessereLbero del suo onore , delia 
sua buona rinomanza , e del suo inigliorameifto, 
e ciò con un calore personale , cui difficilmente 
si otterrebbe da quelli formanti la prima delie 
tre classi in vertenza. La principale qualità di un 
uftiziale è. quella di esser geloso delio stato mili- 
tare ('); ecco il perchè desidero, che gli uffiziali 
non sieoo ricchi (* (**) ') . Coloro, i quali si possono 
contentare della condizione di privato, e che sono 
io grado di mantenersi con comodo in seno delle 
proprie famiglie , non cosà facilmente si piegano 
a Sopportare quel tal genere di vita stoica , a coi i 
militari vanno soggetti; quindi ne siegue, che li 
yeggiaiQo. abbandonare il servizio nell' incontrare 

(*) Eppure a tempi nostri, con sommo discapito 
di molti probi soggetti , abbiam visto tduni opera- 
re in senso diametralmente opposto a quello^ , cui 
raccomanda il mio Autore . Cbi trasportato dall’ in- 
consideratezza , chi dal volgare amor della novità , e 

cbi si son visti arridere , a mal proposito, ed a 

guisa d’ignari augelletli, a quel zimbello che andava 
loro preparando, non dico la distruzione, come questo 
à quelli , ma , militarmente parlando, ravvilimento e 
Ja miseria. - • 

(**) Aggiungo io : O stolti a segno da muovet 
guerra ai loro interessi. : 
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le prime traversie (*). Per lo contrario, coloro i 
quali vi rinvengono un’esistenia, che il loro stato 
privato non potrebbe somministrargli , s* incora- 
giscono a. rendersi superiori a tai disgusti , che , 
neHa carriera delle armi , bisogna qualche volta 
ingoiare ; si fanno un pregio delle loro fatiche ; 
ne vantano la nobiltà e le speranze ; insomma , 
nell’ animo loro , non insinuandosi altro , che 
vantaggiose impressioni , vi conducono per con- 
seguenza un zelo , ed un attaccamento tale per la 
carriera militare , che ne rende loro piacevole il 
servizio , e gli esercizj del mestiere , ed a poco a 
poco si vengono a formare degli uffiziali devoti 
alla causa del principe , obbedienti ai superiori, 
e degni di esser considerati il sostegno , e i di- 
fensori dello stato. 

. Per altro, da quanto ho significato di soprai 
non -si conchiuda , che io pretenda, che gli utB- 
ziali sieno totalmente delle persone prive di ren- 
dite , anzi , sono di avviso , che ognuno di essi 
fòsse munito di quella tale rendita , cui era d’ 
uopo possedere per essere ammesso negli antichi 

(*) « Chi non suda, non gela , e non si estolle 

Dalle vie del piacer, là non perviene (a). » 

(a) Dice l'abate Genovesi nella sua Diocesinax 
Intendevano male gli Epicurei la legge di non do- 
lersi , perché abbisogna avvezzarsi al dolore per non 
sentirlo. ' a 
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corpi di gendarmeria (’); essa sarebbe opportuna 
a sovvenire la tenuità della loro paga, e vieppiù 
quella di ritiro , non che a supplire le spese , 
cui vanno incontro per le perdite straordinarie ; 
mentre 1’ anzidetta rendita , che non ascendeva a 
più di 600. in 1,300. lire, non era sulScìente a 
far determinare un uomo alla rinuncia di uno 
stalo in cui, già scorso il periodo del noviziato, 
gli si presenta in tutte l’ore il vantaggio di po- 
tervi ricavare 1’ utile e 1’ onesto. Era tale l' asse- 
gnamento , cui possedevano i gendarmi di Lu- 
neville. Questo corpo , ai tempi suoi , è stato un 
rispettabile vivajo di ufiìziali , ma per quella ta- 
le inconcepibile fatalità , la quale par che sospinga 
i governi a prendere delie misure inconsiderate , 
che ne preparano ed affrettano la caduta , gli ul- (*) 


(*) Questa è una buona massima, laddove tutti gli 
ufbziali potessero goder di un assegnamento dalie loro 
famiglie; altrimenti, a grado eguale, la diversità di 
mezzi pecuniali ( per conseguenza dei comodi della 
vita , del lusso , dei piaceri etc. ) , più in questi che 
in quelli uffizìali , genera una certa occulta non ca- 
lenza negli uni ed un mal umore negli altri ; difetti 
che ricadono spesso a danno del buon servizio del 
Re. Eguaglianza perfetta nei mezzi io ogni grado , 
e tutto anderà bene , e se qualche differenza vi deb- 
ba esistere , sia quella unicamente che perviene dalla 
bravura e dai talenti ; questa, iovece di gelosi, forma 
degli emuli. 



itfl S1G6T0 Sronteo 

timi regolamenti dei ministro St-Germin , esclu* 
fero il terzo ceto , di cui h gendarmeria era com- 
posta, dagli ascensi al grado di uffiziale, che da 
indi in poi furono esclusivamente devoluti alla 
nobiltà. L’ avvilimento , in che si volle far ca- 
dere r enunciato ceto , fu rivendicato dalla rivo- 
Inzione. Or si paragonino , a tal proposito , le 
nostre ultime gloriose campagne , alla umilian- 
tissima guerra dei 7. anni , e di leggieri si de- 
durrà , che non v’ ha mestieri di nobili per co- 
mandare le nostre truppe (*). S’ egli è utile , che 
dall’ uffiziale al soldato vi sia una certa distanza 
nei natali , nelle possidenze , e nc’ costumi , non 
pertanto si dee conclùudere, che essa si debba e- 
stendere di molto. 


(*) I signori Compilatori del Manuel Dts Bra- 
ve* , collezione recentissima , dopo aver narrato in 
compendio tutte le particolarità avvenute nell' anda- 
mento della immortai campagna dei Francesi , nel 
1806, si<io alla famigerata battaglia di Yena ìncluai- 
vamente, conchiudendo, dicono lo che siegue, il quale, 
perchè coincide col sentimento del mio ornatissimo 
Autore , mi sa buon grado farne parola in questa oc- 
casione , onde mostrare ai miei lettori , che le cose 
veramente gloriose ed incontrastabili , spogliale dì o- 
gni passione , si trovano in bocca di tutti ed in tutte 
l’ epoche. 

» Le bandiere cadute in poter nostro , quasi 
tutte furono distribuite dal gran Federico ai suoi sol- 
dati : ne siegue da ciò, che noi riveadicaramo la fa- 
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Stabilite dunque le idee generali sulle qua* 
lità necessarie in lutti gli uffii^iaii , passo a ma- 
nifestare quale educazione mi sembra la più ade- 
quata per gli uffiziali di finteria leggiera , e quali 
esser ne debbono le doti intellettuali , di cui a- 
Trebbero indispensabilmente bisogno. 


mosa sconfìtta di Rosbach (a) , impossessandoci di 
quegli stessi vessilli , die trionrarono in tal giornata 
cruente , e deplorabile. Il supremo duce dell' arinuta 
fu più felice che il signor di Soubise ; guerriero di cui 
un' illustre sconfitta ottenebrò la gloria , ma degno 
nondimeno dei nostri elogj per le sue cognizioni mi- 
litari , e per la sua intrepidezza rara ». 

» L'onore di cancellare una trista e funesta ri- 
membranza, non sarebbe stato del tutto completo, se 
i vincitori di Yena avessero rimasto impiedi sul cam- 
po di battaglia di Rosbach l’ orrevole olielisco desti- 
nato a perpetuare la memoria della nostra sventura. 
Cotesto mooumeuto , altra fiata disonorante per noi, 
divenuto alla perfine nn monumento di gloria pei 
Francesi, fu tradotto a Parigi: giusta tanto, quanto 
nobile reazione ! gloriosa vendetta per le armate del 
1806, che tersero la macchia di cui si erano bruttate 
quelle del ijSy (b) ! « 


(a) Fedcte la pag. 147 del 1. voi. di que- 
st' opera. 

(b) F edeie la mia contrannotazione sotto alla 
pagina 34 questo stesso yolume.^ 
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L’ educazione sunnotata, essendo cons^uen- 
temente in ragione di quella , che può dare a suo 
figlio un uomo, il quale più di 5 . in 600. lire 
non è in istato assegnargli di rendita , cosi deside- 
ro , che il giovane candidato apprenda il latino, 
fino a quel grado , che altra volta si addimandava 
seconda classe. Il latino, .secondo credo, ò la pri- 
ma chiave dell’ istruzione , e della letteratura ; 
desso è , in certo modo , una grammatica uni- 
versale ; una madre lingua , che somministra la 
facilità di appararne ogni altra , e particolarmen- 
te l' italiana , e la spagnuola , le quali, median- 
te il suo soccorso , si possono facilmente parla- 
re dopo la dimora di tre in quattro mesi pres- 
so gli Spagnuoli o gl’ Italiani. É benanche ne- 
cessario , che un giovane ufiBziale conosca suffi- 
cientemente il disegno , ond’ essere in grado di 
levare la pianta topografica di un terreno , o 
di abbozzare un profilo di una fortezza , di una 
macchina da guerra , etc. Il possesso di questa 
virtù sarà loro di utile , e di sollievo durante la 
vita. Dunque i padri di famiglia dieno per tem- 
po ai loro figli un maestro di disegno. Gli stessi 
viaggiatori, poco profitto ricaverebbero dai loro 
viaggi , se mancassero dell’abilità di saper di- 
segnare ciò che gli accade veder di bello , e di 
magnifico nei loro viaggi. Il disegno inizia all’ar- 
chitettura , scoltura , e pittura ; facilita a distin- 
guere i bei punti di vbta, e porge il mezzo di 
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rappresentare i paesaggi ; insomma è desso il 
sollievo dei viaggi , e rende piacevole all’ uffi- 
ziale il soggiorno iu un paese , anche il più re- ' 
molo , o deserto, lo stimo di non aver bisogno 
di raccomandare lo studio delle matematiche , 
le quali son divenute cosi tanto alla moda , che 
ì loro elementi corrono per la testa dei ragazzi , 
come per lo passato n’ era dei principj della lin- 
gua latina. Egli non è raro al giorno d’ oggi il 
vedere dei giovinetti di io. iu 12. anni, tenuti 
in conto di matematici trascendentali , mentre al- 
tra volta , nel corso di un’ educazione di 9. iu 
iO. anni , appena si concedevano quattro iuS.mcsi 
allo studio delle diverse parti della matematica ; 
cosa , che , per altro verso , era malfatta ; di 
presente questo errore è stato riparato , ma con 
troppa usura imperocché , ai giorni nostri , le 
matematiche si stimano la scienza delle scienze. 
La mia opinione sarebbe , che prima di soprac- 
caricare la mente tenera dei ragazzi con un 
corso di studio di cosi lungo periodo , e di tanta 
seria applicazione , si esaminasse s’egli è poi ve- 
ro , che le matematiche estolleuo la immagina- 
,zione , o l’ assopiscono ; e se coll applicare assai 
per tempo la gioventù in una scienza cotanto 
astratta non se ne renda lo spirito troppo cir- 
cospetto , ed infecondo ; se non se ne fatichino 
di soverchio gli organi tenui della sua mente ; se 
r applicazione profonda j che richiede siffatta scieiw 
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sa , non toglie attitudine per le belle lettere , 
nuche a quei giovani , che vi riescono a perfe- 
xione, ovvero se son essi in grado di realmente 
comprendere le matematiche , per le quali , se- 
condo me , vi abbisogna un senno maturo , per- 
chè s' imparano piuttosto colla forza del razio- 
cinio , che coir ajuto della memoria. 

Io comprendo bene , che , a prima vista , l' e- 
scmpio di un uomo singolare , nudrito , per co- 
sì dire , in questa scienza , la di lui autorità , 
le sue prime istruzioni , par che derimino la qui- 
stionc. Ma se quest’ uomo , in uno colle mate- 
matiche ha avuto 1’ abilità di abbracciare tutte 
le altre scienze , e che ha fatto stupire il mondo 
intero per la varietà delle sue cognizioni , c dei 
suoi talenti ; se gran matematico , ha saputo riu- 
nire all’aggiustatezza delle sue idee , ed al calco- 
lo degli avvenimenti , 1’ elettrico , c la fecondità 
della pih ricca immaginazione ; se immortai guer- 
riero ; legislatore profondo , e poeta , se lo aves- 
se voluto ( poiché i suoi proclami operavano nel- 
r animo delle sue truppe quello stesso effetto , 
che il canto penetrante dei Bardi (*) su i bravi 
dell’antica Calidonia): pur tultavolta tali dati 


(•) Erano dei poeti c sacerdoti , o per meglio 
dire , Maghi dell'antica Gallia , che celebravano le o- 
peie de' loro Duci , e Capitani, 
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non sono da contrapporsi al mio divisamento , 
perché sarebbe lo stesso , che voler modellare la 
natura sulle sue eccezioni (*) , e couchiuJcrc 


(*) Pprrhé non dir piuttosto, gli uomini sulle 
combiiiaiioni straordinarie? ammenoché, per natura, il 
mio autore non voglia intendere quel tale essere , e 
quella fur7a , che ci ha dotato di tutt’ i scusi , che 
sono la fonte di ogni nostra idea j altrimenti , mi pa- 
re , che non si debba ammettere la supposizione , che 
la natura , tra gli uomini egualmente bea conformati, 
dotati di tutt' i sensi , e nella di cui organizzazione 
non si scuopee verun difetto, possa permettere, che 
uno sia stupido , 1' altro spirituale. Ma , mi diranno , 
a quale causa attribuire la grande ineguaglianza di 
spinto, cui si osserva tra gli uomini i quali, general- 
mente parlando , sembra che abbiano ricevuta la stessa 
educazione ? ^ 

Rispondo coi detti di un sottilissimo filosofo « Che 
« dando a questa parola educazione un significato piu 
« variato , e vasto , e che vi si comprenda geneial- 
« mente tutto quello , che concorre ad istruire , a1- 
« lora, io dico,, nissunb riceve la stessa educazione, 
a perché ognuno ha per precettori : i.“ la forma del 
« governo sotto cui vive; a.” i suoi amici; 3.“ i suoi 
« maestri ; 4-* persone dalle quali è circondato ; 
a 5.“ le sue letture; e 6.* finalmente, l’azzaido, va- 
a le a dire, un’infinità di avvenimenti , di cui 1’ uma- 
a na ignoranza non ci permette affigurarne l’ incate- 
a namento , e le cause ». Or se Napoleone, l’uomo 
singolare di cui parla >1 loio autore , si fosse trovato 
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dal particolare , ciò che riguarda al generale ; 
imperciocché son dì avviso , che se le sublimi 
matematiche aguzzano i genj vigorosi , jiotreb- 
hcro nonostante assopire 1’ immagiuaziuue di ua 
essere di mediocre tempra. 

Gol pretendere , che le matematiche sieno 
r alimento dei studj dei giovanetti , si dimostra 

in Turchia, od in altro luogo simile, anziché in Fran» 
eia nell’epoca della rivoluzione, o in Francia stessa , se 
la rivoluzione non fosse successa , sarebb’egli uscito dalla 
sua oscurità? Avrebb’ acquistato tanta rinomanza ? Sa- 
rebbe stato quell’uomo di genio, quale fu, e verrà ri- 
putato fin che sarà il mondo ? Ci avrebbe oiTerto la sua 
variala scena di famosi difetti , e di sublimi slanci di 
genio e di virtù, se la combinazione delle cose, ed 
il suo interesse in essa ligato , non l’ avesse condotto 
fin sul trono della Francia , e ad essere , per qual- 
che tempo , r arbitro delle cose di Europa ? - Se 
Luigi XIV., nella sua minorità, quando stava per ri- 
tirarsi a Borgogna non, avesse ascoltato il consiglio di 
Turenne, chi osa assicurarne, che questo monarca sa- 
rebbe stato quello stesso Luigi cui ci dipinge l'istoria? 
L’Esperienza c’insegna, che tanto nel fisico, quanto 
pel morale , i piu magni avvenimenti , dipendono , in 
tutto e per tutto dalle combinazioni . Difalto, Carta- 
gine , l’emula di Roma , sarebbe st.ita , se Pigmaliune 
non era uno scellerato assassino ? Roma stessa , se A- 
mulio un ambizioso, un furfante? Gustavo Adolfo sarebbe 
stato re di Svezia, se il vento Settentrionale non ispirava 
propizio il giorno che arringò gli abitanti della Pc* 
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chiaramente , che ci siamo modellati troppo in 
alto , e che non abbiamo considerato <1 dovere 
le facoltà umane in {»enerale , o che, può stare, 

leearlia (a) ? etc. Ciò posto , chi può assicurare, che 
la diflerenza della educazione non produce la difleren» 
za che si distingue nei diversi uomini ? che essi non 
sieno simili a quegli alberi della stessa specie , il di 
cui germe indistruttibile , ed assolutamente lo stesso , 
perché non mai seminato esattamente nello stesso ter- 
' reno , nè precisamente esposto allo stesso vento , allo 
stesso sole , ed alla stessa pioggia , sviluppandosi non 
debba prendere uecessariamente un’ inGnità di forme 
diiferenti ? 

(a) Gustavo Adolfo, dice V abbate di t^er- 
ton , percorreva indarno le provincie della Svezia^ 
esso errava da più di un anno tra le montagne 
della Delecarlia . Quei montanari , benché preve- 
nuti dal suo bello aspetto , dalla sua vantaggio- 
sa statura , e dalla forza apparente del suo cor- 
po , pur tuttavia non si sarebbero determinati a 
seguirlo , se lo stesso giorno , in cui questo prin- 
cipe arringava i Delecarliani , gli uomini provetti dt 
quella contrada , non avessero notato , che il ven- 
to settentrionale soffiò islancabilmente. Quest' a- 
zione del vento , parve loro un segno non equi- 
voco della protezione celeste , e t ordine di pren- 
dere le armi in favore deli Eroe. È stato dunque 
il vento settentrionale , ' che ha |posto la corona di 
Svezia sulla testa di Gustavo! 
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gl’ ìstitulori abbiano oltrepassato le intenzioni del* 
lo stesso governo (i). Io vorrei la facoltà di op- 
porre al sistema di un’ educazione , in cui vi so- 
no stale assegnate cosi tante classi di roatemati- 
die e latine, ciò die più si avvicinasse al sistema 
degli antichi collegj. Nelle prime , non vi farei 
applicare la gioventù , die nei due ultimi «uni 
di studio ; epoca in cui il giudizio , e la ragione, 
essendo maggiormente solidi , l’ uomo è jiiù su- 
scettibile a percepirle ed approfondirle interamen- 
te. Nelle seconde , vi farci poco occupare i gio- 
vani del ceto di mezzo , pei quali sostituirei a 
tale studio gli csercizj corporali , come la lotta , 
la corsa , il saltar fossi , insomraa tulli quelli , 
clic han rapporto colle antiche palestre (’) , per- 


(i) Nel tempo in cui è stato redatto questo ca- 
pitolo , i studj' non erano cesi saggiamente regolati,, 
come ai presente , nei nostri licei. 

(’) Avvisandosi i Greci a quanto bene fosse per 
tornare alla felicità dello stato la virtù militare , • 
quanto era importante la teoria per formare perfetti 
uffiziali , decretarano pubbliche scuole militari ( Gin- 
nasj ), in cui sotto le cure di periti maestri dell’art* 
bellica ( tattici chiamati ) , mantenuti a pubblich* 
spese , imparassero i giovani il mestier delle armi . 
Da queste scuole uscirono , fra gli altri , i Temisto-, 
eli , gli Aristidi , i Cimoni , gli Alcibiadi , gli Age- 
silai , i Xenofonti , gli Epaminondi , i Pelopidi , i 
Filopomelli , ed altri eroi o_ capitani di vaglia , chf 
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cLè , suppongo io , ( atteso gli attuali costumi « 
per cui lo spirito è rivolto di troppo ai comodi 
della vita), che l’applicazione continua, e pre* 


seppero a fant' alto segno sollevare , e loro stessi , e 
la loro patria , che la resero , non solo indipendente 
di ogni nazione straniera, ma sihbcne il modello'di 
tutt’ i popoli. Quivi la militare educazione era la 
garante della robustezza , del valore , e della disci- 
plina. Plutarco fa chiara testimonianza di quest' ulti- 
ma particolarità nelle truppe greche. Bello spcttaco~ 
lo , ei dice , parlando dell' esercito lacedemone co^ 
mandato dal re Agide , era per tutte le città il 
vedere attraversare lungo il Peloponneso un eser^ 
cito , senza dare il minimo segno di rumore , e 
senza apportare alcun danno. 

Passando da quest’ illustri difensori del proprio sta- 
to , ai Romani, vi scorgiamo, che i di^costoro figli, 
appena giunti all'età di i4 anni, apprendevano da 
eccellenti maestri quant’ era d’ uopo a ben istruirsi 
nel difficilissimo mestiere delle armi : essi dai precet- 
tori apparavano puro la condizione, i doveri, e l’au- 
torità dei sommi duci , dei legati , dei tribuni , dei 
centurioni , ec. ec. Quindi i maestri ( cosa essenzialis- 
sima ) erano vigilanti al sommo nell’ imprimere nel- 
1’ animo dei loro alunni le massime di dipendenza , e 
di subordinazione pei loro superiori f poiché conoscevano 
appieno , che queste massime , unite alle virtù mar- 
ziali , sono la base su cui si poggiava Ip vera disci. 
piina militare , il coraggio e la salute della repubbli- 
ca. In Roma si faceva cosi alto conto di quasi’ ulti« 
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coce in tali scienze , quantunque sia di maggiore 
ornamento per l’ intelletto , ciò non ostante , può 
stare, che scemi il vigore e la forza del corpo, 
non clic quella del senno. Per decidere dunque 
delia superiorità di queste due scuole , io non 
vorrei , che se ne facesse giudizio quando i gio- 
vani sortono dalle medesime , per entrare nel 
gran teatro del mondo , perocché si potrebbe es- 
sere illusi dalla brillante istruzione , di cui la 
memoria degli alunni della prima di esse scuole 
è stata soprasscllata ; ma saria prudenza di atten- 
derne i risultamcnti essenziali , c quindi dar la 
palma a quella delle due, che somministrasse con 
più abbondanza uomini distinti tra le armate , 
nei consigli di stato , nella carriera diplomatica , 
nei ministeri , e nella legislazione. 

Ma tutt’ ora mettiamo di banda cosi alti de- 
stini , ritorniamocene all’ uffiziale , che deve di- 
stinguersi in un corpo di fanteria leggiera ; a 
qual proposito , io penso , che se questi conosce 
passabilmente 1’ aritmetica , la geometria , ed il 
disegno , ne saprà abbastanza per Inadempimento 
delle sue funzioni , senza starsi , nè punto , nè 
poco in dubbio di non poter giungere al più alto 


mi sucldcscritti doveri di un buon soldato , che se ne 
punivano inesorabilmente , senza eccezione di grado 
o condizione , i trasgressori. Siffatte scuole costavano 
inolio alla repubblica , ma le fruttavano moltissimo 1 
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grado della milizia ; poiché , salvo l’ imperatore, 
uomo straordinario , i gran generali del secolo 
precedente , non che quelli dell’ attuale , non so- 
no stati al certo dei gran matematici (*). La co- 
noscenza della geometria è utilissima pei militari, 
ond’ essere in grado di formarsi in idea , il così 
detto colpo d’occhio (’*); essa concorre mirabil- 
mente a far ben giudicare delle distanze , e del- 
le particolarità di un terreno. Per l’adempimenlo 
di tutto ciò bisogna essere altresì dotato di una 
buona vista : il colpo d’ occhio , per gli uflìziali 
di truppa leggiera è specialmente necessario ; es- 
so, coll’esercizio si fortifica , si fa ubbidiente , e 
rppido. 


(*) Il Maresciallo Pojsegur , nella narrazione 
degl' impieghi da essolui occupati , parlando delle le- 
zioni , che, riguardo al mestiere, riceveva dal suo ge- 
nitore , dice cosi : » Egli è da notarsi , che le sue le- 
» zioni non erano all' intutto perfette , a motivo che 
» esso , al par di me , non istudiò mai , nè la geo- 
» metria , nè il disegno ». 

C*) Per colpo d’ occhio militare , si deve inten- 
dere queir arte eccellente di distinguere di un subi- 
to , o per dir meglio , a prima vista quello che si pre. 
lenta di più propizio, ed essenziale su di un terreno , 
qualunque. Quest' abilità , che da taluni vien consi- 
derata , come un dono di natura , anziché il frut- 
tato dell’ educazione , è , in quanto a me , ciò che 
seno nella mente umana tutte le altre cognizioni. 
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Ecco il perche quest' arma è stata la scuo- 
la di multi iifR^iuli generali (*). 

Riassumiamo dunque l’attuale capitolo. L’ uf- 
fizi-ili' , clic dee servire nella fanteria leggiera , 
I . sia robusto , e nel tempo stesso sciolto di 


« Conchfudiamo , dice il signor di Condillac nel suo 
a sublime parto scientifico , intitolato : Saggio sui- 
ti l' origine delle cognizióni umane , che non vi 
« sono idee, se non acquisite; le prime vengono im- 
» mediatamente dai sensi ; le altre son dovute all’ espe- 
« rienza , e si moltiplicano a proporzione, che siamo 
» più attenti , e capaci a riflettere ». 

Ciò posto , qualunque uffiziale che avrà la pos- 
sibilità di poter fare evoluzionare a suo talento], 
alquanta truppa di diverse armi , e che si occupa a 
levar delle piante a vista , su dei terreni variati , 
non potrà a meno di abituarsi a prendere di un su- 
bito , e con esattezza 1' andamento del suolo , cui ha 
interesse di conoscere ; a giudicare delie distanze ; a 
riconoscere , sotto I' aspetto militare, una contrada , e 
sapervi disporre le truppe a fronte di ogni possibile 
evento. 

C) Il Duca di Henghin , Montluc , e varj al- 
tri generali , prima di divenire ai supremi comandi , 
per esercitarsi al colpo d’ occhio , ed all' arte delle 
riconoscenze, si posero alla testa di alcune bande di 
avventurieri , che nei loro tempi , come il mio stessa 
tintore l'ha detto,' 'facevano , in qualche modo , il 
servizio delle attuali truppe leggiere. 
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membra ; che sappia armeggiare ; che sia capace 
al tiro del fucile e della pistola ; che sia cam- 
minatore per eccellenza ; veloce alla corsa ; agile 
a saltar fossi cd a lottare ; finalmente , che pos- 
segga, alquanto, l’attitudine di un buop cavaliere, 
acciò non abbia timore di montare su di un cavallo 
brioso quanto si voglia ■ Quindi è d' uopo che 
abbia fatto gli studj da me indicati, e che, su di 
ogni altra cosa, senta nel fondo dell’animo lo sti- 
molo dell’ onore e deila emulazione. Con tai van- 
tagiosi titoli , io tengo per fermo , che agli uf- 
fiziali non mancheranno asccnsi , e che possano 
divenire rispettabili militari (i). 


(i) É questo il momento di rendere omaggio 
alla scuola militare di Saint-Cjr. Quivi si apprende 
quanto è mai desiderabile per l’ educazione di un 
giovane ulluiale ; e coloro che sortono dall' ennn- 
ciata Kuola, sono generalmente in grado a distinguer- 
ai iu qualunque armata si possono trovare. 
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CAPITOLO Vili. 

Delle gran guardie , e dei posti avvanzati. 

Generalmente parlando , tutt’ i militari desi- 
derano la guerra. Questo è un voto, gridano al- 
cuni, che ferisce direttamente l’umanità . Ma, in 
hiiona pace di questi signori filantropi , come si 
può mai ben servire lo stato , ed il principe , 
quando lo spirito della gioventù militare è un pò 
troppo parifico ? Se 1’ efTervcsrenRa di guerra , 
che, al primo grido delia patria in pericolo, ci 
trasportò sul campo dell’ onore , non si potò in- 
fievolire nel corso di i3. anni di perigliosa lotta; 
se , dopo qualche anno di riposo , coloro i quali 
avevano più risentito della guerra i disagi, e le 
fatiche « ricorsero volentierosi alle armi , qual 
dev’ essere poi l’ entusiasmo di un giovane , che, 
promosso in tempo di pace al grado di uiliziale, 
si vede sbarrar dinanzi le porte dello spaventevo- 
le , ma per lui seducente delubrio di Giano , per 
cui ha tanto sudato onde averlo propizio ? 

Dichiarata la guerra , 1’ esercito invade il 
territorio straniero ; il giovine ufiìziale di fantc- 
ria leggiera si stima fortunatissimo di far parte 
dell’ avvanguardia ; il reggimento in cui serve , 
preceduto da pochi plotoni di ussari, o cacciatori 
a cavallo , apre la marcia , ed intanto la sua i- 
gnifera immaginazione , inebriata dallo strepito 
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dei bellici istrumenti, non insogna che gloria, e 
battaglie : essa, pasciuta colla lettura di lumino- ' 
si fatti delle antiche guerre, consacrati nelle isto- 
rie , gli presenta il campo del valore , e del- 
la illustrazione , su cui gli protende un magni- 
fico tanto, quanto seducente intreccio di gloriose 
immagini ; e fino a quando la esperienza non gli 
sviluppa un più veridico quadro della guerra 
di oggigiorno, il miuimo rumore, il più breve 
alto, sono per lui degli oggetti da farlo stima- 
re già rimpetto aU’avversario , che , schierato su 
delle linee non interrotte , vuol contendergli il 
passeggio. Attratto da questa idea , e mentre si 
rivolge in mente le misure di attacco , il suo 
coraggio s'infiamma ; gli par che i soldati ( bravi 
al par di lui), già, colla bajonetia in resta, s’in- 
golfino , or tra le sgominate file de’ nemici , a 
cui fan mordere la polve gemebondi , ora , 
giungendo al più corto tratto de! fucile, coman- 
da loro un fuoco si ben diretto , che del nemico 
le prime righe ne stramazza , come colte dalla 
folgore di Giove. Quindi esclama: la battaglia non 
è più incerta, siam noi i padroni del campo di 
battaglia ; indi gli sembra, che già il rumor della 
vittoria echeggia d’ ogn' intorno ; esso col suo 
coraggio la compie dandosi ad inseguire i fug- 
gitivi ; sbaratta un corpo di riserva ; fa preda 
d' insegne , e di cannoni , prende il colonnello , 
il generale nemico , e poscia , tornaudo dal suo 
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comandante, calicò di così alti trofei , glie li de- 
pone innanzi con quella tale modestia , che dà 
vieppiù risalto alle nobili azioni ; quindi , ri- 
colmo di laudi , gli par vedersi rivestire di un 
maggior grado . Che più ? Trasportato da que- 
st’istessa immaginazione fin presso i suoi , pensa 
che i pubblici fogli , esponendo all’ emulazione le 
sue bravure, il suo genitore, leggendoli, ne pianga 
1 grime di piacere, e ringrazi il cielo per avergli 
conceduto un figlio , che , ancor si giovane , o- 
nora tanto la sua canizie. Quà la sua tenera raa- 
tlre, tergendosi l’umido ciglio, si compiace di no- 
Lite materno orgoglio ; là , la sua dolce ed av- 
venente amica , superba di un tanto amante , 
non più arrossisce dell’ atuor suo , anzi incomin- 
cia a farsi un pregio nel menzionarlo. Cotai gra- 
devoli pensieri , se non altro , contribuiscono di 
molto ad abbreviargli nioralmente la lunghezza, 
e la noja delle marce. 11 cigolar dei bronzi , 
r andar misuralo ed uniforme della truppa , le 
canzoni militari , richiamano cd alimentano al- 
tresì la sua dolce, e piacevele meditazione, per 
cui non si accorge , nè della soffogante polvere , 
nè sente l’eccessivo calore, e le dirotte piogge , 
nè, finalmente, ogn’altra intemperie, cui, secondo 
le varie stagioni , si va incontro lungo le marce. 
Lo spirito è molto superiore alla sollèrenza del 
corpo ; e l’ immaginazione ne ba già trasportalo il 
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suo assai distante. Arrivato alla perfine dove si 
dee passar la notte ; sia in un villaggio , in un 
bosco , accanto alla riva di un liunae, od in qua- 
lunque altra posizione, che dee coprire il grosso 
dell’esercito , e difenderne gli accessi , il corpo si 
schiera in battaglia , ed il giovane uiliziale , cui 
vicn destinato di guardia , attratto dal suo bel 
romanzo di gloria e di avanzamenti , senza 
aver nuli’ altro ravvisato o udito, vche annun- 
zi la guerra , nienochè alcuni colpi di fucile, 
tirati a qualche distanza sulle prime vedette 
deU’ avversario , da pochi scorridori avvanzati. 

É sotto la protezione della fanteria leggiera , 
che un corpo di armata si darà al riposo, od al 
sonno , e cercherà di riaversi dalla stanchezza , di 
torsi la fame e la sete. Le truppe a cavallo, che 
lo hanno preceduto sbriglieranno, e rinfrescheranno 
altresì i cavalli dietro al medesimo. E siccome 
questo corpo, senza faticarsi di soverchio, non po- 
trebbe vegliare in tutto il corso della notte , dopo 
aver marciato l’ intero giorno , cosi , confidando 
la sua sicurezza ed il suo riposo , a dei di- 
staccameuti , e mentre che prende posizione ed 
ognuno s' industria a formarsi un ricovero , e a 
cuocinarsi le vivande > la terza, od al più poco, 
la quarta parte della truppa, comandata per giro, 
anderà a collocarsi sulle avvanzate , sulle strade 
maestre , c in tutt’ i punti , donde il nemico 
potrebbe penetrare nel bivach. Questo servizio è 
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per Io appunto quello, che si addimanda, di gran 
guardia , e che formerà il soggetto di quanto 
anderò , successivamente , prescrivendo. Jn tale 
disimpegno rammenterò tutte le norme , e le 
precauzioni , che la memoria del passato mi on- 
derà mano , mano somministrando ; ma in tal 
sorta di servizio sono tante , e poi tante le 
cose a dire , che non oso lusingarmi di non o- 
metterne alcuna. 

La gran guardia principale sì compone ordi- 
nariamente cosi : Di un capitano , un tenente^ 
un sotto tenente, quattro sergenti, sei od otto 
caporali , e di settanta fino a cento soldati’, 
insorama , di un distaccamento rappresentante U 
forza di una compagnia (*). 

Il motivo che consiglia di non servirsi pro- 
priamente di una compagnia , muove dalla con- 
siderazione , che le gran guardie , essendo le più 
esposte ad esser prese , o distrutte , cosi la loro 
perdita sarebbe più disorganizzante di quella di 
un distaccamento tripulato ; poiché i battaglioni, 
evoluzionando per plotoni, ed ogni compagnia es- 
sendo prccisamante un plotone, la perdita di po- 
chi uomini per cadauno li verrebbe a sminuire 


(*) In forza di questa seconda proposizione , si 
intende altresì, che il distaccamento di gran guardia 
deve avere i suoi tamburi , o trombe, quantunque il 
Biio autore aoa l’ba specificatone! suddescritto dettaglia 
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egnnl menti; tutti, senza punto nuocere al piede in 
cui ii l>at(H|>lionc è organizzato, ed alle sue mosse. 
Un capitano di gran guardia si deve collocare sul 
punlO) cui stima il più essenziale a doversi garanti- 
re, e sul quale è da presumersi, che il nemico debba 
necess<iriamente p.ssare , onde porlarsi laddove 
il reggimento è collocato. Un ponte, un guado, 
od altro sito sulla strada maestra , come per c- 
sempio , r abbrancamenlo di varj sentieri , che 
mettono d illa parte dell' avversario , è il punto 
da doversi occupare . Però , il capitano pren- 
derà posto in un sito , dove la fanteria venga 
protetta dagli accidenti del terreno; come in c- 
sempio; un aggruppamento di arbuscclli , sull’c- 
stremità di un bosco , tra i cespugli o dietro 
allo fratte; nell’intelligenza però, che da questi 
siti possa difendere il punto cui si ha di mi- 
ra (*). Siccome il capitano comandante la grati 
guardia è iieirobbiìgu dÙnvigilare su di una data 
porzione dell’ orizzonte , che gli si spazia da- 
vanti , COSI distai citerà uno, o due uffizialì sotto 


(’) Dice il signor De Ccssac — » Per impedire 
il passaggio di un fiume, di un bosco, di uno stret- 
to , ec. , ec. « Che giova il situarsi su di un punto 
che domina più un' intera contrada , che quello cui 
ai è nel dovere di difendere? Questa posizione, co- 
mechè sia di una bontà assoluta , ciò nullameno è 
di niun utile , perchè priva di bontà relativa «. 

9 



l3gi SagrÌo Storico 

91 suoi ordini su dei punti alla sua dritta o4 
alla sinistra, donde 1’ avversario poirelibe girar- 
lo, od entrar nel campo, insinuandosi tra il suq 
e gli altri jiosfi di guardia. Ogni posto coman* 
dato da un ufriziale , oltre la sentinella innanzi 
alle armi , so ne circonderà di due o tre altre 
postandole a loo. in i5o. passi dal posto , ed in 
modo tale , che sieno in grado di essere udite 
dalla loro gente , possano ritardare, il più pos- 
sibile, ravvicinamento del nemico, c dare ezian- 
dio alle truppe tutto il tempo di prendere lo 
^rmi. Queste sentinelle verranno collocate su tutù 
gli aditi cd i ]>uiiti , che oOiono al nemico il 
pjczzo di spiare il campo. Qgn’ uno dei suddetti 
posti spiccherà una piccola guardia avvanzata di 
6. in 8. uomini, comandati da un sergente o da 
un caporale . Questo piccolo posto , situato sa 
qualche eminenza , che scopra e comandi i prin- 
cijiali accessi, dorrà distare di uno o due tiri di 
focile da quello doud’ è stato spiccato . Il po- 
sto di maggior cooscguenza, cioè, quello del ca- 
pitano lia spessa due posti avvanzati , uno di 
sergente , l’ altro di caporale ; le sentinelle de'po- 
Sti avvanzati son da considerarsi la prima cate- 
iia , 0 , cordone , esse verranno disposte in modo 
fhe, per quanto è più i\ossihjlc, si scoprano a vi- 
cenda ; i posti medesimi la seconda catena , cd i 
posti d’uinzialela terza catena. I primi posti altro, 
tjion debbono fare', che , quando occorra, con. 
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colpo di fucile diir 1’ avviso dell’ avvicinamento 
dell’inimico, e, bersaaliaiidolo, convergersi sul po- 
sto a cui appartengono, l posti di uflTizìali chiudono 
i cammini, |tei la q<ial cosa, vi si debbono man- 
tenere fuicliè non vi abbiano dei rinforzi , o l'or- 
dinc di abbandonarli . Nel caso clic si stimas- 
sero impossibililati di resìstere ad un attacco 
troppo viob ntc , 'od alla superiorità di forze , 
allora , nel darsi alla ritirata , dovranno far di 
tutto per trattenere 1’ avversario , il più che sa- 
tk loro possibile, acciò dar tempo al corpo 
cui appartengono di prendere le armi , disporsi 
alla dilèsa , od alla ritirata , a seconda delle sue 
istruzioni. 11 comandante di un posto , appena- 
vi sarà giunto , schiererà la sua gente in un 
sito il più proprio alla miglior difesa ; quindi 
farà postare le sue sentinelle, come si è detto di 
sopra ; infine, nel portarsi di persona a fissare i 
posti avvanzati, eseguirà in pari tempo una pri- 
ma riconoscenza del terreno che lo circonda , 
Ciò adempito , ed il suo posto cosi ben guardar 
to , farà costruire , con dei rami d’ alberi ( spo- 
gliati delle foglie ) una specie di cavalietto, on- 
de servire da rastrelliera per le armi ; ne farà pa- 
rimenti formare a fasci accanto , o nel campo dir 
battaglia, che dovrà essere prescelto in un punto 
dove in verun modo il nemico lo possa coman- 
dare ; quindi , lo stesso capitano, fisserà alte spal- 
le deir altura un luogo per accendervi il fuoco 



i5a Sagsio Storico 

o , trorandosi in sito [liano , lo farà accendere 
in qualche fosso, cui verrà «Sj)resSamente scavate; 
sempre però in un punto , donde, di un subito, 
si possa correre all’ armi ; in somma , in luogo 
tale , die tanfo il fuoco, quanto il postoi restino 
occulti all’inimico ; poiché , se le sentinelle , cj 
il sito in cui la tru|>pa deve schierarsi in bat- 
taglia è d’ uopo che scoprano tutt’all’ intorno , 
è prudenza però , che il luogo dove i soldati si 
scaldano c si riposano , sia bastantemente avval- 
lato. Il nemico scoprendo il fuoco, avrebbe un 
vantaggio nella sorpresa , e nell’ attacco del po- 
sto. Spesso , quando non si può nascondere il 
fuoco, per illudere i partiti dell’ avversario , che 
pensano, nel corso della notte, di sorprendere il 
posto, si accendono diversi fuochi ; ma, in questo 
caso, la miglior co.sa sì è di non accenderne al- 
cuno , se la stagione lo permetta. 

Quantunque il posto sia collocato nel sito an- 
che il più fortifìcato djlla natura , pure il co- 
mandante non mancherà di aumciitartie la difesa, 
facendo scavare dei fossi ; spianando le inegua- 
glianze del suolo ; innalzando jwrapclti o ler- 
rapicnando siepi . Occupando un terreno circon- 
dato da siOatli ostacoli , vi si dovrà praticare ua 
uscita dalla parte di dietro. 

Il comandante di una gran guardia, studierà 
unticìpatamente il modo da potersi ritirare con 
facilità ; per la qual cosa si dovrà collucrrc su 
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di un terreno , in cui le siepi, I cespugli od al< 
tri simili oggetti che lo jiio'.eggono, e donde sia{ia 
grado di volteggiare, c tenere in soggezione il ne- 
mico, senza che pos^a essere inquietato, o taglia- 
to nell’ atto della ritirata. Farà ergere nel tempo 
stesso alcuni ostacoli sul cammiuo , sul ponte , 
od in altro luogo, cui gli sarà dato in guardia; 
ben’intcso però, che tal costruzione dev’essere 
in ragione dello scopo della propria armata ; vale 
a dire, s’ella è suiroSensiva, gli ostacoli dovran- 
no essere mobili, ed atti soltanto a rattenere una 
carica di cavalleria : alcuni carri ( dai quali si 
toglieranno le ruote ) gettati a traverso dei sen- 
tieri, e qualche tagliata di alberi (*) vicino aipo- 

(*) Le tagliate d'alberi, ccccnJo il signor Grassi , 
si dovrebbero chiamare rovinivte , ma io , riguardo 
ad esse, mi snn voluto attenvre alla voce 001000», 
per essere più facilmente inteso — . In guerra vi so- 
no due specie di «tagliate d'alberi, cioè abbati, ^et 
vignes militaires \ quest' ultime son più a proposi- 
to per un posto avvan/ato appartenente ad un'ar- 
mata in istato di olTensiva , che le prime , le qua- 
li esigono un materiale più oneroso , e maggior 
tempo. Le t’ignc militari furono ammirabilmente po- 
ste in uso da Cesare , in occasione del blocco di A- 
Icsia , contro quella moltitudine innamerabile di Galii,^ 
che sì prepararono ad assalirlo — : Ecco il modo , 
cui si servì , onde metterle in opera : Fatti tagliare 
de’ grossi rami di alberi , ne fece acuti/e gli steU 



i34 Saggio Sroniro 

sti , snnnno siifllcienli ; m i se i’ ormila è sulla 
difei)$ivo, gli oilacoli e.ssiT dulibono maggiormente 
solidi . Le barriere , mi si ergono su i ponti , 
dovrarmo essere assai consistenti ; vi si scaverà 
innanzi una fossata ; si spianerà , per quanto è 
possibile, tutto ' quello che comanda il posto: 
Se questo è situato su di una strada , vi si a> 
priranno , a traverso della medesima, e di tratto 
in tratto , delle escavazioni; dietro all’ ultima di 
esse vi s’ innalzerà un solidissimo parapetto ; si 
romperanno i guadi, sfossìficandoli o formandovi 


dalla parte inferiore : poscia ordinò , ebe se ne col- 
locasse uno per ogni fossicciuolo di cinque piedi di 
altezza, mi fece an icipatamente scavare, |)iantaado 
nel fondo del medesimo una buona parte dello stelo, e 
in guisa tale , che i suoi rami aguzzi in cima, spor- 
gessero quasi interamente fuori del medesimo. Egli 
ili questa occasione ne formò cin>jue righe vicine in 
modo , tanto per verso , quanto por dritto , che gli 
fu facile il poterle intralciare tutte assieme. Innanzi 
a questo formidabile riparo, fece cavar de’ buchi di 
lupo , o sieno pozzi, situai^ a scacchiera, ed alti tre 
piedi ; in fondo ad ognuno di essi fece piantare un 
palo arutito dalla parte superiore. Quindi, per na- 
sconderli al nemico , ordinò che fossero coperti di 
cespugli : in oltre fece spargere iunanzi a tutto ciò 
una gran quantità di triboli , e varie tavole armate 
di ehindi, facendole coprire con della terra, per l’al- 
tezza di un' pollice. 
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UHR fossata al di qiià dei inedesìnai , piantando- 
vi dei pali 0 plicciuoli . Ma siccome innanzi 
ai posti di fanteria leggiera vi dovrà essere piit 
di un picchetto di cavalleria , così è di mestieri 
il rimanervi la facile ritirato , non solo per lò 
guardie in vertenza , tlia sibbene per le scover- 
te , o pattuglie di qualùnque arnia . In conse- 
guenza t chiuso che sarà stato il paSsggio diret- 
to , è necessario Taprirscne un altro fuori di ma-» 
no, ed in sitò il pih remoto possibile; su tal 
passaggio vi si adatterà puranche iin qualche 0- 
stacolo movibilc; ed èccovi , con tutto ciò, Id 
maggior parte delle precauzioni da doversi pren-< 
dere nei piccoli pósti aVvanzati; 

Io non m’ insinuo nelle parikoìarità de’ Id-t 
Tori corrispóndenti all’ adempimento delle sudde- 
scritte operazioni : un uQlziale intelligente , che 
qualche volta le avrà Vistò eseguire , e che avrà 
dato un colpo d’ occhio su di Un trinceramento* 
sarà sempre ili grado d’ imitarlo; quindi c che 
mi dispenso di sopraccaricargliene inutilmente la 
testa. Di certo le sue prime letture gli hanno do- 
vuto rendere famigliari siffatti lavori ; oltre a ciò, 
èssendo lai difese puramente eventuali , e mo- 
mentanee , così non abbisognano di molla rego- 
larità , e perfezione. Quando si tratta di volerle 
solide è permanenti , si dee far capo dagli uffi- 
siali del genio. 

La qualità principale di un comandante di 
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posto avvanzato è la vigilanza e raflività; esm 
dee reiteratamente vis lare le sue sentinelle , ed 
i suoi posti , onde assicunrsi se adempiono a do- 
vere il servizio , nel quale istruirà ed incura«girà 
partitamentc ognuno . Ciò posto, eccovi il modo 
per bene eseguire le riconoscenze negli avanposii; 
Appena una sentinella avvanzata vedrà venir 
truppa verso di se, c ebe questa sarà giunta a 
, circa 300. passi dd sito in cui è postala , pre- 
parando l'arma gli dirà; a'tolà] quindi ; capora- 
le , fuori la guardia , venite alla riconoscen- 
za. A questo invito , il c.'ipo poslOj farà pren- 
der le armi ai suoi soldati , ed il caporale di 
servizio ( detto di posa ), condiicendo seco due 
uomini , si porterà immantisienli verso la senti- 
nella , e , poco discosto dalla medesima , co- 
manderà ai due soldati ; alto, preparate arine', 
indi , volgendosi verso la truppa , griderà : Chi 
viva ? Il comandante , che , alla voce di alto ^ 
8Ì è dovuto fermare , risponderà ; Francia (*) . 
Dopo la risposta il caporale domanderà ; Che 
reggimento ? ed il comandante della truppa di- 
chiarerà il corpo in cui la sua gente fa |)arte. 
Terminata questa prima riconoscenza , il capo- 


(*) La risposta dovrà corrispondere al Regno , 
cui serve la truppa , Come in esempio : Napoh , Fran- 
cia , Spagna ec. 
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rate, facendosi qualche passo innanzi ai suoi, 
dii à ; aJlo alla truppa , il comandante venga 
all’ordine, e dal medesimo, toslocliè gli sarà due 
passi disiatile ( presentandogli la bajnnella , co- 
me in alto di voleilo ferire ), si firà dare la 
parola di riunione . Se la detti parola è quella 
della giornata , il caporale lascerà libero il {tasso 
alla truppa ; a quale efFcllo dirà al comandante 
della nii desiraa ; passate pure ; poscia , facen- 
do fronte dalla parte dell’ inimico , renderà gli 
onori dovuti alla truppa , ovvero al personag- 
gio (*) cui scorta ; la sentinella presenterà l' ar- 
ma , facendo aneli’ essa fronte al nemico ; e fi- 
nalmente, l’intero posto, schierato in battaglia, 
non romperà le righe , se non dopo che la nuo- 
va truppa gli avrà sfilato per davanti . Questa 
consegna dev’ essere rigorosamente eseguita , si 
di notte , che di giorno in tutti i posti avvan- 
zati, e particolarmente in quelli innanzi ai quali 
non vi è altra truppa di fanteria. Per altro si 
può fare a meno di praticare tutto ciò in chiaro 
giorno nei posti, che stanno più in dietro. Quan- 
do si eseguisce l’ atto di riconoscenza di una 
truppa in marcia , che passa innanzi al posto , 


(*) Al personaggio, l’onore, cui spet- 

ta ad una truppa , che sGIa innanzi a uu’ altra , può 
essere al disotto di quello, cui é dovuto ad un gran 
personaggio. 
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insterà solo domnnclarle ; Chi viva? Qual reggi- 
mento? perindi lasciarla passare , rendendole puro 
i corrispondenti onori . In tempo di notte , ed 
ogni qualvolta la truppa sarà più numerosa di 
quella del posto , il solt’uiliziale , che l’avrà ri- 
conosciuta , non le concederà passaggio , se non 
dojio averne ottenuto il consenso dall’ ulTuialé 
comandante il postò principale , che mediante 
la parola d’ ordine , cui si farà porgere dal ca- 
po di essa truppa , ed un abboccamento , che 
terrà seco lui , facendoselo approssimare tutto' 
Solo , si dovrà prima assicurare della identità 
della sua risposta e poi concederle il l>ass<iggio (*). 


(•) Questa precauzione è necessariissima nei po- 
sti avvanzati , giacché non è difficile , che il nemi- 
co , travestito colla divisa di un corpo deU’arinata coni 
cui sta in guerra , e favorito da qualche iniquo infe- 
dele dello stato, possa, mediante le sue destrè risposte, 
impadronirsi di un posto ; laonde io son di parere ^ 
che l'abboccamento, cui si terrà col comandante di una 
truppa , che vuole introdursi nella catena dei posti 
avvanzati , non dev’ esser tanto semplice, quanto si 
crede; ma bensì pieno di arguzia, circospezione, e 
domande suggestive, salvo se 1’ ufliziale die Io co- 
manda sia persona cognita a perfezione: nò, credo in, 
che il superiore il piu probo e zelante del partito 
cui serve il comandante del posto avvanzato , si po- 
trebbe offendere , od infastidire per tanta oculatez- 
za , anzi ne dovrebbe far sommo conto, e lodarlo.. 
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Io ho trattato queste particolarità , dacchà 
mi è nolo, che per fendere uniforme il servizio 
di campagna, nel intraprenderne qualche campa- 
gui , ci siamo sempre trovali costretti d’inserire 
siffatta istruzione negli ordini della giornata. 

L’ulfuialc comandante un posto, si dovrà 
assicurare della esecuzione esalta di tali conse- 
gne , col farle ripetere ai caporali , cd interro- 
gandone fiinigliarmentc le sentinelle, a cui farà 
concepire, nel miglior modo possibile, lo scopo 
e la necessità del loro disimpegno , e della loro 
attenzione. Visiterà S[)csso, tanto di giorno, quan- 
to di notte i posti di sua dipendenza , onde as- 
sicurarsi della loro attenzione (‘) ; farà eseguire 
delle pattuglie , c delle ronde ; visiterà spesso 


(’) Dice un valente scriilor militare : » L’ ac- 

cortezza e l'attività del capo è quella, che produce! 
più grandi elTi'lli^ essa mantiene sempre attiva la vigilan- 
za dei subalterni , la rende più zelante c diligente 4 
È in guisa tale , che il comandante di un posto , 
per cosà dire, si moltiplica. La punta del giorno è 
il momento in cui la vigilanza di un comandante di 
posto avvanzato si rende maggioimènie necessaria ) 
perchè a qi-.est' ora i soldati, spossati d.alla fatica so-» 
stenuta nel giorno antecedente , e nell'intera notte , 
si abbandonano volentieri al sonno, nell'idea di po- 
tervisi dare senza timore alcuno, pcrcliè crclono, che 
la mancanza della notte impedisca ai nemici di sor- 
prenderli all’ improvisu. 
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ianlo ili giorno , come di noUe , i posli di sua 
dipendenza , onde iissicurarsi 'della loro vigilan- 
za ; farà eseguire le ronde , e le pattuglie , co- 
me pure spiccherà qualche sentinella volante , e 
ciò a seconda delle diverse circostanze, e delle 
urgenze : ò d’ uopo che gli ulBzidli abbiano per 
massima costante , che ron è prudenza di stra- 
pazzare inutilmente i soldati (') . La sentinella 
volante è propriamente quel soldato , che po- 
stato tra due sentinelle molto distanti tra loro, è 
nel dovere di portarsi| alternativamente , or dal- 
1’ una , ora dall’altra cui sta in mezzo; con que- 
sta precauzione si viene ad impedire , che nes- 
suno s’ introduca tra lo spazio , che le separa. 
L’ ullìziale baderà bene di non postare in senti- 
nelle avvanzafe , o‘ perdute chi tra la sua gente 
non goda di sua piena confidenza ; come ancora 
non affiderà mai i piccoli posti , se non ai capo- 

(•) Non vi è cosa che più dispiaccia al soldato, 
e particolarmente al nostro, che è più sottile di quel 
che qualche volta non pensiamo , dico non vi è cosa 
che più gli pesi, quanto il vedersi strapazzare senza prò, 
é senza hisogno , sia dal capriccio , sia dalla inesper- 
tezza dei capi : esso ne mormora , fa cattivo concetto 
di dii lo dirige , ed in qualche circostanza difficile , 
o che si troia stanco, o che fìnge di esserlo, esegui- 
sce male il suo dovere. Da ciò la massima dei Roma- 
ni, che più ne' quartieri , che nel campo ^ il sol- 
dato si stanchi. 
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rali l più di Taglia , di cui ha pruovc di zelo « 
e di attaccamanlo. Da(o , die un caporale , cui 
non è ignota in parola d’ ordine , diserti il po- 
sto , allora è indispensabile , che 1’ uffiziale ne 
prevenga il comandante , senza perderci tempo ; 
questi ne lira subito rapporto per iscritto al 
generale, allìndiè facci cambiare la parola d'or- 
dine. Frattanto , il comandante dell’ avvanguar- 
din vi aggiungerà un nuovo segno di riconoscen- 
za ; per esempio , un vocabolo , una o più bat- 
tute di mano sulla giberna', sul petto , sul ca- 
sco , cc, cc. Si addimanda sentinella jicrduta quel 
tal soldato , che vien postato innanzi a tutte le 
sentinelle del piccolo posto avvanzato ; questa 
sentinella, tostochè si vedrà compromessa coll’ini- 
niico , che tenta aTTicinarIcsc , si ripiegherà su 
qualcuna delle prime sentinelle ; per altro ò da 
notarsi , che oggidì si fa poc’ uso di queste sen- 
tinelle. 

L’ uffiziale che comanda una gran guardia, 
dev’essere sommamente vigilante il mattino, e so- 
prattutto poco prima dello spuntar del giorno. Es- 
^so, in tal momento, non dovrà tollerare , che i 
soldati, quantunque svegli, sticno sdrajati , -o 
seduti , poiché , in tai positure , combatterebbe- 
ro con maggior pena la possanza del sonno ; 
anzi farà cosa lodevole di tenerli sotto le armi. 

Le guardie si mutano , per 1’ ordinario , al- 
la levata del sole , e sjkìsso vien disposto , che 
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la guardia smontante rimanga con quella , die 
le dà la muta, e ciò, come rinforzo, fino al ritorno 
del distaccamento di scoverta. Ogni qualvolta rhe 
per qualche circostanza, la scovcrta non verrà elTì t- 
tuita , allora 1' ullìzìale dovrà supplire questa man* 
canza con una pattuglia di sergente . Esso ri- 
conoscerà con csnttezea’, tutte le adiacenze del 
posto ; s' informerà minutamente di quanti sen- 
tieri sporgono dalla parte dei nemici ; della 
qualità del terreno che lo circonda ; della po- 
sizione dei loro posti avvanzati e dello truppe, 
cui SOI! composti ( procurando , a tutta possa, 
di scoprirne le particolarità ) , ed in ultimo, do- 
manderà delle sue forze , e posizioni principali . 
l’cr venire a capo di tutto ciò , dovra egli in- 
terrogare , con iscallrezza , tutte le persone che 
incontra, però senza distorle , per quanto è pos- 
sìbile , d^le loro faccende. Permetterà agli abi- 
tanti dei villaggi , o di altri sili circostanti al po- 
sto , di entrare liberamente nei loro dnmicilj ; 
ma non perciò , dovrà pretermettere di assicurar- 
si dei forestieri , o di quaich’ altro soggetto , die 
dal suo portamento e procedere , apparisca persona 
sospetta ; come pure non concederà ad alcuno di 
oltrepassare U linea dei posti avvanzati , senza 
permesso in iscritto del generale , o di chi è 
di diritto. Non tollererà punto , che i paesani , 
di qualunque sesso, giravoltino attorno al posto, 
altresì &rà arrestar^ chiunque si presenta 
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inuanzi al medesimo con un certo andatnento, co- 
me per volerlo esaminare; questo procedere, ^chq 
delle volte si stima una curiosità , tende soven- 
te ad una riconoscenza , onde assicurarsi di ciò 
che in esso si va operando ; in questi eventi è 
di mestieri , die un capo posto si rainmembri , 
che la sicurezza del medesitno dipende addirittu- 
ra dalla piu minuta sorveglianza. 

Quando si presenterà qualche parlamentario 
innanzi ad un posto avvanzato , e che questi si 
annunziasse , come d’ ordinario , col batter del 
tamburo od a suon di trombetta , 1’ u0iziale non 
permetterà che si approssimi al posto , ma egli 
stesso si porterà dal parlamentario , onde rice- 
versi il piego , cui farà capitare immantìncnti al 
' generale , od al suo comandante ; e qualora il 
ridetto parlamentario domanda un abboccamento 
al generale , 1’ uffiziale l’ inviterà di specificare , 
per iscritto , i motivi , e lì spedirà al generale , 
di cui attenderà le disposizioni . Dato che que-, 
sti conceda al parlamentario di portarsi fino a 
lui, allora 1’ uiliziale , nel farlo attraversare pel 
posto, avrà attenzione di prima bendarlo , c poscia 
lo condurrà nel sito, dal generale assegnato, per 
la conferenza. 

Siccome i comandanti dei posti avvauzati 
pon debbono mancare di carta topografica del 
paese in cui fanno la guerra , cosi , giunti al pa-< 
s^o. , si occuperanno di esaminare ^ se la 
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cnrrispon'Ie al irrreno , cui occupano , e ciò 
noi pst^^iiirne la drbita riconnsconza ; e qualora su 
quella jiorzioiic di caria , che lo rajìprcseiila , vi 
rinvenissero errori, li dovranno notare, afTimhè 
poi , interrogali dai generali , o dagli uifiziali su* 
periori d’ ispezione , ne dieno loro contezza nel 
ragguaglio che gli faraniio sulle particolarità ri- 
levate nclli riconoscenza. Dipende dalla esattez- 
za , e dalla vigilanza del servizio , non che dai 
dettagli delle buone riconoscenze, l’ottima rino- 
manza di un comandante di posto avvanzato. (u 
questo mudo un ufficiale incomincia a farsi pren- 
dere in considerazione , ed apprende le sue pri- 
me lezioni di guerra^ in mi è d’ uopo , die si 
applichino i giovani militiri. Un avvnmposto ben 
regoloto , può procurare de’ gran vantaggi a chi 
lo comanda . Quindi , mettendo di hatida i ca- 
stelli in aria , cui mi piacque innalzare nel capitolo 
antecedente, io dico, die pir un ufDziale è .suf- 
ficiente , che senta intensamente il desiderio di 
volerri contraddistinguere , per non dover dubi- 
tare , die i superiori iioii concepisciiiio a suo prò 
dei favorevoli senllraenti , (|uando lo veggono ze- 
lante , ed oculato nel suo dovere, e clic essi non 
fnccian di tutto per procurargli delle occasioni , 
da cui possa ritrariie onore. 

Ma qualora gli piacesse di abbandonarsi al- 
r estasi dilettevole di ciò che gli potrebbe ac- 
cadere , o desidera che succeda , egli , nel dar- 
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sì a riflettere 1’ imjiortanza del suo disimpegno^ 
dal quale dipende la siiurezza dell’esercilo , 
basterà il richiamarsi in memoria la gloriosa fi- 
ne de’3oo. Spartani, cui spirarono gloriosamente 
la vita alle Terraopili (*); ovvero l’illastrazionc del 
cavaliere Dassas. Quest’ ultima , percliè più ana- 
loga alla circostanza , in cui si trov-a un ufliziale 
di posto avvanzato , gli dovrà star sempre fitta 
nell’ idea. - L’ enunciato cavaliere , capitano del 
reggimento reai Alvergna , mentre perdeva la 
guerra di Annover , fu di guardia avvanzata ia 
un bosco , dove , o fosse che giunto colà trop- 
po tardi , gli mancò il tem[>o di assicurarsi di 


(*) A tal riguardo abbiamo una bella massima 
di un dotto scrittore di fatti di guerra ; egli dice cosi r 
ti Gii avvamposti si debbono comporre, ad esempio di 
« quelli de’ Greci in occasione della loro guerra di- 
« fensiva contro Xerse , di uomiui i più decisi , cj 
« animosi , per cosi arrestare i primi tentativi de* iie- 
<1 mici e dargli in pari tempo , un saggio valore dal 
« rimanente della truppa , cui debbono combattere. Di 
« fatto, quanto non fu risoluta la risposta data dagli av- 
« vamposti greci al mentovato monarca , quando intimò 
K loro di metter giù le armi ? Rccoìa , e da veri Laco- 
« nici : Fieni a prenderle. È ancor più bella quella 
« di Dieueceo a chi gli disse , die l' armata persiana 
« era cosi numerosa , che coi lanciati suoi dardi tutti 
« ad un colpo oscurerebbe il sole'j ed esso : Tant t 
ì) meglio , combatteremo al rezzo. 
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tutti gli fidili , clic lo circond i viino , o fosse , die 
il nemico gli avesse portato via (jii.-drlie sentinel- 
la , mentre es'-giiiva la sua ronda , si trovò all* 
improvviso sotto ai fucili di una colonna d’ In- 
glesi , die si portava a sorprendere il posto; es- 
si gli dicon tosto ; Se ti muovi , se alzi la vo- 
ce sei morto : e lui ; a me /4lvergnn , gri- 
dò , ecco i nemici. Cadde trafitto dalle bajonct- 
te ; sì , ma la sua brava compagnia accorse , c 
contrastò il passaggio ai nemici ; il suo reggi- 
mento dà dipiglio alle armi, e gl’inglesi sono 
respinti, e battuti. In cotal guisa fu la sua mor- 
te vendicata , la sua memoria si rese degna del 
più alto rispetto , ed il suo nome immortale , 
passò , passa tuttavia , e passerà di bocca in 
bocca a quanti soldati vi furono , vi sono , e vi 
saranno al mondo. 

Valorosi giovani uffiziali , io vi scongiuro 
a mostrar tutti 1’ animo coraggioso di Dassas; ma 
di lui miglior sorte vi attenda f Però , unqua la 
morte all’ ignominia siilieiitri. Se quest’ esimio uf- 
bzialc , sofTcrm.ito dall’ aspetto d’ inevitabil mor- 
ie , avesse fatto sorprendere la sua compagnia 
dall’ inimico , il suo nome si sarebbe disonorato, 
e la memoria ne saria ignominiosa ; egli avreb- 
be vissuto , sì , m i nell’ obbrobrio , e dilaniato 
dal rimorso , riputandosi la causa della sconfitta 
del suo reggimento, e, può stare, dell’intera 
armata. Sì , non posso dubitarne , voi lo imite- 
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t'ele ; la sua s<aà la vostra elezione ; pronti, quan> 
do occorra , ad immolarvi generos^iinente per 
la comuiie salvezza , impavidi , seguirete 1’ om- 
bra onorata di tanto prode ; Dass.is sarà il vostro 
continuo modello - . Eugenio! figlio mio ! tu mia 
gioja c speme , tu la i'elicità di tua madre , se 
iatalc il destino vorrà eli’ io ti perda fin dal prinr- 
cipio di tua carriera ; se i sentimenti di onore 
e di coraggio, cui ti Iio inspiiato fin dall’apri- 
le di tua fanciullezza , ti dovessero sospingere un 
qualche giorno a dar efietto ad uno ‘di tai si > 
bliini , benché fatali slanci, di dovere e di va« 
lore assieme , io piangerò tua morte con alaris- 
sime lagrime , uni dubitare , ma non saprei csa- 
crarc il tuo nobile destino. Tuttora mi sforzo al- 
levarti con quanta cura , c tenerezza si addice 
ad un buon padre. 11 disimpegno del mio me.? 
stiere m’ invola il bene sommo di presiedere alla 
tua educazione, io 1’ ho affidata però alla vigilanza 
di un amico , ed ho saputo di buon ora vincer 
me stesso , sacrificando il s.-ducentc spcltacoio 
della tua tenera età ; ti voglio felipe ! tale non 
costituisce 1 uomo , nè 1’ inerzia , nè la voluttà. 
A te , ereditàrio dell’ amor mio per la patria , 
della mia divozione e fedeltà^ per lo princi- 
pe,' io lascierò la nobiltà de’ figli dei primi sol- 
dati di Clodoveo , titolo, clic non pptrà ameno 
di darti un dritto nella benevolenza, e nella bon- 
là del tuo Sovrano. 'Quindi tutto mi annunzia ^ 
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che calcherai , con onore , le orme di fno padre? 
è qui-stn, si , è questa, io tei confesso, Tunica e 
la più dolce delle mie speranze ; e se mi toccasse 
Tcderti incanni re scevro di preminenze , o spi- 
rar la vita giovine ed illustre , io , per me , ti 
vorrei un Achille. 


CAPATOLO IX. 

Defle pattuglie ; delle scoverte , e delle 
riconoscenze. 

Le pattuglie, le scoverle, e le riconoscen- 
ze vengono sjKSse fiate confuse , e considerate 
quai siiionomi , perchè , generalmente parlando, 
le loro iiicnmbeii/,e hanno una certa analosia 
tra di esse. Ma siccome lo scopo iT è totalmen- 
te diverso , cosi mi è forza il trattarle partita- 
mente. 

La sicurezza delle gran guardie , quella dei "• 
\arj posti , e la loro concatenazione, sono Tog- 
gello di una pattuglia; per essa si viene a gior- 
no se qualche posto è stato preso , od è minac- 
cialo , e se il cord >ne de’ posti avvanzali si 
mantiene intatto ; lo spiare se il nemico ha fat- 
to , o va facendo qualche movimento , e se i 
SUOI posti avvanzati si mantengono sempre su 
lo stesso terreno, sono tutt’cpcre di una scoverta« 
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Ii8 riconoscenza c una fjzinne di guerra più impor- 
tante , talché si annovera tra le graudi npcrazloni 
della medesima : il suo scopo principale è quel- 
lo di specolare la forza i la posizione ed i mo- 
TÌmenli ragguardevoli dell’ avversario, onde pre- 
parargli un attacco , o risolversi alla ritirata. 

Le pattuglie si spiccano dai posti coman- 
dati dagli uffiziali , o dai picchetti di servizio; 
esse si faranno circolare con più frequenza di 
notte , che di giorno ; e laddove i posti si sco- 
prono l’uno coir altro son elle meno necessarie. 
Una pattuglia è composta |>er l' ordinario di io. 
uomini ed un sergente, c spesso di i5. individui 
ed un uilìziale , quando il posto principale don- 
d’essd jiarte è in buona forza. Qmst.i pattuglia 
sorte dal posto ( suppongo alla dritta ) , si porta 
fino al primo posto , che si rattrova situato sul- 
la stessa linea , quivi , chi comanda si alihoeca 
col capo posto , onde aver contezza di tutto quel- 
lo che concerne al buon andamento del servizio, 
poscia si porta in avanti, scorre la linea dei po- 
sti avvanzatì , ritorna dietro percorrendo quella 
de’ posti principali , conferisce col ])i imo posto 
di sinistra , ^ finalmente dopo aver descritto , 
per così dire un’ellittica col suo cammino, rien- 
trerà dove è uscita . Quivi renderà conto al suo 
comandante di quanto 1’ è stato partecipato , 
od essa stessa ha scoverto nel suo giro , ed in 
pari tempo gli darà contezza del modo con cui 


i5o Sagcio Ìtorico 

l sta(a ricevuta, e dai come la vigilanza é pra- 
ticala nei posti avvanzati. 

Liingo la notte , le pattuglie si dcM)ono te- 
nere vieppiù in attività , e con precisione duo 
ore prima che spunti il sole , tempo in cui il 
nemici) si suol presentare, sia che debba passare 
avanti , sia che voglia sorprendere od attaccare 
le gran guardie. Oltre a queste grosse pattuglie» 
che sortono dalle gran guardie di capitano » 
i piccoli posti , salvo quelli elio non contano 
più di 5. a IO. uomini » anch’essi nè spediran- 
no delle «lire , composte di tre fino a 5. indi- 
vidui. Queste pattuglie comunicheranno coi po- 
sti collaterali a quello donde sortono , e coi 
posti clic stanno loro innanzi od alle spalle. 11 
primo colpo di fucile, il più lieve rumore, sa- 
ranno degli oggetti da far mettere tantosto in 
moto (jiK'stc piccole jialluglie , alfine di venire . 
a capo (Iella vera cagione , che ha promosso il 
rumore , od ha obbligato qualche sentinella a 
servirsi del proprio fucile ; in tali eventi i posti 
prenderanno generalmente le armi, e non le lasce- 
riinno , che dopo il ritorno dell’ enunciate paltut 
glie. 11 comandante di una forte pattuglia , pren- 
der deve la precauzione di sjiiccarc innanzi a 
se , c propriamente a io. o 20 . passi, due uo- 
mini cd un caporale ; la stessa misura pren- 
derà onde guardarsi le spalle , come pure , di- 
stenderà un pajo 4i fiancheggiatori dalla par- 
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tc in cui è presumibile, che il nemico possa atten- 
derlo ili agnato; per esempio, li manderà sulla 
cresta di un cammino infossato, tra i cespugli, ec. 
essa pattuglia procederà col più rigoroso silen- 
zio e si fermerà di tanto in tanto nei siti don- 
de possa meglio scoprire intorno a sè ; a nes- 
suno individuo che la compone sarà concesso il 
poter fumare , c , s’ egli è possibile , verun di essi ' 
dovria tossire (*). Alla prima voce di aUo là di 
qualunque sentinella, la pittiiglia si fermerà, ed al- 
la voce chi viva? il caporale , che alla testa de’ due 
soldati la precede, risponderà subito; pattuglia', 
quindi , come si è detto nel capitolo precedente, 
si farà ricoiiiiscere c riconoscerà egli stesso la 
sentinella. Dato che due pittuglìe si alTrontino, 
allora il comandmte di quella di esse due, che per 
la prima scopre l’altra, griderà subito; alto làl 
chi viva? In tale evento le risposte, le domande, 
c la riconoscenza , saranno come quelle già pre- 
scritte pei posti avvanzati. 

Ogni qualvolta che un caporale di avan- 
guardia alla pattuglia , si accorge positivamente, 
che il nemico incede verso di lui , griderà subi- 
to; alto là ! chi viva? e poscia, marciando retro- 
gradamente, si piegherà sulla pattuglia; in que- 


(*) Quest’ inconveniente può essere riparato dal 
comandante del posto , col non mandare di pattuglia 
uomini accatarrati. 
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sta circostanza non userà dei fucile , se non quTir- 
do l’avversario gli farà fuoco addoso , o non si 
vorrà fermare all’ invito die gliene lia dovuto 
fare (’) ; in tal rincontro 1’ intera pattuglia 
imiterà il caporale di avanguardia , cl‘e diunita 
alla medesima ( acciò raltenere quanto è loro 
pili possibile r approssimazione dell’ inimico , 
e dare 1’ allarme all’ intera catena dei posti ), 
volteggiando, si ritireranno verso il posto il piu 
vicino . Se 1’ avversario con cui s’ incontra la 
pattuglia , consiste in qualche mano di soldati 
a cavallo , essa si leverà di mezzo alla strada 
principale , buttandosi sulla sua dritta o sulla 
sinistra, e celandosi dietro alle ineguaglianze del 
terreno od alle siepi , cui rinverrà sulla faccia 
del luogo; da quivi procurerà di condursi al po- 
sto , passando , per quanto puotc , pei cammini 
dove la cavalleria non possa mettervi piede. In 
ognuna di queste contingenze , il comandante 
della pattuglia spiccherà là per là un individuo al 
posto il più immediato , onde informarlo della po- 
sizione in che si trova (* (**) ’), mentre continuerà 
a retrocedere , senza però alFrettarsi di molto. 


(*) Questa precauzione si prende per non tirare 
su dei parlamcnlarj o su i disertori. 

(**) Sarebbe meglio se fossero due , e spediti 
per due strade diverse , gìaccliè un sol’ uomo , per 
mille combinazioni , potrebbe non giungere fino al 
posto. 
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É questo il momento in cui non si dee perdere 
la testa , nè farsi vincere ftalTanclito , ma procu- 
rare invece di opporsi all’avversario con un fuoco 
il più vivo c micidiale die mai , affincliè i po- 
sti abbiano tutto il tcm|)0 di prendere le loro 
misure. S’ cj^li è essenziale di spesseggiare il 
fuoco , tostochè il nemico è stato riconosciuto 
tale , non è meno interessante il rivolgere accu- 
ratamente r attenzione a non prendere equivoci; 
quanti falsi all’erta, e quali, e quanti tristi 
accidenti non sono accaduti per efietto di tali 
sviste ? Ecco dunque il motivo per cui il co- 
mandante di una pattuglia , inibirà anticipata- 
mente ai soldati di far uso del fuoco individuale, 
senza suo ordine. Gli uomini distaccati dalla 
pattuglia di cui è parola più sopra , appena 
avranno scoverlo qualcbe cosa di sinistro , si deb- 
l)ono ripiegar più tosto sulla medesima, die ser- 
virsi del fucile (*) ; e subitocliè per mezzo loro 
la pattuglia si sarà perfettamente assicurata, elio 
la truppa scoperta appartiene al nemico ( cosa 
che si scorge dalla divisa, o dal suo andar circo- 
spetto , come pure quando non risponde alia voce 


(*) Un saggio scrittoi- militare, nel suo articolo 
delle pattuglie, ne da la seguente norma : » Le pat- 
tuglie si debbono fissare inalienabilmente in memo- 
ria , die il loro disimpegno è tutt' altro , die quello 
d’ ipapegnarsi coll' inimico ». ' * 
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chi viva ? 0 che , rispondendo male , aSìeUt 
la sua marcia , o finalmente qiiand' essa per la 
prima farà fuoco sulla [liccola avvanguardia ; 
previo qualcuno di questi dati , bisogna che la 
pattuglia si determini ad un vivissimo fuoco ; 
e quandanchc in ciò fare , sparasse su dei sol- 
dati della propria armata , la colpa ne sarà 
tutta di chi li comanda , il quale dovea fer- 
marsi alla prima voce di aito là ! e prestarsi 
all’invito di riunione, senza dare il minimo dei 
sospetti. Tutte le norme testé indicate sono da rac- 
comandarsi scrupolosamente nei posti avvanzati. 

11 comandante di una pattuglia , benché sia 
nel pretto dovere di assicuiarsi della vigilanza 
dei posti , pur nullamcno non dee studiare di 
volerli sorprendere in fallo, perchè si esporrebbe 
a ricevere .un colpo di fucile da qualche, senti- 
nella o ca[K)raIe non tanto esperto , o p<)lria pro- 
muovere dei falsi allarme. Ili visto pure inter- 
rotta la carriera di un giovine ufliziale di va- 
glia, con un colpo da fuoco al ginocchio , e ciò 
per essersi voluto avvanzare inosservatamente 
verso un piccolo posto avvanzato , onde aver 
l’onore di sorprenderlo. 

Qualunque accantonamento o bivach copcr- 
tq da una catena di posti stabiliti con arte , c 
sorvegliato da pattuglie capaci del loro mestie- 
re , non potrà esser mai .sorpreso , ed il soldato 
vi si potrà riposare in sicurezza. 


« 
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Della Scoverta, 

Egli è cosa essenzialissima il venire odier- 
namente a giorno della posizione cui occupa il 
nemico , a (pianta distanza da se ha stabilito i 
posti avvanzati , c s’egli si porta in avanti , 
o retrocede . Questa è per lo appunto la in- 
cumlienza delle scoverte. 

Appena si giunge in un posto , e che non 
si ha scienza della posizione in cui sì trova l’av- 
versario , allora è necessario spiccare delle pic- 
cole bande di cavalli leggieri, le quali si porte- 
ranno su i varj punti a tre in sei miglia in a- 
vanti , onde venire in cognizione del sito dove 
il nemico tiene i posti avvanzati ; e sempre quan- 
do a tali bande non riesce possibile il poterli 
riconoscere ocularmente, ne prenderanno raggua- 
glio dai paesani, quale ragguaglio, coincidendo coi 
rapporti delle spie c dei disertori, l’indicheranno a 
meraviglia . Suppongasi cl;e i nostri posti av- 
vanzati distino di due in tre miglia da. quelli 
del nemico ( come 1’ esperienza ci ha suflicieu- 
temcntc dimostrato , massime quando non si sta 
in movimento ) , in questo caso , alla punta del 
giorno è d’uopo venire in chiaro s’ egli ha cam- 
biato , o no di posizione , o quali misure ha 
potuto prendere, A tal fine si riuniranno dei pic- 
chetti di cavalleria e fanteria , in una gran guat- 
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flia(i). Quando una pianura, o qualunque alfro 
terreno scoverln separagli avamposti di due ar- 
mate ostili , basta solo rinforzar la gran guardia 
con della fanteria , e la scoverta si farà eseguire 
dal solo picchetto di cavalleria , che de.v’ essere 
tanto più imponente, quanto sarà più lungo il trat- 
to cui dee percorrere ; ma per poco che sia co- 
Terto e propizio alla fanteria , si farà cosa lode- 
vole a comporre la scoverta di ambo le armi. !SIi 
piacerebbe che 1’ ulBziale prescelto per la prima 
scoverta, non fosse rilevato , se non dopo averne 
eseguite delle altre nei giorni immediatamente 
dopo ; e perciò , nei corpi , cotal servizio do- 
vria alternare per settimana tra gli ufBziali: dip- 
più, r uffizìalc che riceve la muta dovrebbe ri- 
manere altresì jier due o tre giorni con quello 
che lo rimpiazza. La ragione di nn tal parere è 
del tutto semplice ; perché , come si può mai 
giudicare dei cambiamenti successi nei posti , 
nella posizione , nel servizio , e tra le truppe 
dell’ inimico , ignari di quanto esisteva presso il 
medesimo , non dico altro , nel dì precedente ? 
Qual vantaggio per un ofEziale , e per le trup- 
pe , la conoscenza del terreno .<* Questo sistema 
sarebbe parimente da doversi praticare in ordina 


(i) Questi picchetti saranno sempre propor/ienati 
in ragione della forza dell' accantonamento , o del bi- 
vacb di avanguardia. 
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agli stessi soldati di picchetto, o vorrei , per lo 
meno , che la metà di quelli smontanti rima- 
nesse col picchetto di muta . Nella fanteria si 
potrebbe esclusivamente assegnare un tal servizio 
alle compagnie di volteggiatori. 

Un uiliziale che comanda un distaccamento 
di scoverta , prima di mettersi in cammino vi- 
siterà le armi e le giberne de’ soldati ; passerà 
in rassegna gli uomini ed i cavalli , onde ac- 
certarsi viemaggiorinenle se ogni cosa è in istato 
di sostenere una zuffa , e darsi alla corsa. 

Quante volte 1’ ufiiziale che va di scovcrta 
non dubita della possibilità di potersene ritor- 
nare all’ accantonamento , o nella gran guardia, 
dopo eseguita la scoverla , pofrebb’ essere arbi- 
trato di condurre la fanteria senza sacchi , e la 
cavalleria libera del porta mantello. Se gli no- 
mini non possono desinare o far colazione prima 
di porsi in cammino , allora è prudenza il farli 
ristorare con dello spirito di vino , e fargli por- 
tar secoloro alquanto pane. L’ufiiziale avrà pure 
l’avvertenza di provvedersi di guide bene infor- 
mate del luogo cui deve percorrere ; esso , pri- 
ma di mettersi in marcia , o strada facendo , le 
interrogherà sulle qualità dei cammini , e circa 
le particolarità del suolo cui dee attraversare. 
Quest’ avvertenza dev’essere a cuore di tutt’i 
comandanti di colonne, sia che siavvanzino, sia 
che retrocediuo . 
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Ciò eseguilo , il comcindanlc , regolandosi 
Acl modo clic dirò piu sotto , partirà dal cor- 
done dei posti avvanzati , clic si trovano sulla 
strada , o sulla direzione del silo cui si porla a 
scovrire. La terza parte della sua cavalleria pre- 
cederà la colonna , affine di spiccare gli esplorato- 
ri e scorridori (i); la terza parte della fanteria 
la seguirà , ed il rimanente della cavallerìa an- 
derà dopo ranzidctlu avvanguardia ; finalmente, 
marcerà il restante dell’infanteria come corpo di 
battaglia , facendosi coprire le spalle da poca ca- 
valleria. Tutt’i plotoni saranno comandati dagli uffi- 
ziali o soli’ uffiziali , ai quali , colui che condotta 
la scoverta , prima di metterli in movimento , 
comunicherà la parola d’ ordine e quella di riu- 
nione. I primi plotoni aver debbono secoloro le^ 
guide , cui guarderanno a vista . Tuli’ i plotoni 
marceranno ‘in una certa distanza, l’uno dall’al- 
fro. La distanza che passar dee tra l’ovvanguar- 
dia ed il corpo di battaglia , dovrà essere più 
significante , che quella da plotone a plotone, e 
ciò per impedire che questi vengano trascinali dal- 
la testa della colonna , qualora venisse sorpresa o 
battuta, come pure , perchè abbiano tutto il tem- 
po a prendere le loro disposizióni. Che un pajo, o 

' (i) 1 Latini chiamavano Explorator colui che 

^erca od esamina. In lingua Spagnuola Explorator, 
significa spia , scorridore , o ballistiada< * ' — - 
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ol più , tre baltislracla a cavallo sieno spiccali 
avanti a tutti , c alla distanza di due in 3oo. pas- 
si , non clic sieno sostenuti da un caporale e 
tre o «fiiattro uomini a cavallo ; ben’ inteso pe- 
rò , che si scoprano a vicenda , e che il corpo 
di battaglia gii abbia sempre a vista : tanto ba- 
sta . Ogniqualvolta i battistrada scoprano truppa, 
vedette o posti avvanzati dell’ inimico, si ferme- 
ranno , eJ uno di e.ssi correla subito ad av- 
' vertirne il comandante. Qiialclie battistrada sarà 
benanche spiccalo su i fianchi ; e quando si mar- 
cia in un paese coverto , vi si uniranno alquanti 
uomini di fanteria , comandali da un caporale, 
0 da un sergente ; questi dovranno mantenersi Ira 
la colonna ed i mentovali battistrada laterali. Giun- 
gendo sull’intersezione di uno o due sentieri , che 
procedono dalfionte o dii punti occupati dall’av- 
versario , l’av vanguardia spiccherà due o tre uo- 
mini a cavallo , che dovranno percorrere cir- 
ca un miglio c mezzo su tai cammini sospetti , 
donde l'aggiungeranno la colonna, battendo la 
via più corta . In questo Irattempo , se il co- 
mandante dubita che più inoltrandosi, il nemico 
gli possa tagliare la ritirata , farà fermare un tan- 
tino la sua gente, ordinerà alla cavalleria dista- 
re in vedetta su tult’i luoghi sospetti, come 
pure , distaccherà un po di fanteria sotto agli 
ordini di un uffiziale , o di un sotto ulSziale ac- 
corto , onde chiudere, nel miglior modo che sarà. 
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possiliile, la strada. Questa truppa prenderà posto 
in maniera da poter ritardare la marcia di una 
qualche banda nemica , scoprendo la quale , ne 
manderà 1' avviso al comandante della colon- 
na , servendosi di nomini a piedi ed a cavallo , 
che a tale eirelto faranno la strada la più breve 
c sicura , ed essa terrà piede contro il nemico 
per quanto più le sarà possibile . Per 1’ ordina- 
rio siiTatti punti servono di limite alla corsa di 
una porzione della fanteria , che quivi si rimane 
a difendere gli abbrancamcnti delle strade ; in 
questi casi i piccoli posti spiccati sull’ enunciate 
strade laterali , servono di guardie avvanz..tc. 

L’ uftlziale di scoverta , giunto ad uno o 
due tiri di fucile dal sito in cui ha veduto , 
o sa che il nemico vi tien postate le vedette , 
si fermerà e farà prender posizione alla sua fan- 
teria ( menocbè, essendo già uscito da un terre- 
no coverto, non giudichi a proposito di postarla 
anlicipatamente su dei punti vantaggiosi , dove 
ha limite 1’ enunciato terreno ) , cd esso , colla 
maggior jiarle della cavalleria , si porterà innan- 
zi . Siibitochè i battistrada avranno scovcrto il 
nemico , lascerà la cavalleria situata a scaglioni 
lungo la strada , talmcntechè |K>ssa sostenere i 
primi plotoni se venissero vigorosamente respin- 
ti , e avvaiizandosi verso i battistrada , esa- 
minerà ocularmente ove son collocate le ve- 
dette nemiche , ed i posti che le sostengono . 
\ 
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Dato il caso, che le vedette sieno situate in modo 
tale, che non gli danno canso di scovrire il cor- 
done delie gran guardie nemiche, e di esaminare 
in conseguenza la posizione , la qualità e quan- 
tità di truppe , che guarniscono i posti avvan- 
zati , allora gli è forza di decidersi di farle 
vigorosamente caricare dai suoi battistrada ; da 
quivi , sostenuto dal primo plotone , (>otrà sco- 
prire con tutto il comodo ciò che gl’importa co- 
noscere . Dato ancora , che il primo posto del- 
l’avversario impedisca del pari di scoprire il cordo- 
ne, allora bisogna far di tutto por iscacciarnelo « 
facendo successivamente , e nell'ordine in cui si 
trovano , avvaozare i plotoni rimasti dietro. Ma 
l’oggetto della scoverta essendo unicamente quello 
di riconoscere , non di combattere il nemico , . 
cosi è prudenza l’ evitare , per quanto si può, di 
venirci alle mani. 

É da rimarcarsi bene , che l’ esame delie 
gran guardie , e de’ posti avvanzati dell’ inimico 
sono r unico oggetto per la scoverta ; giacché a 
voler soltanto vedere la posizione di una guar- 
dia avvanzata , uopo sarebbe di spostare delle 
gran guardie numerose , occupanti le prominen- 
ze ' ed i limiti dei terreni boscosi , dietro dei 
quali si celano ; ne sìegue che in tal caso vi 
abbisognerebbe una forza imponente di fanteria, 
e cavallerìa, onde attaccarle; ma siffatta missio- 
ne si direbbe piuttosto riconoscenza, non già sco- 
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Torta. Eccovi, if principali oggetti di cui un ui&- 
zialc di scovorta dovrà prender conto tostocbè 
iarà giunto laddove gli sarà facile di rsaminare 
il coi'done (Ielle gran guardie neniiclio : i.° se le 
gran guardie ^ e le loro dipendenze sono retro- 
cedute, od avanz.‘tte; 3.° se elleno son di fànterÌA 
€• cavalleria unite assieme; 3 .° se stanno sulla pia- 
nup;i , nei -siti, chiusi o iu c]ìuèlli coverti , ed in 
ebe tnodo vi si mantengono 4 <* se si sono trince- 
rate, 'o no ; 5 .’ sé i ponti, ed ì sentieri che esse 
dominano son rotti o bairicati ; G.° se i posti 
son i|)rossimi' tra di loro, e la catena n’è stabilita 
in modo , che non rimanga niun adito scoverto; 

se il servizio vi si fu con oculatezza ; 8/ se 
pinltnfglie , ed i movimenti ‘sono in più < o n^no 
forza ché per l’ ordinario ; 9.* (]uale specie di 
truppa vi Ila osservato ; iu.° infine, dovrà egli far 
di tutto per iscovrire il fivuo.dai hivacb , e la 
loro distanna'ldaile guardie avvanzate , il oume- 
To e la posizione dei medesimi se vi sourde' 
'Cannoni, e dove postati, poiché si sa per pruo^ 
va , che non di rado una gran guardia di fan- 
teria ne possiede mio o due per, difendere , cd 
infilare un sentiero .1 Dopo eseguite le su e- 
nnneiaté' disamine { ciò die va fatto per , f or- 
dinario! con un col{)o d* occhio sufficicntcrpente 
rapido ), r uffiziale della, scovarta , si ritirerà 
nell’ordine stesso con cui si è avvanzato. I plo- 
toni ; che si sou fatt'ioDanzi per sostenerlo , sta- 
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ranno allerta, e guarderanno bene per ogn’inlor- 
no se il nemico si disponesse a mettere truppa 
in movimento. Non di rado i bersaglieri si az- 
zufiduo coi primi posti deU’iniroico; in tale ipotesi, 
il comandante profitterà dell’ intervallo , che gli 
offrono i primi colpi di fucile, onde esaminare 
quel che più gl’ importa sapere. 

La fanteria rimasta dietro , e gli altri plo- 
toni situati a scaglioni , avendo 1’ accortezza di 
esplorare i fianchi, non vi sarà paura di esser ta- 
gliati, ed appena qualche soldato scorgerà che sfila 
troppa dalla linea dei posti avvanzati,ne darà av- 
viso, sonando il zufolo, ed il comandante (do- 
po essersene accertato) farà eseguire la ritirata, 
senza però allucinarsi , e conservando sempre 
r ordine a scaglioni ; e quante volle il nemico 
si ostinasse ad inseguirlo ( ciò che non potrebbe 
fare vigorosamente senza servirsi della cavallerìa ), 
allora ripiegandosi sulla fanteria, che si rattrova 
verso il confine del terreno coverto, come testò 
si è detto, alla quale spedirà subito l’avviso di 
stare allerta, non gli sarà difficile il tirare in rete 
la truppa, che l’inseguisce, e cagionarle per con- 
seguenza non poco danno ; ciò che , senza dtilx- 
bio , la faria desistere immediatamente dalla sua 
impresa. 

Ma in Jali ricorrenze fa d’uopo, che il có- 
mandante , .sia sicuro che colui il quale sta alla 
testa della fanteria è un uffiziale di conosciuta 
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Lrnvura , ed incapace di abbandonare il posto , 
prima di essergli ordinato (*). Se la fanteria 


(*) Nei regoUmeuti francesi si trova inscritto il 
seguente articolo ^ che io stimo trascriveilo , perché 
in occorrenza serva di norma a’ giovani ulBziali , di 
posto avvanzato, o di altri consimili servizj. » Nessan 
» comandante di truppa spedita , o situata dai supe- 
» riori in un posto qualunque , si potrà ritirare sot- 
» to lo specioso pretesto di non apportare nocu- 
» mento al sito , ed agli suoi abitanti ; ovvero sotto 
» quello di risparmiare la sua gente, salvo se tai ri- 
ti guardi sic no speciBcati nelle istruzioni ricevute dai 
> capi ; dacché non spetta a lui il calcolare tai ri- 
» guardi ; esso dee soltanto tener per fermo , che 
■» ogni sua cura è d’uopo si raggiri nel modo da do- 
u versi difendere fino all’ estremo , e procuri di Carsi 
■» onore , coglieiidoue quivi la opportunità — ». Il 
gran Federico, nelle sue dotte istruzioni militari, di- 
ce cosi ; » Chichessia uffiziali distaccato non 

abbandonerà il suo posto , se non dopo che avrà 
fatto tutti gli sforzi , cd esaurito ogni mezzo in 
suo potere onde mant enervisi , poiché mbbando- 
nandotf^n mal punto , si troverà nella dura cir- 
costanza di giustificarsene con delle convincentis- 
sime pruove a fronte delle piu lievi ragioni , cu» 
si avranno per giudicare , che poteva mante- 
nersi d avvantaggio nel posto , o meglio difen- 
derlo , e condursi da valoroso soldato : siegue da 
ciò , che un vjfiziale rischia di essa degradato e 
sciolto dal cingolo militare j e se la quantità della 
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tli ca! è parola , sarà composta di soldati intre- 
pidi , e ben diretti , la cavalleria nemica , nè 
punto , nè poco potrà spostarla ; e quante volta 
quest' altima si risolvesse di fermarsi per atten- 
dere soccorso dalla sua gente a piedi , me- 
nocliè non si voglia esporre ad esser crivellata 
dalla fucileria , dovrà fermarsi fnor di tiro ; sie- 
guc da ciò, ohe l' intera colonna ne profitterà on- 
de ritirarsi su i primi posti avvanzati^, laddove 
troverà sostegno , e tempo a respirare . Egli è 
di regola, che tanto i posti avvanzati , quanto 
gl’ intieri accantonamenti , debbono prender le 
armi stante il periodo di mia scoverta. In sifiàt- 
te operazioni , le gran guardie , per lo più , si 
raddoppiano colle guardie smontanti , che non 
si partono dai posti , cui danno la muta 6nchè 
non rientrino i picchetti di scoverta. 

La scoverta non venendo caricata dall' av- 
versario , e non avendo aflfigurato cosa , che pos- 
sa dare indizio di un attacco , o di una ritirata 
per parte di quest' ultimo , si faranno ritirare le 
truppe, die stanno sotto le armi ; si leveranno le 
selle ; i cavalieri governeranno i cavalli ; gli uo- 
mini si ciberanno , e tostochè, presso a poco, sa- 
rà scorsa 1* ora in cui si sospettava 1’ attacca , 


sua mancanza, o la necessità di dare un esentp.'ó 
io esiga , pntìcbb' esser punito colla perdita dell», 
vita , od al più pvcQ , coliti pena dei ferri ». 
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la truppa si potrà dare , per qualche momeufo, 
al riposo . Ma i posti e le guardie avvanzate 
non dovranno essere perciò meno vigilanti, per- 
cliò il nomico si mette spesso in movimento 
per dar l’attacco dopo che ha veduto ritirare la 
scoverla ; o perchè non è in grado di eseguirlo, 
che a metà di giorno. In quanto agli Austriaci, 
l'apparenza di una certa calma tra le loro trup- 
pe è spesso il presagio di una tem|)csU. Allora 
quando si scorge, che i loro posti avvanzati so- 
no diminuiti , o che si tireno più dietro ; che le 
loro truppe non compariscono più ; che cessano 
di spiccar pattuglie , o scoverte ; inGne , che non 
si veggono sulle loro linee quei tali movimenti 
odierni , e quella attività consueta , segno c che 
si preparano a qualche attacco. La ragione n’ è 
semplicissima ; essi procurano prìmirriimente d’in- 
spirare una falsa confidenza , e serondariamente, 
perchè guarnendo di molta forza i loro po- 
sti avvanzati , con dei corpi franchi , tanto per 
‘ la sicurezza delia loro armata , quanto per evi- 
tare la diserzione dei loro reggimenti di linea , 
gli è indispensabilmente di mestieri il richiamarli 
prima del combattimento, affine di dar loro il pun- 
to di attacco , e collocarli tra le colonne ; quin- 
di è che .U.l.oro cordone si scema naturalmente 
di forza. D’altronde, tenendo essi le loro truppe 
in colonna, non abbisognano che di un cordone 
apparente; quindi il perchè non istimano prudea- 
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\e di dHre l’allerta al nemico coll’ attaccare le 
^conoscenze , che imlla intraprondono ; anzi le 
lasciano tranquillamente tornare in dietro; ma poco 
do[io si mettono in cammino, c procurano di ginn- 
' gere su i posti nemici, allora in ponto, che, que- 
sti , fidati sul rapporto deU’nffiziale dì scoverta, 
non attendono a nulla. Così operando, nel l'jgG 
riuscirono a portarsi vìa quasi tuli’ i miei posti 
avvanzati dirimpetto Lavingen sul Danubio ( ar- 
mata del Reno e MoscUa ) , in cui il giorno an- 
tecedente gli aveva respinti e costretti a rin- 
serrarsi nelle mura di questa piccola città, cui 
una pianura tien.. divisa di .tre miglia dal villag- 
gi occupati dai naìeii posti avvanzati. . 

La mia scoverta di cavallerìa ^ sortendo da 
tai villaggi , si portò fui sotto alle mura della 
mentovata città ; accorgendosi che le gran guar- 
die nemiche erano formate di più poca /orza , 
die il giorno precedente , ed osservandq in pari, 
tempo ,, che si erano tirate ancor più dietro, sa 
ne tornò tranquillamente e comunica,, la sua si- 
curezza alla truppa , che. stava in guardia $n . gli 
accessi de’ meutovati villaggi. Ma il lìitl0'si,fp, 
che la cavalleria, ap[iena ebbe sbriglialo e disellato 
i. cavalli, e la fanteria posate le armi,. gli A.u,s4;iacj:, 
già usciti dalle mura della città ( dietro le quali 
stavano già formati in. silenzio ) furongli addosso. 
La loro cavallerìa s’ in(rome.sse al. galoppo nei 
.villaggi ,. prese ia fantcriai che quiy ,si raltrova- 
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Va, e poreione di cavalleria, che aveva già shri« 
glialo i cavitili. Fortuna , che il campo , situa- 
to su di un’altura a ridosso di un bosco , e gra- 
zie alla vigilanza delle sue guardie , fu in tem- 
po a prender le armi. Questa è la prima , e f 
ultima perdita cui corsimo incontro. 

Ciò posto h prudenza, che i comandanti de- 
gli accantonamenti si trovino di jtersona nei posti 
avvanzati onde riceversi verbalmente i rapporti 
dagli ufBziali di scoverta , interrogandoli su tut- 
te le più minute particolarità onde farne giudi- 
zio , e prendere delle misure in conseguenza. Per 
r opposto quando gli Austriaci debbono elTetlui- 
re la ritirata, fanno mostra di tutte le loro truppe 
leggiere, nè si vedono circolare che pattuglie , e 
8Coverte> le quali, di sovente] si spingono a ber- 
sagliare , ed inquietare i posti avanzati, affine di 
stornare i picchetti dal pensiere di portarsi in 
avanti ; e finalmente , quando lo loro truppa Ili 
guadagnato due o tre miglia di terreno , tai si- 
mulacri scompariscono di un tratto , rimanendo 
al nemico la prospettiva di un campo abbando- 
nato ( qualche volta fin dal giorno antecedente). 
Se la scoverta, prima di pervenire fino alle vedette 
del nemico , s’ imbatta con una testa di colonna 
in marcia , farà di tutto per assicurarsi della quan- 
tità e qualità della sua lorza, e ciò, a via di scara- 
mucciare ; e per poro che la supponga superio- 
re alla sua , ed anche eguale , si ritirerà subito 
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SU i primi posti avvanzati ; qualora poi la detta 
colonna non fosse die una scoverta , od una li- 
conoscenza , procurerà di assalirla con vantaggio» 
d’ incomodarla nella ritirata, o di respingerla eoa 
apportarle il maggior danno possibile : se fosse 
una colonna imponente, che viene per attaccare» 
allora la scoverta si unirà alle guaidie avvanzate 
per difendere i posti , e sostenerne la ritirata. 

La maniera con cui le truppe leggiere ( fan- 
teria , e cavalleria ) si debbono comportare nel- 
r eseguire una ritirata , e formare la retroguar- 
dia , sarà da me partitamente spiegata nel tratto 
successive . 

Stando In una piazza minacciata , od in un 
campo trincererò , la scoverta ne uscirà tutte la 
mattine , onde venire a giorno della vera posi- 
zione del nemico. 

Generalnacnle parlando, il servìzio delle pat- 
tuglie , e delle sco verte corrisponde , ad un di- 
presso, a quello cui altra volta si dìcea batter l» 
strada-, espressione derivata dal vocabolo d’italiana 
favella , batterle strade . Le scoverte non si fanno 
mai con egual forza, e alt* istess’ora del giorno ante- 
cedente , nè su gli stessi punti ; come pure non 
si spingono lant’ oltre, giacché é prudenza di 
Variare il modo , cd il tempo di silTatto servi- 
zio, acciocché l’avversario, regolandosi sulla uni- 
formità con cui sì eseguisce , non possa di leg- 
gieri trovare il mezzo onde evitarne 1’ esame » 
ovvero di aspettarle in aguatu ed impadronirsene. 
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* ' 'Gfi iifEzìuIi di truppa leggiera a cavallo , 
per quel' tanto che ho potato pretermettere ri- 
guardo’ a loro , troveranno nn ottimo supplemen- 
to nell’ istruzione del re di Prussia alle sue trup- 
pe leggU're , e propriamente nell'articolo pattu- 
glie e riconoscenze annate in tempo di notte e 
di giorno. 

Non la si fìnirebhe mai più , se si volesse 
minutamente entrare in tutte le raccomandazioni, 
cui esigono thl sorta di servizj. Quindi la espe- 
rienza di guerra non manca di svelare in ogni 
istante dei casi imptevvedibili, e la necessità di 
nuove precauzioni. 

'■ Delle riconoscenze (') 

Le scoverte sono unicamente limitate alla ispe- 
zione del cordone dei posti avvanzati dell’inimico, 

' (*) A proposito delle riconoscenre, dice il redattore 
della guida dell’ utlìriale in campagna : a Un militare, 
» die mena la sua truppa su di un terreno , cui non ha 
u ricoiiosduto antÌGÌpatainente è paragouahile ad un cie- 
>1 co, die, dimentico della privazione ddl.i vista, osa 
» viaggiare senza guida, e senza appoggio. - I raggua- 
» gli di molte azioni in cui degli eserciti imponenti 
» sono stati posti in dirotta, mostrano chiaro, che, per 
» lo più, n'è stata causa la trascuraggine de’capi'nd 
ir rTconoscere anticipatamente il paesp , che’ doveano 
a pt-rcorrerc e la vera forza , aou che le posizioui dei 
» loro nemici. ' 
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poiché la forza dei picclietti , cui vi s’itnpipga noa 
è atta a vulnerare quella specie di cortina, che 
si protende innanzi alle altre lince di cui si vor- 
rebbe conoscenza esatta e precisa della loro si- 
tuazione, e posizione, non che delle opere cui vi 
sono state costrutte. É d’uopo perrìò il ricorrere 
alla riconoscenza ; per essa si viene puranche in 
chiaro se i rapporti avuti sul numero , c sulle 
com|>osizioae dei corpi nemici, sono, sì , o no 
veridici ; laonde bisogna imprendere una ricono- 
scenza ogni qualvolta è da supporsi, che l’avver- 
sario , favoritp dal suddetto antiraurale di trup- 
pe leggiere , celar possa un attacco , una ritira- 
ta , o tuli’ altro movimento, cui è itadispensabile 
conoscere. < 

La riconoscenza essendo dunque un’ opera- 
zione d'importanza, uopo è che il generale coman- 
dante 1’ esercito , o quaich’ altro uffizial generale 
di sua conGdenza , la porti personalmente a fine, 
sì perchè gli altrui rapporti non sono co« fedeli 
che i proprj oochi (*) ; e sì [lerchè si tratta di 

(*) Non in tutti gli ufGzialL si rinviene l’ attitu- 
dine e r abilità di portare a fine le riconoscenze mi- 
litari. Montluc ci avverte , che nelle riconoscenze si 
dee far capo da un uomo esperimentato , intélligente, 
ed intrepido: die* egli n Un soggeltuzzo di poca, c- 
y spierienza , facilmente si allarma , e prende i buscioni 
a per dei corpi nemici — In un altro luogo , ripi- 
D glia: a Capitani, amici., miei , è meglio assai di 
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doversi inipcgnnre in un’azione più o meno im* 
portante per iscacciare le troppe del nemico da 
tale o tal altro punto dei suoi posti avvanzati, e 
propriamente donde potrà essere in grado di sco- 
vrire gli oggetti , scopo della riconoscenza . 

Uua riconoscenza è composta , per l’ordina- 
l'io , di truppe leggiere scelte si a piedi , che a 
cavallo ; più , di una riserva di granatieri e di 
cavalleria . Spesso ancora , per tal disimpegno , 
una porzione dell’armata si muove dalle sue po- 
sizioni, e si va prolungando a scaglioni, onde so- 
stenere e ricevere la riconoscenza, qualora il ne- 
mico in molta forza la ributtasse, od inseguisse 
yigorosamente. La riconoscenza s’incomiucerà, in 
modo energico, cioè, dal far mostra di volere on- 
ninamente venire alle mani , affinchè gli avam- 
posti nemici temendo di restare inviluppati , 
faceino meno resistenza , ed abbandonino più pre- 


» rischiar, sé stesso per venire in chiaro della verità , 
D che fondare su i raggnagli de' contadini , che si 
N crepan sempre di paura ; in ciò servitevi costante- 
» mente di un militare ardito , o , per farla meglio, 
» mandateci la vostra stessa persona ■ Quindi riporta 
« il seguente fatto : un nfSoale dell’ esercito del ma- 
a resciallo di Brisac, nella campagna del 1 545. essen- 
7> do stato incaricato di portarsi a riconoscere un pic- 
» colo vallone , riportò che vi avea scoverto più di 
» 4oo. cavalli , mentre altro non vi era , che alcuna 
u donne , e pochi armenti. 
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sto la linea sa cui stanno in guardia. Quivi sa- 
rà il suo primo slancio , mentre una porzione di 
truppa darà a divedere, che la colonna pensa con- 
tinuare la sua intrapresa collo stesso calore . In 
questo mentre il personaggio, che far dee la ri- 
conoscenza , si porterà su i punti i più eminenti 
e propriamente dove poss’ aver meglio sott’occhio 
l i posizione principale. Se Tinimico, avvedendosi 
che l’attacco si paralizza, o si va rafireddnndo, si 
dirigesse nuovamente ai suoi posti, allora le truppe 
già spinte in avanti, faranno di tutto per impe- 
dirglielo fino a che il generale , esaminato ciù 
che gli premeva conoscere , non siasi posto in 
sicuro ed abbia dato il segnale di ritirata. J dragoni 
sono precisamente utilissimi nelle riconoscenze , 
perchè , mediante la loro organizzazione ed istru- 
zione, sono in grado di metter piede a terra , di 
attaccare, e poscia tener forte uno stretto, o tutt* 
altro posto di fanteria, donde , quando occorra , 
rimontare a cavallo e raggiungere al galoppo il 
grosso della truppa già in tanta distanza dal nemi- 
co, che più non teme venirci svantaggiosamente 
alle mani ; poiché bisogna ritenere in mente , 
che nelle riconoscenze non è prudehza impegnarsi 
più di quello che necessita, onde impadronirsi di 
tale , o tal altro punto ; e tostochè T esame di 
ciò che si desiderava conoscere sarà stato com- 
piuto, ogn’altra zuffa sarebbe inutile, e perciò da 
evitarsi. 
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- - Frattanto che il generale fa la rlconosccnia , 
il conaandunte della truppa avrà la cura di co- 
prirlo , e proteggerlo in tutti i sensi, acciò noti 
venga tagliato od assalilo airiinprcv vista ; poiché, 
inenlrc i’ uno si occupa a riconoscere la posizione 
del nemico , 1’ altro è nel dovere di vigilare per 
la di Ini sicurezza , e coadjuvarlo in certe par- 
ticolarità che lo distrarrebbero dal suo principa- 
le oggetto. 

Di presente le riconoscenze sono delle ope- 
razioni che si danno a raro , perchè producono 
dei conflitti abbastantemcnle vigorosi , cui di sov- 
vente tolgono , e tempo, e mezzi a ben ricono- 
Bccre il campo nemico. Oggidì , una posizione 
principale è spesso preceduta da due o tre altro 
posizioni avvanzale, cui si occupano dalle gran 
guardie,' e dàlie avvanguardie dei corpi di trup- 
pa leggiera a piedi ed a cavallo , su dei siti e- 
mincnti , tra i cespugli, nei boschi, sulle colli- 
àie* nei villaggi , od altre consimili posizioni 
ebe impediscono di scovrire più innanzi. In mo- 
do tale la linea .della Quiescli presso Landò era 
coverta , rjnando rorciipavamo da Ncustadti In 
Fiandra le nostre avvanguardie si posbivano sem- 
pre a 6. in g. miglia 'lungi da noi. La famosa 
posizione di Caldiero, dondb' si possono raltenero 
ì Francesi anche dopo il passaggio dell’ Adige , 
è coverta dai villaggi di S. Michele, S. Marti- 
Bo ed altre terre* che tutte presentano altrettanti 
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stretti . grand' armala in posizione a. I^runo 
e dietro di Austerlilz , il j]8. fritnajo , 
giorni prima della baltaglia di Austcrlitz , tene- 
va le troppe leggiere a Vischau i8. a>ao. mi- 
glia innanzi ,a sè. Siegue da ciò , .ohe qua» 
tutte le grandi riconoscente non si possono ese- 
guire, che mediante la marcia dell’ avranguticdie 
che preparando il conflitto , non giunge a ve- ' 
duta della posizione principale se non ribnltai»* 
do dei corpi postati a 6. in 9. 'miglia , -e spes- 
so a 21 . in 24 . innanzi alle posizioni. .< • . 

■ Nei giorni di Luigi XVL , e parimente in 
quelli di Luigi XV.i , le truppe leggiere , che 
erano ben poche, ad altro non servivano, che a 
portare a fine i partiti c in. quell’ epoca! 1’ arte 
dei posti avvansaii , non era .punto conosciuta , 
e come 1’ ho già fatto rimarcare, i campi non 
avevano che gran guardie ^ spiccate dai reg^ 
gimenti "innanzi a loro stessi , e per ciò era piò 
facile il poterli approssimare, e spiarli senz^altro 
■sforzo , che quello di dover combattere pochi po^ 
sti o delle trup|>e che , per aver iscoporto il 
nemico , uscivano< dal campo onde affrontarlo . 
Quindi le riconoscenze si portavano a fine da ut| 
semplice distaccamento di caraileria, senza rischisi 
dì molto. In appoggio di siffatta pratica , quan- 
tunque potrei cHaic molli esempj, basta che i mici 
lettori si richiamino in mente la riconoscenza di 
Turenne sulle lince degli Spagnuoli innanzi Cani- 
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brai , e quella che fu praticata sulla siiiistr.1 dè^ ■ 
gli Anglo-Prussiani, la vigilia della battaglia di 
Minden. 

Si chiama ben anche riconoscenza l’ ope- 
razione di un uffiziale (del genio, o dello stato 
maggiore ) a coi si dà l’ incarico di far lo schiz- 
zo di un terreno, cui si ha premura conoscerne le 
particolarità. Quest' uffiziale à nel dovere di de- . 
lineare i cammini , di dar nozione delia qualità 
del paese , indicarne i villaggi , i castelli , le 
chiese, i borghi, i fiumi, le colline , infine , dee 
rappresentare un quadro fedel di tott’ i luoghi 
da essolui percorsi . Se il paese , cui si ha pre- 
mura di averne 1’ esatta discrizione , si trovasse 
al di là dei posti< avvanzsti, inallora una scorta 
accompagnerà l’anzidetto uffiziolo, o pure di per. 
sona seguirà le scoverle e le riconoscenze , per 
disegnare, e descrivere (garantito dalle m^iesi- 
me ) la catena dei posti avvanzati , e le princi- 
pali posizioni deir avversario. Per la qual rosa nù 
sia permesso dirigere il giovine ufficiale di fanteria ' 
leggiera a tutt' i manuali , ed a tulle le guide mi- 
litari , che gli spiegheranno, i» modo il più sem- 
plice e dettagliato , ciò che far dee qualora gU 
toccasse in sorte una tal commessione. 

1 .1 .* ' • 
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CAPITOLO X. 

Dei partiti. 

I partii! , tempo già fu , erano per gli e- 
sorciti , ciò che sono i corsici in ordine alle 
flotte. Essi sorprendevano i posti mal guardati, 
saccheggiavano i convogli; intercettavano le co- 
municazioni, andavano spesso a dar rallannare, c 
a spaventare le provincie dietro al nemico; a far 
dei riciitli nelle città, e nei borghi indifesi ; essi, 
tal quale ai corsari , non prendevano parte nei 
comhattimenti , nelle battaglie e nelle grandi o- 
.pi'razioni delle arnaale; e come quest’ultiini sla^v^o 
Satnpre distaccati dalle flotte, cosi i partigiani 
dalle armate; a costoro si dava carta bianca; quindi 
è che non curavano, come il pirata, che ì proprj 
interessi , c la loro rinomanza particolare. Questi 
non si avvicinavano alla flotta e quelli allarmata, 
cbp per dare dei ragguagli, o riceverne proteziofte 
quando venivano inseguiti da forze superiori. 

j Nelle guerre di Luigi XIV. e del suo suc- 
cessore (i) , ad un partigiano, per poter battere 


(i) Fischer, nel suo òrigine , altro non era che 
un domestico del Maresciallo d’.'Vrmenliéres; esso, sulle 
prime fece delle scorrerie alia testa di alcuni dome- 
stici dell'armata , e di pochi disertori ; ma il suo pic- 

la 

\, 

/ . « 
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la campac'na bastava , che , provvisto dì qualche 
stimma di danaro , e sef'uilo da pochi uomini , 
si presentasse al generale in capo dell’ armata 
per ottenerne la |>atente di serviiio , come un 
corsaro otiieiie quella pei legni da guerra, cui 
arma a sue spese. Esso 'ricattava il paese nemi- 
co, c spesse volte il proprio , per mantenere la 
gente, a cui lo stato uon dava alcun pagamento; 
siOiitle binde si aumentavano in ragione della 
buona fortuna , e delia reputazione del loro ca- 
po. Egli è certo perb, che il bottino , dividen- 
dosi tra i soldati di un partito , come le prese 
Ira r equipaggio del corsaro , faceva nascere in 
loro rinteresse di seguir i’uomo, la di cui capa- 
cità procurava c fruttava loro più spesso tal sorta 
di ricompense. E quantunque il nesso di questa 
truppa altro non era, che un aggregato di vecchi 
soldati) uiliziali e sott’uffiziali, che riprendevano il 
servizio , o disertori ueinici , cui spesso si met- 
tevano in tal guisa a piofiUo , pur nondimanco 
si è dato più volte il caso , che il generale in 
capo, nel mettere ini corso nn jtartigiano, e nel- 


colo corpo si anmentò succcssivamcnle; «quindi la sua 
«ravura, cd intelligenza lo resero sì commendabile, die 
gli fece ro ottenere dei gradi superiori , e si guadagnò 
talmente la confidenza dei generali , che fu incaricalo 
di quasi tutte le operazioni della piccala guerra, edt 
ancora della sua parte segreta. 
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ì’indicàrgli certe tali operazioni, lo rufiorzava di 
alcuni soldati di buona volontà : parecchi cadet- 
ti e T.irj uffiziali, domandavano altresì di far parte 
di ta'i spedizioni , nell' intenzione di voler ap- 
prendere 1’ arte che si addiniandava partito di 
guerra. Pur tuttavia il partigiano non avea rango 
alcuno nell’ annata , c spesso ancora verun gra- 
do ; poiché r ordinanza di campagna , compi- 
lata' prima di quest’ ultima guerra ( avvalendo- 
si di ciò , che si praticava in quelle anteceden- 
ti ) , nella distribuzione del bottino in ragione 
del grado , e del comando , prevede il caso , 
che essendovi compreso un comandante di par- 
tito, venga considerato qual maresciallo di allog- 
gio (*), quand’ anche non fosse rivestito di nìua 
grado militire. Tali furono i primi partiti co- 
mandati dai Dumourlin, dai Lacroiz sotto il re- 
gime di Luigi XIV : questi partigiani , mal- 
grado la loro celebrità , non pervennero mai ai 
ranghi superiori nelle armate: vero è, che di 
quei tempi il disimpegno di un partigiano era 
più facile, e nel tempo stesso più prolicuo, che 
Don lo è di presente. 

Nei giorni dell’ enunciato monarca , sì che 
1* ho detto nel mio saggio storico , le armate 
erano meno numerose , ed accampate su delle 
linee più ristrette ; esse mancavano di truppe leg- 


(*) Cioè , secondo le nostre ordinanze , sergent a 
di cavalleria. * 
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giere onde guardnrsi i fiBrclii, così i parliti Icp<^- 
tcvano girare più facilmmle e per conseguenza, 
prendere dietro di esse i piccoli posti , i depo- 
siti , i convogli ; mettere a coiilribiizione le cit- 
tà , ed i borghi privi di difesa , etc , etc. Ua 
partigiano austriaco nella guerra di snccessiene 
si portò fin sulle vicinanze di Versaglies, onde 
rapire un grande della corte, cui credette il Del- 
fino. In allora di altro non si aveva a temere , 
che lo scontro di una truppa più forte , di cui 
non se ne aveva prevenzione , o qualcli' altro 
partito nemico , che scorreva ancor esso k cam- 
pagna ; ciò posto si comprende bene , che eoa 
un poco d'intelligenza, di bravura c di attività, 
non era difiìcilc evitarli , sbarazzarsene e ben 
ancibe sfuggirli qualora si stimava prudente la 
stessa fuga . Sotto il regno di Luigi XV, le 
truppe leggiere si videro accresciute ; ed i par- 
tigiani di allora, eletti di sovventc tra degli uf- 
iìziali distinti , resero i loro corpi più ordinali , 
e numerosi. 

Essi , non solamente servirono a bersagliare 
il nemico, ma siblx ne a spiarne 1’ andamento , 
a farlo cadere in errore con de’falsi attacchi , ed 
a covrite i fianchi, e proteggere le spalle della 
propria armata. Da ciò si rileva chiaro , che , 
d.’ allora in pm , essendo più lunga la curva ciù 
bisognava percorrere onde portarsi a rovescio 
delle posizioni nemiche , l' imprese dei partiti 
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TÌcliiedevaDO più tempo , erano più difficili , ed 
il loro ritorno maggionuenle pericoloso , perchè 
rischiavano spesso di esser tagliati dalle truppe 
leggiere postate su i Ganchi dell' inimico. Le ope- 
razioni di Grassin , e di Fischer ligavansi uu 
poco più con quelle del corpo di armata ; ond’è 
che questi capi furono maggiormente considerali, 
ed i buoni servizj cui resero li fecero degni di 
occupare dei gradi ragguardevoli nell’armata. Il 
Maresciallo Lukner , che prima della ri voluzione 
aveva tra noi il grado di tenente generale , di 
origine , altro non era die un partigiano prus- 
siano al soldo dell’ Ingliilterra , cui la Francia 
stimò 0|q)nrtuno distaccare dalla causa di que-' 
sta potenza. 

i Ma oggidì clic le nostre truppe leggiere 
son tutte ordinate, e reggimentale; che le nostre 
linee occupano così tanta estensione, che, spesso, 
quando un’ ala si appoggia ad un gran Gume 
od al mare, l’ altra vieti protetta da una catena 
di montagne; che, indij>eudentemente dall’esten- 
sione di queste lince, l'aite de’ posti avvanzati 
è st.ita portata sì oltre c die il cordone de’me- 
desiini si stabilisce innanzi , e sulle ali , di ma- 
niera , che non è possibile il penetrare dalla par- 
te di dietro senza fare nn giro cui costerebbe 
più di un giorno di marcia , dico , oggidì , le 
compagnie di partigiani si veggono ancora più 
a raro , e schiettamente parlando , i così detti 
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jiiirtigianì , più non sono tra noi . Di presente 
l’adempimento di talune operazioni si affidano a 
degli nffizìalì bravi , e distinti , cui si pongono 
alla testa dei distaccamenti com|>osti di arme di- 
verse : è questo per lo appunto ciò die presen- 
temente prende tra noi il nome di parlilo. Non 
b dunque a recarsi in dubbio, che i partili dei 
giorni d’ oggi sono di gran fatta meglio assai 
ordinati, e die il fine a cui tendono è più nobi- 
le di quello che li teneva in piedi nelle pas- 
sate guerre , dacci. è ^ soltanto per un' operazio- 
ne ardita, e vantaggiosa airesercito , si veggo- 
no in movimento ; quindi non è più il botti- 
no ed il capriccio del capo , che ne determina 
i movimenti , e le imprese. 

Eccovi le diverse occasioni in cui si deb- 
bono mettere dei parlili in campagna ; I. Al- 
lorché un’ armata deve indi.spcnsabìlmente co- 
municare con un’altra, che si avvanza onde riu- 
nirsele, o che eseguisce dei movimenti un po di- 
stante dalla medesima. In guisa tale .si operava 
tutte le volte che in Allemagna un’armata francese, 
partita dall’alto Reno, verso Strasbourg, mar- 
ciava lungo il Danubio, mentre die l’altra, 
partila da Colonia si avvanzava su Ratìsbona , 
passando il Meno e la Rednitz ; cosi quando la^ 
prima giungeva all’dllezza di Donavert, Neuburgo 
od Ingolstad, e la seconda all’altezza diNurim- 
berga , allora erano nello slietto bisogno di co- 


\ 
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m'unicare insieme per mezzo elei parlili — . ]I. 1 
parli si mettono in movimento {>er intercettare 
le comunicazioni < impadronendosi di quelli che 
per mantenerle vi si rimangono dai nemici. Sif- 
fattamente operarono gli Austriaci , cLe io sup- 
pongo dalla parte di Bamberga e Ratisbona , 
alloraquando ci trovavamo nei sucnunciati pun- 
ti ; eglino spiccavano i loro parlili , che , fa- 
voriti dall’ idioma e dall’ inclinazione ^egli a- 
fcitanti, voltolavano continuamente tra le due 
armate , e spesso cadeva loro in ncconcio d’ im- 
padronirsi dei nostri. In questo modo, nella cam- 
pagna del iSof , un ufllziale di stato maggiore 
dell’esercito Gallo-Batavo, partito daNurìmberga 
per introdursi dalla parte di Donavert , verso la 
sinistra dell’ armata che operava sul Danubio ^ 
fu preso unitamente a quaranta dragoni dal conte 
di Mier, che in questa campagna acquistò ripu- 
tazione di eccellente partigiano—. 111. Quando si 
va privo di notizie sul conto dell’ inimico , o si 
ba timore , die procuri di eseguire alla sfuggita 
una marcia su i fianchi ; allora si spediscono 
dei partiti a qualche distanza, pervenirne in co- 
gnizione , e si cerca a far dei prigionieri onde 
carpirne delle notizie—. IV. Dn esercito in ritirala 
suol rimanersi dei partiti alle spalle, quando però 
gli è facile da poterne rilrar |>i'oGllo , sìa colle 
intelligenze segrete già concertate nei paesi, <;ui è 
forza abbandonare . sia avvalendosi deli attacca- 
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mento degli aliilanti nomici della truppa , cfie 
invade le. loro teirp; sia rbe si trovi in una po- 
sizione sul fianco delle medesime , la quale gii 
dia campo di assalire facilmenlu la linea di coimi- 
iiicazione dell’ avversario , di prenderlo di rove- 
scio, ed csrscr sicuro della rilirala. 

In guisa tale nella ritii'ata dell’ armata del 
Reno - e - Mosella , successa nell’ anno 1796, gli 
Austriaci inaiHenevano diversi parlili sul Da- 
nubio « ed alla imboccatura della foresta- Nera, i 
quali, secondati digli abitanti della Suabia, in- 
quietavano i nostri convogli di artiglii'iia, si pren- 
devano i dc|,>osili , i corrieri, e ne intercettavano 
le comunicazioni , mentre stavamo ancora sul- 
Ledi , c l’ Jsrr verso Augusta , ed Ulma . Cosi 
jjure , nel 1794-, allorché la sinistra dcU’armata 
di Sambra -e- Musa slava dirimptllo Mestric, sulla 
jiosizione del Tongrcs, il gencride Klèber dalia 
estremità della sua sinistra distaccò sulla Guel- 
dria olandese , nelle vicinanze -di ILimond , e 
Veerd, l’ajntante comandante Ney alla testa di un 
corpo Scelto di granatieri ed ussari , per impa- 
dronirsi di alcuni corpi inglesi , die colà si for- 
mavano in sicurezza , perché credevano esser co- 
verti dall’armata angi - olandese , la quale, in 
questo fmltempo, evacuava dalla West- Fiandre 
per coprire l’Olanda — . V. Finalmente , si dan- 
no delle contingenze jii cui un’armata, ritiran- 
dosi , spicca dei {Militi alle spalle dei nemici , 
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per disturbarne le comunicazioni , ed obbligarli 
a rimanere un maggior numero di truppe, onde 
assicurarsi la linea di operazione. ^Questo movi* 
munto sarà tanto più vantaggioso , quanto ù più 
facile ai partiti il potersi ritirare in un punto si> 
curo del paese attaccato dai nemici , o in qual* 
ebe sua fortezza. 

ISella campagna del 1801 , l’ armata- gallo- 
batava teneva la sua linea di 0|)crazione sul Me* 
Bo : essa’, da Magonza si distendeva su Vurlzbor* 
go , e Bamberga , di cui ne rese padroni il com* 
battimento di Bourg- Eberac. Dopo questo fatto 
d’ armi , il corpo di armata austriaca , che ci 
stava contro , si ritirò al di là di Forcheim , e 
di Nuriraberga dalla parte di Bamberga, rimanen* 
do un partito , che fece capire di volersi ritirare 
pel cammino di Egra ; esso , composto di tre 
in 4^0 cavalli, ci sperperava le spalle, e le no* 
stre comunicazioni; ed allorché ci fummo avan* 
zati su Nurimbeiga , ne portò vìa i fiancheggia* 
tori , e i vìveri ; prese di sciabla i spedati , s’im* 
possessò de’ convogli e dei feriti ; minacciò Barn* 
berga , ed intercettò talmente la comunicazione 
di questa piazza con Forebeim , che fummo co* 
stretti di abbandonare un tal cammino , quan* 
lunque il più buono , e preùdere invece la tra* 
Tersale , che da Forebeim si stende sino a Bourg* 
Eberac , dietro la Rednitz , come pure ci ve- 
demmo nel dovere di rafforzare la guarnigione 
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di BiiDiLerga, e Forclieim, digarenlire tuU'i^as-^ 
sag»i deh' enunciato fìume per non dar causo a 
tni parti|^iani ( cui credemmo in maggior forza ) 
di totalmente tagliarci la linea di 0[>erazioDc di 
Vurlzborijo a Norimberga. 

O o 

Da quanto si edotto di sopra si comprende, 
elio un’ armata astretta a guarnire i luoghi OTun- ' 
qii’ella passa, s’indcboiireblie, avvanzandosi, e si 
esjioiTeblie consoguenlemcnte ad esser battuta. Ciò 
posto , 1’ utilità dei partiti chiara si mostra : pi r 
altro ò di mestieri , che sieno comandati da per- 
sone ardìtisssime, e che abbiano un punto certo 
per la loro ritirata ; il parlilo testò mentova- 
to , l’avea sulla Boemia , e nell’aperta campagna 
di Egra. Oude ottenere buon successo dall’andamen- 
to dei primi tre proposti partiti , si fa comune- 
mente uso di cavalleria , proporzionandone la 
forza alle circostanze; salvo quando si fa la guerra 
nelle Ajpi , negli App.ennini , nei Pirenei » ovve- 
ro in altri luoghi , dove la cavalleria si rende 
incomoda ; quivi un pedone va più celere , che 
un uomo a cavallo . 

Eccovi le precauzioni generali , e comuni 
a qualunque arma, che in molte circostanze sa- 
ranno di un gran vantaggio: Un partito deve mar- 
ciare senza bagaglio’, c gli uomini stessi, che lo 
compongono , non avranno nei sacchi o nei por- 
ta-mantelli veruna cosa al di là dell’ indispen- 
sabile ; pur tuttavolta non si farà loro nianca- 
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re una Ijuona provvisione di biscotto , oppure 
di riso, cl)e non verrà distribuito , se non quan- 
do , pi!r celarsi vieppiù all’ avve^sario , non si 
stima prudente il portarsi a domandar tcUovu- 
glic nei luoghi abitati. 

Questo parlilo dovrà evitare , per quanto 
può , e le città , c le terre di molte abitazioni ; 
e qualora gli fosse assolutamente indispensabil^ 
di attraversarle , non vi pernotterà in conto al- 
cuno; per la qual cosa si farà quivi somministrare 
i viveri , se ne ha bisogno, facendoseli traspor- 
tare in tale o tal’altro sito discosto duU’abitato ; 
quindi passerà la nottata accanto a un bosco , in 
una tenuta , ovvero in tutt’altro luogo propizio^ 
e fuori mano ; esso, nelle sue gite , eseguirà in 
cautela delle piccole contromarce , acciò nessu- 
no possa dare sul conto suo degl’ indizj sicuri: 
quando è costretto di passare pei lupghi, che con- 
tengono molti abitanti , avrà raccorlczza di cal- 
colare il tempo del suo tragitto , perchè il pas- 
saggio succeda in pieno giorno , e la notte non 

10 Sorprenda in vicinanza dei medesimi. Ma dato 

11 caso che non potesse fare a meno di attraver- 
sare un sito abitato, se'non verso la sera, allora, 
dopo averlo oltrepassato, allungharà più la mai- 
cia, onde fermarsi a gran distanza dal medesimo 
per evitare , che giungendovi il nemico lo so- 
prappigli, o lo sorprenda seguendone le tracce. 
Se tali precauzioni fossero sUte messe in eQètUr 
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Inogo , die non abbia ullrn uscita di quella sul 
proprio fronte , come per esempio , nella sinuo- 
sità di una sponda di fiume , od ai piede di una 
montagna inaccessibile, in cui , venendo attacca- 
to da una banda non possa uscire dall’ altra ; 
poiché se il partito può, ed è obbligato di attaccare 
in certi eventi, ciò nonostante non si deve difen- 
dere, nè deve accettar combattimento, se non quan- 
do gli è impossibile di sottrarsi alla vigilanza ed 
all’ inseguimento del nemico. Egli è cosa buona 
aver dei soldati travestiti per ispiccarli innanzi, sia 
a piedi sìa a cavallo, onde specolare i cammini; 
è prudenza altresì 'distaccarne su tutti gli adi- 
ti. Un soldato travestito sarà creduto dai vian- 
danti , ed anche dalle spie del nemico un cac- 
ciatore alla posta ; per lo contrario, coverto della 
divisa scopre , per così dire, il covo della lepre. 
11 comand mte potrebbe secolui condurre, destra- 
— mente, alcuni naturali del paese prezzolati ; ma ciò 
operando bisogna esser cauto , non che sicuris- 
simo delle persone, cui si fa uso , altri nu nli torna 
più conto il servirsi eventualmente delle guide dei 
luoghi ove si passa. Un partito che dà la caccia 
ad un altro partito, come ho supposto nel secon- 
do caso , procurerà a tutta possa di conoscere lo 
scopo della marcia di quest’ ultimo ; e presen- 
targlìsi innanzi onde divergerlo dal cammino. 

Pervenuto a soprappigliarlo, si riposerà alquan- 
to , ìndi , alla caduta del sole , 1’ attaccherà , c 
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|)ropriamcntc quando gli uomini, spossati dall.» 
fatica, non saranno in grado di diftoidcrsi vigoro- 
samente, nè, per la stanchezza de'cavaili, sottrarsi 
con sollecitudine . Dopo che gli avrà taglialo il 
cammino , che sporge al silo ove si dirigeva , 
procurerà eziandio d’impedirgli la ritirata. Colali 
attacchi dovranno essere energici cd inopinati , > 
ond’è che Lisi^na eseguirli di un solo slancio al 
galoppo , 0 con una scarica generale di fucileria 
a corta passata , c quindi avventarsi sul nemi- 
co coir armi bianche. 

Siffatti attacchi riescono quasi sempre , ]jen- 
ebè contro una forza magghore. Quante volte si 
stirai prudente il non dover tentare un altncco 
di viva forza , per c0èlto di poca gente , allora 
si tenderanno degli aguati, o si procurerà di sor- 
prendere l’ inintìco nel corso, delia notte, nel pro- 
prio posto ; quando però sì giunge ad isroprirlo; 
ove, per poco che ne trascurerà la vigilanza , o 
che il suo posto sarà maimcnte cinto, 1’ impresa 
non è diificile. Nel terzo caso, allorché un partito 
ha Tincarico di riconoscere la marcia di una colonna 
nemica, la regola principale c quella di farsi sco- 
prire il meno possibile; quindi è, che se dalla 
vetta di un munte , dalla sommità di una casa, 
dalla cima di un campanile o di un allxro , il 
comandante di un parlilo , ovvero qualch’ altro 
suo subalterno ( mentre egli col rimanente starà 
celato ) può scovrire la colonna , riconoscerla 
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■ in tulle le sue particolarità , ed esser in grado 
di darne un esatto ragguaglio a chi compete , 
allora si avvalerà precisamente di tali siti ; ma 
se questo temperamento gli verrà impedito dai 
fianclieggìatori , e dagli esploratali del nemico , 
talché non gli c possibile di giudicare a dovere 
della sua vera forza ; in tale ipotesi gli sarà di 
mestieri il risolversi al mezzo audace e vigo- 
roso di una carica , onde spingersi fin dove pos- 
sa scoprire il grosso della truppa del nemico , il 
quale in tal evento non mancherà di fermarsi , 
per prendere delle misure di precauzione , e con- 
scguentemente esporsi ad essere riconosciuto. Af- 
iioc di non perdere il vantaggio di siffatta cari- 
ca , r uQiziale che comanda il partito , preve- 
dendo il caso ddla sua morte , o della prigio- 
nia , comunicherà ai principali subalterni Lo 
scopo della sua missione , perché, in ventura di 
qualche disgrazia , sappiano di che si tratta , c 
siano in grado di adempire ciò di’ egli stesso 
dovea , e farne il debito rapporto. 

Nel 1801 -sulla Rednitz, nella campagna del- 
r esercito gallo-batavo , mi ritrovava innanzi a 
Neukierchen, a nove miglia da Forcheim, condot- 
tando una divisione di 4000 uomini , con cui fa- 
c«va testa al generale austriaco Simpchem, il quale, 
essai più forte di me , risolse di prendermi nel 
-tempo stesso, e di fronte, e di rovescio. Questi si 
ratlrbvava innanzi Rotemherga ; i mìei posti av- 
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ganzati facevano faccia ai suoi, collocati su di mr 
ruscello , che si scarica dal villaggio di Ecbe- 
naud fin dentro la Rednitz ; in pari tempo che pre- 
parava su di un (al punto il suo attacco di 
fronte fece sfilare , da GrolF nberg , una co- 
lonna di tre in 4 ooo uomini, che dovea tagliar- 
mi la ritirata dietro di Neukirchen , sulla stra- 
da di questo borgo a Forcheiin . Un picchetto 
di dragoni, che io teneva verso il suddetto punto, 
mi die contezza di aver veduta alquanti ussari, 
€ che si era quivi arrestato, perchè la fàccia 'del 
luogo era boscosa, e montagnosa; quindi, di lì a 
poco , se rie tornò senza ragguagliarmi cosa di 
positivo. Io vi spedii tantosto il mio ajutantc di 
campo ( il Capo di squadrone Ordonncau ) alla 
testa di 130 uomini di fanteria leggiera , e a 5 
cavalli* La colonna nemica .guadagnava tuttavia 
terreno ; egli la scopre a tre quarti di miglio da 
Naukirchen, c mettendo in opera le mie istruzio- 
ni , lanciò il suo partito così vigorosamente su- 
gli esploratori della mentovala colonna, che for- 
zolli a retrocedere ; ne seguì la sle.esa colonna, cre- 
dendosi attaccata da forza ancor più maggiore, si 
spiega e fa tosto giuncare il cannone , talmente 
che venni a giorno. , non solamente di ciò , 
che si trattava , ma ebbi tutto il tempo di qui- 
vi condurre un battaglione , e due pezzi di ar- 
tiglieria , onde proteggere la posizione , cui pro- 
si dietro di Neukirchen , posizione che mi of- 
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friv:t il vantaggio a far tolta da por ognintorno, 
ove, di fatto, tonni piedi fino a sera,'^enza la 
minima perdita . Dovetti dunque la salvezza di 
tal giornata alla risoluzione ardita , del mio ajn- 
tanle di campo, nell’ aver attaccato esso il prinioj 
dappoiché la colonna che si trovava su di una 
strada coverta , non avrebbe appalesata la sua 
forza , se l’ajutante non fosse riuscito a respin- 
gerne gli esploratori, ed ossa non si fosse spiegata. 

Un partito rilasciato alle spalle del nemico, 
col disegno di frastornargli la ritirata , o di co- 
stringerlo a diminuire le sue forze riunite onde 
guarnire le sue comunicazioni , deve dilTond'ere 
da per dove il terrore, e lo spavento, e presen- 
tarsi sudtessivamente , ora in un sito, ora in un'* 
altro; prender con improvviso assalto i posti die 
mal si guardano; minacciare quelli che stanno al- 
1’ erta ed in buon punto; prendere od incendiare 
i convogli ; distruggere o fugarne le scorte; bru- 
ciare i magazzini; ricattare le città che favori- 
scono r inimico per farle risentire il flagello del- 
la guerra, e annunziarsi ovunque qual precursore 
di una celonna formidabile; insomma , questo 
partito , perseguiterà ogni fautore del nemico . 

• Tale è dunque la guerra , che deve fare 
un partigiano , il di cui scopo è quello di un* 
utile diversione , forzando 1’ avversario a proten- 
der di molto il cordone de’ suoi |>osH, onde 

i3 


ij)4 Sacoio Storico 

guardarsi le <;pa1lp. Ma quanto egli è ma* cosa 
dura il consigriarc un male (*;! Ciò, più die il 
commetterlo atterrisce ! Qual di inacigno l»a assai 
più duro il cuore , dii , senza fremere , veder 
jii'iote la rovina delle po^Kilazioni ! Qual sarà nrai 
■quel giovine nilìzial Francese , il di cui anima 
nobile e sensibile, non sarà compresso da vivo 
dolore nel ravvisare die lo spavento, e la sp«r- 
pcrnzione precedono i suoi passi? Pressato dal 
torribilé dovere proromperà in minacce , si , ma 
la tenera , e snppliclievole umanità non gli jicr- 
mcttcrà mai di allontanare, più che dal lab- 
bro gli ordini feroci dell' esecuzione militare ; e 
laddove }a sua missione esiga un tal procedere, pur 
nondimeno , saprà buon grado alla moltitudine, 
cui dee intimidire , se* la dolcezza dei suoi ri- 
guardi , c r involontario sorriso di pitìà le'qf- 
Irono qiialcbc raggio di speme , contivi .lu du* 
rezza degli ordini, cui le va significando, 

altri Francesi non ci angurìamo di aver 
mai la preminenza in tal sctrta di guerra ; la no- 
stra nazione ba prodotto pochi di quei laji par- 
tigiani , che traevano più; la loro celeìirità dal- 
la barbarie, e dalle spietate escciizàoni che dall* 
audacia con cui portavano a termine le loro im- 
prese. Nelle antiche guerre, i Trenk, i lllentzels, o 
1 loro seguaci, eran prevenuti tutti dal Settentrione 
della Germania , nella guerra attuale abbiamo 

•' (•) Per le (icrsone JabLcne, giacché vi son di quelle 
che godono , non solo nel cclftigliailo , ma eseguendolo. 
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altresì ceduto ai nostri nemici sifFatta palma, 
lo ne ho citalo un esempio , inu non è mica il 
solo. Le irregolari truppe del Settrentrione , fa 
ccndo eguaimeute, c spietatamente man bassa su 
chi combatteva , o posava le armi , non la pet- 
donavano tampoco agl’ impiegati dei convogli y 
ed ai paesani, che li condottavano .... Spesso 
ci hanno costretti a triplicare le nostre scorte , 
a far dei lunghi giri , ed a tenere delle guarr 
nigioni in guardia degli ospedali , cui non po- 
tevamo evacuare , per non esporli a. tanti eccessi 
di crudeltà ; e, forzandoci, in guisa tale, a discmi- 
narci, resero di giorno in giorno più difUcili , e 
pericolosi i nostri progressi nel di loro paese. Un 
uomo sensibile non saprà esser mai , e poi ma) 
debitore dei suoi successi a siflatte barbarie l 
D’altronde , 1’ uQìziale straniero , troverà rempre 
tra quei semi selvaggi, levati dalfó vicinanze dell# 
Turchia, in quegli uomini batbari, appartenenti ai 
corpi di frontiera ^ rinverrà io dico , che nella 
zuffa , altro non dimostrano , che un cieco fu* 
rore , infiammato dall’ abbondanza dei Jiquori di 
cui gli ebbriacano prima di far loro eseguire co-; 

sì indegne atrocità Indarno se ne ci-^ 

cercherebbero nel vero . soldato francese: questi , 
combattendo è un terribile Icone , ma non mai 
una tigre feroce ; e il suo nemico , priyo di 
difesa , non teme i saoi colpi. • . r 
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CAPITOLO XI. 

DeHe cohuinc mobili , e lìéìla "mu ra coittra 
• i brinanti. 

O 

* * ' 4 ■ ■ • 

L;i cuccia si comiiar.'igona spesso alla guer- 
ra , j>oiclic > secondo alcuni , gli esercizj dcll’u- 
iia ‘soli utili nell altra, lo però, tanto nelle guer- 
re regolate de’ tempi andati , ipianto dei pre- 
senti , non so capire in quat rapporti la Caccia 
)ic sia il simulacro , salvo la guerra clic s’ im- 
prende controli briganti, i quali, 0 riuniti, o in 
bande diverse od isolati desolano le contra- 
de . Oi fatto , il jiarugone vige riaturalmente 
tra le operazioni, cui si mandano % efiì tto per 
mondare una provincia infesta dai fuorbanditi , 
e quelle che si prendono per estirpare da una 
foresta gli animali feroci. 

Quando i carnivori lupi, prorrompcndo dal 
bosco , ove sono < annidati , apportano , consc- 
gticntemcnle , lo spavento , e la desolazione nel- 
le circonvicine mandre ; ovvero, torme d’irsuti 
cinghiali devastano i seminali campi , e gettano 
nella si|uallida miseria ì pacifici coloni , allora i 
cacciatori di quelle vicinanze si riuniscono , me- 
nando sccoloro i respetlivi cani ; poscia , quello 
tra di essi il più perito alla caccia , distribuisce 
i pusti e le faccende agli altri . I [liù destri aU 


Digiliied by Google 



SttLA FASTrUIA lECOirRA. ÌQ'J 

Fuso del fu'ùle, vengono d( slinati a guarnire una, 
jiorzione del sito i che si dee circondare , e prò-. 
jH'iamentc laddove .si ha scienza che le fiere,^ cui 
si vogliono distruggere, ordinariamente so la fan-- 
no ; quindi tino stuolo di villani , sotto la con- 
dotta di qualche esperto bracchiere , cacciando ed 
ìiicibindo, dalla parte opposta, le diverse mute di 
«ani, spaventeranno il nemico coi loro gridi, e 
col latrato dei cani; il quale, Incerto e sbalor-^ 
dito , dovrà dare naturalmeolp dar. di cozzo sugli 
eguali, che lo attendono io silenzio. Ma dato il. 
« ISO, che un famelico lupo , od un cinghiate fu- 
riliondo, più irritato che avvilito da leggiera 
ferita , sbranando i cani die lo ioseguis«xmo , 
rompa in qualclie punto il cordone , o si sottrag-; 
ga donde il cacciatore, per aver fallito il coiaio, 
si- è dovuto «postare , talciiù , imboccandosi in 
qualche selva vicina, la sua ferocia faccia temeredei 
nuovi guasti, allora il capo della partita, benché 
r.immaricato dell' infruttuosità dei primi sforzi,, 
s’ ingegnerà di preparargli una nuova guerra, in 
cui sarìi forza al fuggitivo di soggiacere alfostiua-, 
tezza ed al calore con che la farà egli procedere,^ 
lisso riunirà un miglior Lratjco di cani , che fa- 
rà sostenere da una truppa di svelti , e sagaci, 
cacciatorP; poscia, mettendo i primi sulla traccia 
della fiera , farà di tuUo per isnidarla , e cac- 
ciarla da foresta iii foresta, da ricovero , in ri 
coveio ; dal bosco , dalla pianura , dal moni», 
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e dalle valli, finché, spossata, vada a cadere sot- 
fe ai colpi degli ansiosi cacciatori , o tra i denti 
dèi fervidi Cani. Se con tutto cih la belva , mercè 
la sua malizia, c la sua sveltezza, ha I’ abilità di 
sottrarsi ancora- una volta alla vista ed all'odorato 
dei cani; se perviene ad illuderli , e che il cuc-' 
datore , dopo aver impostato i suoi bracchi su 
i varj luoghi , noti può piò rinvenirne la pedata 
egli , non dee perciò presupporre , che la preda 
sian del tutto involata , anzi profitterà di un 
tal contrattempo per dare un pò dì riposo agli u'o~ 
mini ed ai cani : quindi formerà un nuovo cor- 
done, spiccherà i suoi bracchi , e, rinvenuta che 
avrà la traccia del fuggitivo , riprenderà con più 
di coraggio c di energia il nuovo inseguimento. 

Nel modo detto di sopra , mercè un tal me- 
todo ed una tale perseveranza , il cacciatore giunge 
a distruggere gli animali feroci , che infestano il 
paese in cui dimòra , e si attira, conscguentemen- 
te , la riconoscenza e le benedizioni dei suoi abi- 
tanti . Mediante la nobiltà di tali esercizj , gli 
coi dei prischi tempi acquistaronsi tanta rino- 
manza. L' apoteosi di Ercole incominciò dal leo- 
ne della selva Nemea ; e senza la mot|e dell’ eto- 
lico cinghiale , le avventure di Melagro , non ve- 
dremmo eiBgiate, ai giorni nostri, su i vetusti mar- 
mi deHa Grecia , c dell' Italia antica. — .Se tanti 
onori coronarono i primi sforzi di lai periti cac-“ 
datori dei trasandati secoli , qual corona non si 
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dovrà decretare per un ui&iialo dì truppa leggie- 
ra , clic , alia testa di sceili , .magaci c Lravi sol- 
dati, farà incessautenietite la guerra 'ai fuorbamiiti^ 
che desolano le nostre pio>iiiicic , e perverrà a li- 
berarle dal capo dei meiit'Siiiii , le di cui atro- 
cità , e qualche successo nelle sue imprese, l’Iian- 
no reso lo spavento degli abitanti della campa- 
gna , il terrore dei viandanti , il flagello c l’in- 
ceppimcnto del commercio , e delle corrispon- 
denze ? Dunque di questa specie di guerra , si 
può dir francamente , che la caccia è il vero 
immago; quindi i che la perizia di^un ubile 
cacciatore dev* esser la tattica contro i briganti. 

11 brigantaggio , die si genera nei dipartl- 
Tnenti , od in una provincia, è la conseguenza 
delle guerre civili, delle rivoluzioni , o dei cam- 
biamenti di governo . Queste fatali vicissitudini 
paralizzano , }>er così dire , la mano vigorosa 
ebe frena i delitti in ogni società civilizzata ; in 
tsli casi i facinerosi , non solamente vanno im- 
puniti , ma, dai diversi partiti, sono invocati in 
soccorso ; e lo stesso governo , che dapprima 
reprimeva i briganti > forzuto di cedere alfimpe- 
rio delle armi , o di altra ragion politica , gli 
scatena contro il suo successore . A tal sorta di 
gente , che per 1’ ordinario si estrae dulie con- 
trade , cui lo stesso governo era obbligato di 
maggiormente vigilare e trattar (^on durezza , 
si accorda, in questi eventi, la divìsa dcll’attac-^ 
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camenlo , e della fedeltà pel principe; e le <1. 
'assegna per limite, e l’onore, e la speranza delle 
più alte ricompense; e così, non per tanto, si apre 
la strada al furto ed agli assassinj ad un ammasso 
di scellerati , cui la pubblica sicurezza poco pri- 
ma sferzava. 

L’ oggetto che hanno costantemente di mira 
i briganti è quello di non esporsi ad essere in- 
seguiti ; costoro si tengono sempre nei terreni 
coverti o frastagliati , c nelle montagne boscose, 
oppure in un paese la di cui asprezza , le valli 
e r ineguaglianza del suolo, offrono loro dei la- 
bcrinti , dei quali , essi i soli , conoscono le tor- 
tuosità. Da tali siti infestano le strade , la cam- 
pagna e ricattano i borghi ed i villaggi circon- 
vicini. Quindi è che il grido delle loro scellera- 
tezze ; i loro attentati contro i convogli , ed i 
piccoli distaccamenti di truppa ordinata , spar- 
gendosi ben tosto , si attirano 1’ attenzione del 
governo , reclamata dalla pubblica sicurezza : esso 
in tali casi , dee sopprimere nell’ infanzia il ma- 
le. che costoro apportano, spiccandogli dietro del- 
le truppe , onde averli nelle mani. 

La prima cura di un comandante di distac- 
camento incaricato di perseguitare i briganti , o 
fuorbanditi , è quella di conoscere , come fa- 
rebbe un . cacciatore , il terreno che deve percor- 
rere , come pure tutt’ i siti , che possono dare 
accesso ^ o favorir 1’ uscita al suo nemico . Le 
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Spie , e la gente della conliada , clic le Tessa- 
zioni di (ai lirigaiUi , o lo spirito^ di parte po- 
tessero animare contro di loro , saranno i suoi 
liracclii . Esso comaiidantCy stringer dee il sim) 
nemico in un cordone di {losli saggiamente si- 
tuati, c sorvegliati ; poscia , formundo più di 
una colonna mobile cui rimanente della sua 
truppa , farà perlustrare in tuli' i sensi i luoghi 
in cui i briganti , per lo più , sogliono farse- 
la ; esso non darà loro nu momento di respiro , 
nè di ri|)OSo , e l’ inseguirà finché non gli abbia 
raggiunti , battuti , distrutti , o ferrati di but- 
tarsi nel cordone dei [tosti summentovati . Una 
banda di briganti siffattamente inseguita , non 
potrà a meno di bentosto disunirsi , e conseguea- 
teinenle annientarsi, talché, allo stesso comandan- 
te, sarà facile di prenderli successivamente pres- 
so gii abitanti della campagna , dai quali veni- 
vano favoriti in quello che gl’ inspiravano ter- 
rore , ricevevano asilo , ed erano secondali nelle 
rapine , profittandone aneli’ essi^ 

in cotali missioni è il capo dei briganti ,, 
clic dee prendersi di mira dal comandante della 
truppa , perchè , caduto il capo (’) nelle mani 


{’) Nessuna volta la moltitudine con egual con- 
sentimento fa rumore , ma ù incitata da poclii , che 
vogliono peccar con molti , credendo cosi di non 
esser puniti . ( Vegezio , libro 3.® pag. 86. ) , 
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della Forza, i suoi seguaci si perdono di animo, 
e , perseguitati dappertutto , pensano unicamen- 
te' a sottrarsi , ovvero a darsi di bel nuovo al- 
r esercizio delle loro consuete Faccende , ove si 
possono giornalmente arrestare col mezzo l^della 
giustizia ordinaria. 

Le precauzioni da me generalmente descritte 
in ordine ai partiti, nel capitolo precedente, sono 
applicabili , sotto molli rapporU, alle colonne mo- 
bili ; ma il comandante di queste, non essendo 
obbligato di nascondere la sua marcia , cosi si 
presserà il più possibile , onde non dar punto di 
respiro all’ oggetto , cui va inseguendo. Esso co- 
mandante , menerà secolui un dato numero di 
abitanti attaccati alla sua causa, acciò gli vadino 
indicando i cammini , e le tortuosità del suolo ; 
nei luoghi d’onde passa , raccoglierà tutte le vo- 
ci, ed ogni indizio cui saragli possibile intenderò 
in ordine alla traccia dei briganti , e su i movi- 
menti delle altre truppe . A misura che più si 
accosterà al momento di soprappigliare i brigan- 
ti , farà delle marce sforzate , perdendo , appe- 
na , pochissimo tempo per far dormire o desinare 
i suoi ; in tal momento è d’ uopo cibarsi di bi- 
scotto inzuppato nel vino; e nel caso.,. che i vi- 
veri, fatti anticipatamete ordinare nei siti di pas- 
saggio , non si trovino pronti , prudenza vuole , 
che non si perda tempo per attenderne la som- 
ministrazione: 


\ ‘ 
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Se gli riòsce di poter attorniare il rico- 
vero dei briganti , è d’ uopo lo faccia prima di 
dargli l’attacco, acciò non se ne salvi, che il mi- 
nor numero |KJssibile; ma (pia Ioni siffitta misura 
non si jKjtesse mettere in effetto , allora fa di me- 
stieri r assaltarli bruscamente. Se costoro à fos- 
sero ricoverati in una terra , in un borgo , od in 
tutt’ alilo sito rijvtrafo, la di cui po|K)laiione li fa- 
vorisse , e che qui vi si disjxjngano alla difesa , 
in tale evento bisogna attaccarli vigorosamente 
per non dar loro tempo di aumentare la dife- 
sa ; salvo però quando fosse evidente il non po- 
tervi riuscire con un assalto di primo slancio ; 
ih questo caso è prudenxa il mettersi in osserva- 
zione su qualche punto , Irincercrsi , e frattanto 
spedire al generale il dettaglio dello stato del- 
le cose. Si dovrà in pari tempo , e per quanto 
è possibile avere provvisione di buone accette , e 
di alquanti petardi ('), o per lo meno avere al 


(’) Ordegno concavo di metallo , c più coma- 
nementc di legno , armato di forti liste di ferro , il 
quale si carica tenacemente di polvere, c poscia si ot-^ 
tura ben bene . Desso si appicca al muro , od alla 
porta , cui si vuol rovesciare , ove si fari star fisso , 
congegnandovi solidamente al di sopra nn tavolone , 
che , atteso la tua resistenza lo farà scoppiare ed a- 
gire contro la porta cui è attaccato : e perciò , mi.i- 
tarmcnte parlando , dicesi : attaccare il petardo . 
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seguilo ilei dislaccamenlo qttalclic persona, rlie li 
sappia formare . Quando le porte sono lerrapie- 
nate , quivi si d.irà un falso attacco , c lo scalo 
in un altro sito. I villaggi circonvicini sommitii* 
strcranno le scale, e gli altri oggetti ncccssarj a 
mandare in cfTetto l’assalto. La banda battuta 
c dis|Kirsa , il distaccamento si |X)trà suddividere 
cd inseguirla ; ma il comandante della colonna, 
alla testa della maggior forza, dovrà dar sempre 
la caccia al capo dei briganti, cui , non perden- 
done le orme , inseguirà con piu accanimento , 
ebe per lo innanzi ; poiché dalla testa di costui 
dipende il termine di siflatta guerra , mentre nei 
dargli il minimo dei respiri, si viene conseguen- 
temente ad abilitarlo di riunire nuove forze , e 
di aumentare il suo partito. 

Quante volle si avesse la disgrazia di smar- 
rirne le traccio , allora è prudenza di piuttosto 
fermarsi, anziché prendere una falsa direzione. In 
questo caso , si faranno riposare le truppe , si 
spediranno degli esploratori , e toslocbé si avran- 
no nuovamente dei dati certi sul conto del fug- 
gitivo, si riprenderà la marcia. 

Se in tempo di notte si avrà la fortuna di 
sorpreiidere ed uccidere i briganti , si può dire 
il più bel colpo clic mai j desso è da maestro. 

Dopo_ ebe i briganti saranno stati battuti , 
e dispersi , si menerà il taglione alle loro te- 
ste , e , in pari tempo, si accorderà un’amnistia 
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lì fjmjlli , die si voiiiinno volontariunicnle prc- 
seiilure , in uno colle loro armi . 1 paesani tra- 
viali si rimanderanno alle proprie case , ove sta- 
ranno sotto la sorveglianza delle autorità locali ; 
i capi e le persone maligne cd ardite , saranno 
tenute in reclusione lungo la vita , spedile oltre 
mure o deportate in paesi lontani : la loro pre- 
senza non potrehb’ essere che perniciosa nel luogo 
incili hanno rappresentato una parte qualunque.. 
Cosi, |>er Tordi na rio, vanno a terminare silTatle guer- 
re intestine . Il Capo ramingo , derelitto , per- 
seguitato continuamente , sbalzato da nido ih 
nido ; in preda al rimorso , C alT inquietudine ; 
bersaglio della cattiva fede dei suoi stessi com- 
pagni ; slenuato dai bisogni della vita c dai di- 
saggi ; privo di riposo , di speme , e di con- 
forto , presto o tardi , dovrà cadere nelle ma- 
ni dei soldati cli3 lo inseguiscono, ovvero, privo 
di difesa , la giustìzia lo coglierà presso di chi 
riceve ancora un asilo. 


Fine del 11, Volume. 
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AopiZIORE DEL TnADUTTOnE. 

/ 

Del ruoco la colonna ( Feu de Chausseè ) 

ConforTocmcnte a quant' Lo promesso coUa 
mia annolazionc sotto alla pagina 'j 5 di questo 
stesso volume, ecco come io penso , clic ( uni- 
formandomi al piede delia divisione, e del Lat- 
tagLone delle ordinanze in vigore ) si potrebbe 
eseguire il suddetto fuoco. Perù , 'a scanso di 
qualunque diceria, ebe si potesse elevare riguardo 
al medesimo > m’ importa di far notare ai signori 
lettori , ebe questo fuoco , come si sa dalla 
maggior parte dei militari , si metteva in eser- 
cizio dai varj corpi di truppa (Idi' esercito de- 
cenpale; ma unicamente per tradizione , giaccliè 
pelle teorie di tale esercito, nqn vi era per nulla 
compreso. Quiqdi dieburo ancora di averlo rinve- 
nuto effigiato e descritto in una nosUa ordinanza 
del 1767 j ma in essa , tanto pel modo con cui 
veniva eseguito , quanto [>cr la spiegazione an- 
nessavi , non ebe (lel piede diverso su cui erano 
organizzale le trup^M: di quell' epoca , poco o 
nulla ne bo potuto carpire onde adattarlo agii 
atUiali regolamenti. 

11 (iu>co di cui è parola non si mette in opera, 
clic nelle seguenti circostanze ; cioè, avvanzandosi 
o ritirandosi , c quando si dee tener fcrijjio in 
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una posizione senza cedere terreno , sia die una 
colonna si trovi colla testa , o colla coda ^iin- 
pctto al nemico; in ogni caso , sempre laddove 
la conformazione fisica del suolo non conce- 
da il potersi schierare in battaglia ; imperocché , 
come ^dalle persone capaci del mestiere delia 
guerra si conosce , è prudenza , anzi , a dirla 
meglio , si agirebbe in contrassenso delle rego- 
le deir arte , quando , non si facesse di tutto 
]>cr aumentar la linea di fuoco contro 1’ oggetto 
cui si ha di mira ; ciò che naturalmente non 
si, può sperare dai fuoco di una colonna. Si ag- 
giunga a tal precetto , che qualora si tratta di 
eseguire il fuoco in avvanzando , non può es- 
sere che per un affare di corto periodo ; come , 
a modo di_^escmpio , per isforzare li per li una 
gola di uno stretto , sia per entrarvi , sia per 
uscirnc';~quando una colonna fosse sorpresa di 
giorno o di notte da qualche corpo di fanteria o 
cavallaria ^su di un gran ponte ; per attraversare 

su di una ghiajata (") un sito paludoso; in una 

■ ■ ■ .... • 

(') La Ghiajata c qucl cammino, che dai conta- 
dini o dalle truppe si costruisce su dei luoghi bassi ed 
aci|uitrinosi, onde attraversarli senza rischio: è per is-, 
forzare tal passaggi , in caso di opposizioue da parte 
del nemico, clic il fuoco cui si tratta può esser messa 
vaiitaggiosameute io uso; oud’è, credo io , che dal 
suo buon elfeltu nel sito in vertenza abbia preso il 
di Jeu de Chausscc, perchè i Francesi intendona 
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slrad.1 iT!,ics(ra di una rillà, o di canipa'jnri ((jnarr- 
do lalcrnlmi.-nln a qiinsl’ ulliina vi sicno dcgfi 
ostacoli, clic nciin|i(‘discono lo sj)iof[amcnl<) ); infine 
in lati’ altro luo<;o anj^iislo e dillicilc ; però in 
«]uest’ ultime due circostanze ò d’ iiop;) il farsi 
Canchci'"i.ire jicr non essere lateralmente oflèso 
dall* avversario, die, nel primo raso , si [lolreb- 
te postare sulle finirstre , in cima ai letti, o sn 
dei terrazzi ; c nel secondo , sopra o dietro agli 
ostacoli sovrastanti alla strada. (‘) 

Ciò posto , tratterò priiiiicramentc del fuoco 
in colonna avvanzaiitc , prendendo di b.ise un 
laltaglione di .sei divisioni .Mirrato in massa (’") 
colla dritta in te.sfa ( Ved: la fìg: lìcita 
tavola alla fine, del presente voi: ); e per ih 


per ehnmssée sifiatli passi, formati di terra posticcia, 
di rena, o di altre materie, che, in guisa tale, servono da 
passatoio ai viandanti. Gli Ausirìaci lo ciiiameno Fuoco 
éi cammino infossato^ significazióne che n'esprime an- 
cor bene l’ oggetto : essi ne fanno un grand* uso . 

(*) Questa coitamessioDe i da doversi disimpe- 
gnare dalla compagnia di volteggiatori , che a tal cG 
irtio , formata su due righe , colla prima riga guar- 
dai il fianco dritto, colia seconda il fianco sinistio 
della colonna . 

(**) Qoe*fo fuoco può essere eseguito puranchc 
da una colonna formata a mezza distatua , c da una 
colonna di attacco. 
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mnstrttré que4to in ritirata, mi servirò della stes^ 
sa colonna, siippomndoU 'iiltaoeato «He spalle , 
mentre chiude ,la marcia ‘di qualche corpo di 
truppa in retroguardia ( Vedi'ia Figi ); 

Supponiamo che una .colonna per divisioni 
serrata in massa , avente la dritta alla testa , ò 
nell' obbligo di ‘l'arsi strada in un lungo angu- 
sto , mcnliante un fuoco di divisione , allora , 
colui die la condotta, coinanderù << .jt 

I. , A cinquanta passi in avanti {’) 
fuoco in colonna (* (**) ').' 

' . . • I ■ 

■-11. CoUINCIATE u./ruoco.>> 

• li’ 1 .• 1. . or 

All* ultima voce del primo comando,' i capitani 
die si rattrovano innanzi alle rispettive divisio- 


(*) I passi che dovrà dare ki 'avanti . la prima 
divisione,’ e mano mano le altre', karaimo tabti^ 
quanti ne stimerà a proposito eólui ^ che coraania 'lai 
colonna , il quale dovrà sempre aver di' mira, eh». 
i movimenti da doveri eseguire rimpelto ad'Uoeinià 
mico, che incalza od- è incalzato, ‘e*Mt'-'debl>oiio 'celeri, 
al più possihdc , di massima calma , senza oonfiisiaiw 
e inceppamento. 

(**) A questa voce le due prime 'file del plnion^ 
cino della bandiera , non che la 'guida di' aiaistra,'' 
porteranno dietro alla terza riga del plotone cui appar- 
tengono i e ciò per due ragioni diverse , la prima ò 

>4 
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Ili (*) , paitWinlo JUST la loro dri(U , si , pOrlo- 
rnnno dietro al inezio delie luedesiitiie. All’ulUina 
voce dei secoudo couiaudo, il capilauo della pri* 
ma divisiviie , conuadei'ù: 


/. — Prima divisione in avanti (”). 

11. Marcia — MAaciA 

. Dopo Icrmiuato il secondo coniando, la divisione 
luarccrùcnl passo accelerato, mentre il rimanente 
della colonna la se|>itira al pisso ol^diuurio , la 
qU'ilo divisione verrà' fermatu dal capitano subì* 
toclic avrà fatto i passi die le sono stati prescritti. 
Esso capitano si servirà de’uM«i estensivi nell’or- 
dinanza in vigore, onde arrestare le divisioni in 
marcia Ap{Mma U divisione avrà fatto atto, ('**) 

J 

4{u«lla «li non esporre aitevccantemcute queste «lue fi- 
le , q la guida ili .diiùtra ai colpi J’ iuGlata ; la »c- 
coatta', pereliè loglienbbe 'terreno ai pLuloui, che deb- 
bano sfilare sul fianco del meiiiuvato plotouciiiu . 1 
Umbar ed i zappatori si porteranno ,in pari tempo 
diatro alU colonna. ( yedete la Figura /., < la II. ) 
Ed i^teaeati,' quando la colonna è furmata 
per plotoni SVI II: ... 

(••) A questo comando si farà sempre precedere 
quellO' del numero, che classifica la divisione, od.il 
plotone nell' ordine di battaglia • . r . .1 , 

. 1 . . (••') La divisione, facendo ah.p, preparerà le armi 
te lu' altro comando, e ciò per i\pariuiu di tempo. 

ì ‘ 
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il capitano le darà i sfgucnli comandi : 

I. Sr\T 

Jl. Fuoco (•) , 

Jtl. Pel fianco drillo e pel fianco sinistro , 

■ • ’ sinistro — i 
jy, A la corsa — Makcia. < : 

' Air ultiiDH parola del ti-rro comando, il primo 
plotone farà pel fianco drillo, il secondo pel fian- 
co sinistro — Al quarto comando, ambedue daran- 
no dee o‘ tre passi in avanti , poscia , l’ nno 
girerà per file a dritta ,1* altro [ler file a sini- 
stra ; cosa che dovrà ' essere, regolala dalle ri-i 
spetlive guide , sema allcndcrne il comando • 
che, per la brevità dei passi , e per la qualità 
della marciai non potrebb' essere dato in tempo. 

Appena i comandanti dei plotoni , vedranno 
che due o tre file del loro jilnlone avranno scq- 
vcrta la linca_dci serrafile della divisione che si 
trova alla coda della colonna , comanderanno : 


(*) I sold.iti , dopo aver fatto fuoco, porteranno 
le armi dàpperloro , lanciando il cane scoccalo ;’'ctraie 
pure, subito che il comandante della seconda Jivis’oiic 
avrà udito il fuoco della prima ( e, generalmente par- 
lando per gli altri, di que'la che li’precede ), cónian-*' 
derà , e farà eseguire alla sua divisione tjiiel tinto . 
che piu sopra è stato prescritto per la prima ; e co<l 
mano mano , fino a quando il comandante della co- 
lonna non farà cessare il fuoco . . < . . 
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i- J piè fermo — Sulla terza riga in linea ('), 
e a la c&i'ja— . MA,nciA. 

D<ipo qnest’ultiraa voC(^, la testa del pri;no plo- 
tone, operando un movimento obbliqiio a drit- 
ta , TÌf;utd8goerà iquei due o Ire |iassi , tlie 
' per ' ùfilarc di fianco alla colonna , i iia dovuto 
dare lateralmente innanzi alla nuviesinia , come 
è stata di sopra < prescrUlo , 1’ egual cosa (à- 
rà il secondo plotone, mediante un movimento ob- 
blkjuo a sinistt'if, indi la guida di cadano plo- 
tone si termcrà facendo fronte ai tainbupri, e le file, 
Una dopo l’altra, entrnluine io linea (’*) 

'' -Toslocliè ili capitano avrà osservato che i 
due plotoni ' sorto entrati in linea, darà, i; seguen- 
ti comandi : 

' ' ■ . ‘ , f. :,- I 

■ Il . • ; i' ; » , , 

(*) Vedete la figura prima, e propriamente la mo- 
zione indicata dalia -parola prima marnerà ; poscia la 
seconda maniera, la quale mi sembra più facile, quan- 
tunque un poco più lunga, perché i plotoni, si debbo- 
no proI^nga^e tanto, quanto la loro coda giunga alla 
distanza, che dee passare dalla prima riga dei medesimi 
al plotone o alla di viitpae cui| si debbono situai e dietro. 

j[*») I tambdri ed i zappatori', avranno 1’ atten- 
zióne di mantenersi in modo tale dietro^allà ralonna, 
da non impedire per nulla l' opcrazioite del plotoni 
che vi si vengono a fqrmaro . 



I. — Prima Divisione • — Gmo. 

' ■■ r(. riRiTio 

'III. Caricate — 'Arme ' ■ < ' ^ 

Tt’rmiridtd la i\irìca , il 'capitano comanderà; 
I. A la còrsa - Serate in masàa 
■ if.’ ISfARCIA. 


' ' < ' ’ ‘ t " «— m«w W!W{CtCWic»i w ■« ' 

' ' Secondo esempio 

Sii|i[)onniii)ó,'clie lina colonna .serata in massai 
marciaiilc rolla dritta in testa ( chiudendo la 
rifTTata di qualche divisione ) , Vcnis.se attaccata 
Jille spalle in iin luogo angusto , ove non le fos- 
se possibile il (jotersi schierare in battaglia , sé 
non guadagnando ancora del terreno in avan- 
ti , o per qualunque altra causa , allora , colui 
che II’ è alla testa, la fermerà (’), e poscia da- 
rà i scguenti^comand! ; 

Fuoco di colonna in ritirata ' 
II. Colonna = Gmo — Dritto 

(*) È «la notarsi , che , secondo Jo, penso, e per 
quanto, respcrienaa ha dimostrato, il fuoco di co^ 
ioniia in ritirata non si potria eseguire marciando , 
nell’ intenzione di vieppiù guadagnar terreno , senza 
incorrere in una inevitabile confusione, perché la trup- 
pa che ha fatto fuoco,, dovendosi formare tra nna co- 
loWna ' marciantè/, i- tamburi c i zappatori;,^ e quindi 
fàr Io stesso ogO^ ’^dfvisioQe , non so' cdnr quàitto buoù 
èsito sì polrebbe praticare . *■ • 
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III, Cominciate il fuoco. 

All’ ultima parola del primo comando , i sef* 
rafile , passando per la linea più corta , si p>r- 
teranno innanzi alla prima riga, alia distanza di 
un passo dalla medesima, e le due prime file del 
plotone della lundiera , colla corrispondente guida 
di sinistra, si anderanno a collocare , come si è 
indicato nel primo esempio , ma dietro alla prì-, 
ma riga . — All’ ultima voce del secondo co- 
mando , r intera colonna terminerà il mezzo gi- 
ro •, e , finalmente , all’ ultimo vocabolo del terr 
zo comando, il capitano dietro alla G.'* divisi»: 
ne, ( f'^ed: la fg: ) comanderà ; 

J. Sesta Divisione 
j ■ j 11. Asme 

HI. Statte 

IV. Fuoco (*). 

V. Divisione pel fianco dritto e pel fianco si- 
nistro , dritto - siaiSTEO. 

A quest’ultimo comando, il primo plotone del- 
la; divisione, elle ha eseguito il fuoco, farà a si- 
nistri) , il secondo a dritta . Quindi il capitano 
comoderà ; ‘ 

Marcia — Mascia 

A qurst’ultima voce, i due plotoni daranno due 
o tre passi innanzi, poscia, il primo, girahdo pet 
file a sinistra, ed il secondo per file a dritta, sfi» 


(*) Vedete la «ota sotto alla pagina ^ii. 
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Icranno lungo i fianchi della colonna , finche là 
loro letta non sia giunta a scoprire di quattro 
passi la linea dei séiTafile dietro alla prima riga 
divenuta terza; quivi, il primo plotone, mediante 
un movimento di file a sinistra, ed il secondo di , 
file a dritta, riguadagneranno quei due o Ire pas>‘ 
si, che lunno dato lateralmente alla coda della co- 
lonna divenuta lesta mediante il mezzo- giro; indi si 
formeranno in battagli;^ dietro alla divisione (*), 
che si trova alla testa della colonna^ divenuta 
coda /per la ragione teste allegata . E perciò il 
capitano comanderà . 


(*) 1 plotoni si possono quivi formare, eseguendo 
una doppia conversione per file, dietro alla colonba j 
cioè, sulla dritta e sulla sinistra per file in battaglia. 

N. ’B. Gli spiegamenti di queste , due colonne, da 
doversi eseguire colla massima sollecitudine su qua- 
lunque plotone , o divi;sione restar possa a fronte del 
nemico dopo il fuoco,''attesu il loro ordine irregolare che 
prendono nella Colonna ( giacché nel fuoco avvan- 
' zando i plotoni della testa passano alla coda , e nel 
fuoco in ritirata, quelli della coda alla lesta), mi sem- 
bra uo oggetto , che debba muovere conscguentemen- 
te la curiosità dei miei lettori . Se per soddisfarla li 
trattasse del mio solo travaglio, avrei descrittto quat- 
tro spiegamenti diversi-, cioè, a dritta, a sinistri, 
di fronte e colle spalle all’ imboccatura dello stretto, 
per una colonna, che fa fuoco dalla coda colla terza ri- 
ga a fronte del nemico; spiegamenti, che ,sono pur 


\ 


ai6 

/. Sulla sìtusinfi avanti alia linea in battaglia. 
, II. Marcia — M^kcia t 

Il leaettle com iixierà .* 

I. Sulla ^ritAa avanti alla linea in battaglia 
1 It. Marcia — MHrii« (*). 

. Do|io 4{aestc lbrtnazk><ii , e dopo rsserc stato 
rettificato tollecitamente I’ allinouncnto. , il capi- 
tano fiirà e»'gnir il mezzo giro a dritta, u |>o- 
scia la carica ; « così s<iyccssivamuntc le altre 
divisioni, fìncliè il comandante del battaglione 
non (arà cessare il fuoco . 


applicabili alla colonna che fa fuoco dalla testa colla 
prima riga: più uno spiegamento colla pi<onla mano- 
Irra, ossia per inversione.' 

Ciò posto , se i rispettabili signori associati 
vogliono, che al terzo volume si uiiiicand le figure 
testi meulovatr, colle corrispondenti spiegazioni , ne 
possono far domanda al signor Nicola Gervasi , oh- 
bligaudosi verso il medesimo di aumentare di due 
carlini il costo del 3 .* volume , il quale Gervasi non 
mancherà di soddisfarfi ; a condizione però , che le 
domande non sicno hi di sotto delle due terze parti 
degli associati, altrimenti ogni suo obbligo resta nullo 
per questa parie . Gli associati fuori di Napoli , 
allìanclieramio la lettera eoo cui faranno la domanda . 

(’) Vedete nel nòstro regolamento del 1817. per 
r istruzione della fanteria , la pag. no., c la cor- 
rispondente ftg. XVII. 
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